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«Nel 1980 scrissi “Un Paese 
senza”, oggi il titolo 
dovrebbe essere 
“Degrado e declino”. 



Basta sfogliare 
i quotidiani: degrado 
e declino sono le parole 
che ricorrono più spesso. 


Due parole che allora 
non c’erano» 

Alberto Arbasino, a proposito del libro citato 
da Nichi Vendola e Mario Draghi al ForEx di Bari, 
Corriere della Sera 20 gennaio 


Operai, finalmente una buona notizia 

Firmato il contratto dei metalmeccanici: 127 euro di aumento per trenta mesi 
Decisiva la mediazione del governo. Ora si tratta per le altre vertenze aperte 


■ Raggiunta Fintesa sul contratto dei metalmeccanici. L'incremento 
in busta paga per trenta mesi è di 127 euro lordi. Aumentano le ferie, 
ma anche i sabati comandati; 300 euro di una tantum. Determinante 
la mediazione del ministro Damiano. Epifani: «Hanno pesato le lotte 
dei lavoratori e la determinazione unitaria dei sindacati». Commenti 
positivi da Bonanni e Angeletti. Soddisfatto il premier Prodi. 

Masocco alle pagine 2 e 3 


L’Intervista 



Cesare Damiano 


«Vi racconto 

I GIORNI CHIAVE 
DELL’INTESA» 

Matteucci a pagina 2 


L’analisi _ 

Concertare 
si PUÒ 

Bruno Ugolini 

U na buona notizia. Ancor più 
buona se si pensa che cade in 
un panorama politico-economi- 
co-sociale convulso, quasi strema¬ 
to. La notizia del contratto rag¬ 
giunto per i metalmeccanici, è di 
quelle che fanno tirare un sospiro 
di sollievo e che danno fiducia. 
Vuol dire che allora si può, anche 
fra parti duramente contrapposte, 
trovare una via d'uscita responsa¬ 
bile. Una notizia che parla al Pae¬ 
se, ad un società perplessa che s'in¬ 
terroga sul proprio futuro. 

segue a pagina 3 



SAN PIETRO II Papa parla di tolleranza, sfilano i politici ultra 

MIGLIAIA di persone si presentano in Piazza San la di rispetto e tolleranza. Ampia la presenza dei 
Pietro per l’Angelus, ma chi si aspettava parole dure politici di ogni parte politica. 

dopo il caso Università resta deluso. Il Pontefice par- Monteforte, Fantozzi e Brunelli a pagina 7 


Pecoraro, tensione nell’Unione. Veltroni: lo difenderemo 

Preoccupazione per il voto del Senato. Polemica tra i Verdi e Rutelli. Il leader Pd: respingere l'attacco della destra 


Palazzo Chigi _ 

Un piano per 

SALVARE IL GOVERNO 

Ninni Andriolo 

P reoccupazione palpabile 
in vista di mercoledì e del¬ 
la mozione di sfiducia Cdl con¬ 
tro Pecoraro Scanio. Quello 
del Senato sarà l'appuntamen¬ 
to più a rischio di una settima¬ 
na che di rischi, pure, ne pro¬ 
spetta molti. Palazzo Chigi, 
«sufficientemente ottimista» 
per l'esito del dibattito sulla 
giustizia, attende però con par¬ 
ticolare apprensione il voto 
che riguarda il ministro del¬ 
l'Ambiente. 

segue a pagina 4 


■ Mercoledì al Senato, la mag¬ 
gioranza dovrà affrontare l'enne¬ 
sima prova di fuoco: la mozione 
di sfiducia al ministro dell'Am¬ 
biente Pecoraro Scanio presenta¬ 
ta dal centrodestra per la vicenda 
rifiuti. E la tensione è alta: ieri i 
Verdi hanno polemizzato con Ru¬ 
telli perché - a detta loro - in tv 
non avrebbe difeso adeguatamen¬ 
te il collega. Veltroni: «Il Pd espri¬ 
me con forza il suo sostegno a Pe¬ 
coraro Scanio e l'intenzione di re¬ 
spingere il disegno stmmentale 
del centrodestra». Tensione an¬ 
che sulla legge elettorale dopo la 
sfida lanciata da Veltroni: «Il Pd 
correrà da solo». Prodi ribadisce: 
«Non detto io la linea del Pd». Do¬ 
mani alla Camera il voto sulla re¬ 
lazione di Mastella sulla giustizia. 

Lombardo e Miserendino 
alle pagine 4 e 5 


Staino 
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Serie A _ 

Inter, vittoria tra le polemiche 
e la Roma resta a distanza 



nello sport Ibra protagonista contro il Parma Foto Ansa 


In primo piano 


Intervista a Camilleri 

«Il Sud muore 
tra rifiuti 
e Cuffaro» 

■ Dall'immondizia in Campa¬ 
nia al caso Mastella, passando 
per la condanna del governato¬ 
re della Sicilia. Ne discutiamo 
con Andrea Camilleri, siciliano 
appunto, uno degli scrittori più 
famosi del mon¬ 
do. «È la questio¬ 
ne meridionale, 
e che di volta in 
volta può assu¬ 
mere la forma 
di spazzatura, di 
Mastella, di Cuf¬ 
faro, di camor¬ 
ra, di mafia, e 
tutto quello che 
vogliamo. Ma sempre una ma¬ 
niera di arrampicarsi per soprav¬ 
vivere in un'Italia nettamente 
divisa in due». 

Cotroneo a pagina 8 



Italia _ 

Questi giorni 

DI ORDINARIA FOLLIA 

Giuseppe Tamburrano 

C he succederà ancora? È 
questa la domanda che ci 
facciamo. E non riguarda le for¬ 
ze politiche, poiché non sono 
esse protagoniste della nostra 
vita pubblica. 

Questa - la società politica - 
non è guidata da progetti, deci¬ 
sioni e iniziative dei partiti, in 
una sana, fisiologica dialettica 
democratica, ma da eventi che 
sono in grande parte il risultato 
di un «impazzimento» del siste¬ 
ma. 

segue a pagina 24 
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UNA COMPLETA ED ESAURIENTE RICOSTRUZIONE 
DELL’IMMAGINARIO ANTISEMITA. 


Maurizio Chierici 


GRANDI OCCASIONI 
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Craxi in tv, Mimun censura Travaglio 


IMI i spiace, deve parlarne 
((IVI con Toni Capuozzo». 
La segretaria di Clemente J. Mi¬ 
mun respinge con cortese fer¬ 
mezza ogni richiesta di chiari¬ 
mento. «Il direttore non si occu¬ 
pa di Terra!», chiosa prima di 
congedarsi. Eppure non si direb¬ 
be sia così, se è vero che è stato 
proprio il direttore del Tg5 a met¬ 
tersi di traverso e a decidere che 
un'intervista a Marco Travaglio 
dovesse essere "cassata" dalla 
puntata dell'approfondimento 
settimanale andata in onda ieri 
sera e dedicata a Bettino Craxi. 
«Travaglio non lo voglio! - avreb¬ 
be gridato il direttore dopo aver 
letto la lista delle persone intervi¬ 
state - Lo tagliate e basta!» 

segue a pagina 5 


La solitudine dei non raccomandati 

CI GUARDIAMO IN SILENZIO come profughi nella stiva di una 
nave. I nomi non importa, sappiamo chi siamo: siamo tutti non racco¬ 
mandati. Se avessimo avuto la tentazione di supplicare o ricattare, 
sussurri al telefono, pubblici inchini, non ci saremmo raccolti nella sa¬ 
la del Teatro Due di Parma per ascoltare Gherardo Colombo in questi 
giorni particolari. Colombo analizza Tevoluzione sociale della «cultu¬ 
ra delle regole». Ha lasciato la toga col pessimismo di chi non vede 
nel futuro prossimo di un magistrato la possibilità di applicare senz 
scalare le montagne russe i comandamenti che la costituzione garan¬ 
tisce e che le Nazioni Unite annunciano. Alla fine si è arreso. La buo¬ 
na volontà di pochi finisce in niente se la maggioranza dei cittadini 
sceglie la sregotalezza come cardine della convivenza lasciandosi in¬ 
cantare dai tamburi dei leader sregolati. Colombo ha deciso di rico¬ 
minciare dall’alfabeto del vivere civile; la vocazione alla giustizia è di¬ 
ventata pedagogica. Aveva lasciato la Milano dei processi di fuoco; 
ha lasciato la Cassazione. segue a pagina 25 
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L’INTERVISTA 


Migliorate tutele e retribuzioni: 
per i lavoratori un risultato di grande rilevanza 
E per le imprese aumenta la competitività 


Il governo ha dimostrato di non essere uno 
spettatore. Non intende invadere il campo del 
negoziato ma, se sollecitato, è pronto ad intervenire 


Damiano: «Una vittoria 
per tutto il Paese» 


di Laura Matteucci 



Il ministro Cesare Damiano Foto di Luca Zennaro/Ansa 


LOTTE 


Incontri, manifestazioni, rinvii, scioperi, rotture 
per le tute blu sono stati nove mesi di passione 


Non ama parlare di vincitori e 
vinti. E forse questo è uno di 
quei casi che non lascia perden¬ 
ti sul terreno. «È chiaro che 
chiudere il contratto dei me¬ 
talmeccanici è una vittoria dei 
lavoratori, ma in realtà chi ha 
vinto davvero è il paese tutto, 
perchè arrivare alla firma è una 
risposta alla domanda fonda- 
mentale di certezze, stabilità, 
pulizia, trasparenza. Questo do¬ 
vrebbe essere la politica: dare ri¬ 
sposte certe ai problemi quoti¬ 
diani dei cittadini». Lui, il mini¬ 
stro del Lavoro Cesare Damia¬ 
no, ha vinto di sicuro: pochi 
giorni di mediazione tra le par¬ 
ti, che per mesi hanno registra¬ 
to distanze siderali, e porta a ca¬ 
sa «il contratto» per antonoma¬ 
sia, con il suo carico simbolico 
rimasto quasi inalterato nel 
tempo, e che va ben oltre il mi¬ 
lione e mezzo di lavoratori coin¬ 
volti. 

Un’intesa che fa bene anche 
al governo: un elemento di 
stabilità in una fase delicata, 
che con ogni probabilità 
scongiura lo sciopero 
generale che aleggiava da 
tempo. 

«Rappresenta un elemento in 
più di stabilità per il governo, 
certo. Sono stati tolti spazi alla 
conflittualità. Quanto alla mo¬ 
bilitazione sindacale, mi augu¬ 
ro davvero non avvenga. È evi¬ 
dente che la conclusione del 
contratto è un aiuto anche in 
questo senso, perchè consente 
di aprire più speditamente la di¬ 
scussione sui temi del modello 
contrattuale. Ed è, in sé, un risul¬ 
tato di grande rilevanza per i la¬ 
voratori, perchè ne migliora tu¬ 
tele e retribuzioni, tema forte¬ 
mente sentito in questo perio¬ 
do, oltre che essere un risultato 
positivo per le imprese». 
Insomma: lei, forte anche 
della sua esperienza 
sindacale, lo definirebbe «un 
buon contratto»? 
«Assolutamente sì. Evita una si¬ 
tuazione che avrebbe potuto di¬ 
ventare ingovernabile: ricordo 
lo stato di tensione e di conflit¬ 
to di quest'ultimo periodo, tra 
scioperi e blocchi stradali. Così 
come scongiura, dall'altro lato, 
la possibilità di un intervento 
unilaterale di Federmeccanica, 
che avrebbe potuto compro¬ 
mettere l'efficacia stessa del con¬ 
tratto nazionale. Ma questo 
non è solo un contratto che evi¬ 
ta la deriva. Migliora le condi¬ 
zioni dei lavoratori, e insieme 
anche gli elementi di competiti¬ 
vità delle imprese». 

Ministro, dica la verità: non 
si sente un po’ il deus ex 
machina della trattativa? 

«Il ministero del Lavoro è inter- 

«Una risposta alla 
domanda di stabilità» 

A breve, la discussione 
su modello contrattuale 
e detassazione 


■ Nessun paragone con la ver¬ 
tenza dei giornalisti, ma anche 
per i metalmeccanici d sono vo¬ 
luti più di nove mesi per arriva¬ 
re all'accordo. Mesi di incontri, 
di scioperi, di polemiche, di ten¬ 
sioni. 

La vertenza è iniziata il 12 aprile 
scorso, con la definizione da 
parte di Fiom, Firn e Uilm del¬ 
l'ipotesi di piattaforma. Al cen¬ 
tro, lotta alla precarietà e sala¬ 
rio: 117 euro di aumento. 

Il 1° giugno, dopo l'approvazio¬ 
ne dei lavoratori attraverso refe¬ 
rendum (oltre 88% di sì), la piat¬ 
taforma viene inviata alle con¬ 
troparti chiedendo l'apertura 
della trattativa. 

Il primo incontro avviene il 20 
giugno, dieci giorni prima della 
scadenza del vecchio contratto. 
Il 26 luglio vengono calendariz- 


zati, per settembre, i primi in¬ 
contri di «merito». Ma subito 
su inquadramento, orario e 
mercato del lavoro si registrano 
divergenze profonde. 

Il 27 settembre Fiom, Firn e 
Uilm si dichiarano insoddisfat¬ 
te dello stato delle trattative 
con Federmeccanica e chiama¬ 
no la categoria alla mobilitazio¬ 
ne, con un primo sciopero, fissa¬ 
to per il 30 ottobre. 

Il 26 ottobre i sindacati boccia¬ 
no l'iniziativa di alcune aziende 
private (tra cui la Fiat) di antici¬ 
pare in busta paga 30 euro sui 
futuri aumenti contrattuali. 

11 29 ottobre viene deciso un 
nuovo pacchetto di proteste: 
blocco dello straordinario e del¬ 
la flessibilità e un pacchetto di 

12 ore di sciopero. 

Il 30 ottobre e il 16 novembre si 


svolgono, con adesioni all'80 e 
al 90%, in tutta Italia gli sciope¬ 
ri, mentre in sede tecnica prose¬ 
guono gli incontri tra le contro¬ 
parti. 

Il 26 novembre i sindacati pren¬ 
dono atto della dichiarazione 
di Federmeccanica di voler trat¬ 
tare su tutti i punti, ma «le di¬ 
stanze restano enormi». Vengo¬ 
no quindi proclamate altre 8 
ore di sciopero. 

L’intesa è costata 
52 ore di astensione 
dal lavoro. La «scossa» 
delle anticipazioni 
decise dalla Fiat 


Le strutture territoriali di Fiom, 
Firn e Uilm organizzano una se¬ 
rie di iniziative di lotta per il 5 e 
6 dicembre in concomitanza 
con gli incontri in «ristretta». 
Le posizioni restano distanti. 

Il 18 e il 19 dicembre riprende il 
confronto, ma non si trova l'in¬ 
tesa e la trattativa viene aggior¬ 
nata a gennaio. Ma dopo lo scio¬ 
pero dell'11 gennaio, l'offerta 
di 100 euro («finti») avanzata 
da Fermeccanica viene respinta 
al mittente. La situazione si fa 
incandescente. 

Il 14 gennaio si consuma la rot¬ 
tura. E il 15 entra in campo, su 
richiesta del sindacato, il gover¬ 
no. L'intesa arriva dopo 5 gior¬ 
ni di incontri separati al mini¬ 
stero. E di scioperi, assemblee e 
presidi dei lavoratori in tutta Ita¬ 
lia. 


Vertenze 


Ancora quattro milioni 
in attesa di rinnovo 

Sono ancora quattro 
milioni i lavoratori in attesa 
del rinnovo del contratto. 
L’accordo per i 
metalmeccanici apre uno 
spiraglio anche per le 
vertenze già aperte da 
tempo ed ancora in corso, 
anche se in alcuni casi la 
trattativa resta ancora in 
salita. 

Pubblico impiego I 

contratti del settore pubblico 
sono scaduti nel 2005.1 
sindacati hanno chiesto un 
aumento medio di 101 euro, 
ma l’accordo finora è stato 
raggiunto solo per i ministeriali 
(250mila lavoratori), parastatali 
(60mila) e scuola (circa 1 
milione). Mancano ancora gli 
accordi per enti locali, sanità e 
agenzie fiscali. 

Commercio II contratto è 
scaduto a fine 2006, e 
interessa circa 2 milioni di 
lavoratori. I sindacati chiedono 
aumenti di 78 euro per 14 
mensilità. La categoria ha 
anche proclamato due 
giornate di sciopero proprio a 
ridosso del Natale, ma il 
negoziato non è decollato. 
Proprio per oggi è però 
previsto un nuovo incontro tra 
confcommercio e le 
organizzazioni di categoria. 

Ferrovieri Sono 120mila i 
lavoratori delle ferrovie che 
attendono il rinnovo del 
contratto scaduto a fine 2006. 
La richiesta di aumento è di 
115 euro in media. 

Giornalisti In questa 
difficile stagione contrattuale, 
sono i giornalisti a detenere il 
record negativo. Il contratto è 
scaduto il 28 febbraio del 2005 
e la trattativa non è mai 
effettivamente decollata a 
causa di alcuni nodi normativi 
come quello sulla disciplina del 
lavoro precario e del lavoro 
autonomo. 

Nelle scorse settimane, prima 
dei metalmeccanici, avevano 
invece raggiunto l’intesa per il 
rinnovo contrattuale i chimici 
(in anticipo sulla scadenza 
naturale), i lavoratori dei settori 
energia, gas acqua e gomma 
plastica e, prima di Natale, 
ancora con la mediazione del 
ministero del Lavoro, gli 
addetti alle pulizie. 


venuto a fronte di una rottura. 
Le parti hanno chiesto un aiu¬ 
to, e io non mi sono sottratto a 
quest'assunzione di responsabi¬ 
lità. Quello che abbiamo fatto è 
stato un lavoro di esplorazione 
che, gradualmente e con molta 
pazienza, ha consentito di arri¬ 
vare alla firma». 

Un ruolo attivo che intende 
giocare anche in futuro, con 
riferimento ai contratti 
ancora aperti oltre, ovvio, 
alla partita del pubblico 
impiego, che riguarda 
direttamente il governo? 

«Il governo ha dimostrato di 
non essere spettatore passivo. 
Non può certamente invadere 
il campo del negoziato delle par¬ 
ti sociali, ma se viene sollecitato 
a svolgere un molo di mediazio¬ 
ne, è pronto ad intervenire. Pen¬ 
so al commercio, o al contratto 
dei giornalisti. Quanto al pub¬ 
blico impiego, l'impegno è a ri¬ 
prendere la trattativa appena 
possibile, tra poche settimane». 
Qual è stata la chiave di 
volta per i meccanici? 
«Trovare il compromesso risolu¬ 
tivo per il delicato tema della 
flessibilità, superato il quale la 
strada si è fatta meno stretta. Le 
imprese conquistano maggiore 
flessibilità per quanto riguarda 
le normative degli orari pluriset- 
timanali, con una giornata in 
più di straordinario «libero» dal¬ 
la contrattazione sindacale, e 
con la possibilità di spostare un 
permesso retribuito all'anno 
successivo, qualora le esigenze 
aziendali lo richiedessero. Gli 
operai, dal canto loro, conqui¬ 
stano quella totale parità nor¬ 
mativa con gli impiegati che in¬ 
seguivano dal '68, il che offre 
nuove prospettive per i giovani 
e, nell'immediato, consente a 
chi ha 10 anni di anzianità 
aziendale e 55 d'età di godere di 
un giorno in più di ferie. Da feb¬ 
braio, poi, agirà il nuovo model¬ 
lo di calcolo degli scatti di anzia¬ 
nità, più vantaggioso per impie¬ 
gati ed operai. Per i contratti a 
termine, l'accordo recepisce il 
protocollo del luglio scorso, e in¬ 
nova la normativa per il lavoro 
interinale». 

E poi, c’è l’aumento 
salariale, una prima risposta 
alla perdita di potere 
d’acquisto delle buste paga. 
Il passo successivo sarà la 
discussione sulla 
detassazione? 

«Per il mantenimento del pote¬ 
re d'acquisto sono fondamenta¬ 
li il conbatto nazionale e quello 
decentrato. La detassazione è 
un aspetto che può certamente 
aiutare. Menbe l'intervento sul 
cuneo fiscale diminuisce il co¬ 
sto del lavoro delle imprese, sul¬ 
l'albo lato si può agire con la ri¬ 
duzione della pressione fiscale 
in busta paga. E di questo inizie¬ 
remo a parlarne a breve». 

Così come a breve parlerete 
di modello contrattuale? 

«Di modello conbattuale e pro¬ 
duttività. I temi sono sul tappe¬ 
to, e l'accordo di oggi sgombra 
il campo da possibili beni al¬ 
l'apertura del conbonto». 


Oggi Padoa-Schioppa alTEurogruppo: regole comuni per vigilare sui mercati 

Crescita e crisi dei «subprime» sotto la lente di Ue e Bce. Tecnici al lavoro per avviare i tavoli sul potere d’acquisto. Al centro, detrazioni e dote per i figli 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


FRENATA L’economia che ral¬ 
lenta, Inflazione che si impenna. 
Questo il nodo che sarà sul tavo¬ 
lo di Eurogruppo ed Econfin sta¬ 
sera e domani. Di bonte a una crescita 
minacciata dal contagio della crisi dei 
«subprime» (i mutui facili) in America 
(dove il Pii è in caduta libera) e dalle 
speculazioni sui prezzi di alcune mate¬ 
rie prime, la «riceba» dell'Ue e della 
bce non cambia. Consolidare i fonda- 
mentali economici. In altre parole: 
conti in ordine e interventi in favore 
della produttività. 

Il minisho Tommaso Padoa-Schioppa 
è abeso stasera a Bruxelels, dove riferi¬ 
rà la sua proposta per la vigilanza sui 
gruppi bancari bansbontalieri. Niente 


conti pubblici, dunque. Quelli saran¬ 
no all'ordine del giorno solo il 30 gen¬ 
naio. Nel babempo però a mebere sot¬ 
to la lente il bilancio italiano saranno 
gli ispebori dell'Fmi, abesi per giovedì. 
A dire la verità finora dagli organismi 
intemazionali sono giunti molti im¬ 
portanti riconosciemnti agli sforzi fat¬ 
ti per mantenere la barra dritta nel per¬ 
corso del rigore. Anzi: quanto agli 
obiettivi di deficit l'Italia ha fabo un 
cammino più che doppio, raggiungen¬ 
do in un anno un risultato migliore di 
quello abeso nell'arco di due anni. 

La vera sfida per il minisbo a questo 
punta è quella sulla «questione salaria¬ 
le». i tavoli annunciati da Palazzo Chi¬ 
gi devono essere convocati enbo fine 
mese. Almeno questo è quanto il pre¬ 
mier ha garantito nell'inconho con i 


tre leader sindacali Cgil, Cisl e Uil. È 
molto difficile che la convocazione 
possa avvenire a giorni. Da oggi a gio¬ 
vedì si sussegue un calendario di ap¬ 
puntamenti tutti decisivi per la tenuta 
dell'esecutivo: dal caso Mastella a quel¬ 
lo Pecoraro Scanio, passando sul terre¬ 
no accidentato della legge eleborale. 
In queste condizioni nessuna convoca¬ 
zione è possibile. Ma i governo non po¬ 
trà tirare molto per le lunghe. Tanto 

La convocazione 
non è però imminente 
Prima si affrontano 
i nodi Mastella, Pecoraro 
e legge elettorale 


più che i tecnici stanno già lavorando 
ad alcune ipotesi di sgravi fiscali che 
pohebbero nell'immediato sminare la 
minaccia di sciopero generale, dando 
il tempo al governo di effettuare quel¬ 
la ricognizione sui conti voluta da Pa¬ 
doa-Schioppa per un intervento più 
massiccio. La dote fiscale per i figli e 
l'aumento della dehazione per il lavo¬ 
ro dipendente sui redditi più bassi (fi¬ 
no a 35mila euro) è un «pacchebo» 
che non supera i be miliardi. Una ciba 
abbordabile visto l'andamento com¬ 
plessivo delle enbate. Per di più le due 
misure pohebbero accontentare sia il 
lavoro dipendente che gli autonomi, 
che guadagnerebbero sul bonte degli 
assegni per i figli. Sul tavolo ci sono an¬ 
che gli sgravi sul secondo livello di con- 
babazione per i dipendenti, mentre 
gode di minore appeal la proposta di 
detassare i rinnovi conhattuali. Sta di 


fabo che Vincenzo Visco è intenziona¬ 
to a insistere per misure strutturali: 
dunque o debazioni o nuove aliquote 
Irpef. Oppure tutte e due con tempisti¬ 
che diverse. 

C'è ancora una settimana per pensar¬ 
ci. Per ora in primo piano c'è l'appun¬ 
tamento europeo. Su rigore e produtti¬ 
vità la linea che Eurogmppo ed Ecofin 
si apprestano ad adobare è quella por¬ 
tata avanti sia dalla Commissione Ue 

In arrivo in Italia 
gli ispettori del Fondo 
monetario internazionale 
Sui conti finora 
solo buone notizie 


sia dalla Bce. II presupposto è che sul 
bonte della crescita non c'è alcun allar¬ 
me, visto che le fondamenta economi¬ 
che continuano ad essere giudicate so¬ 
lide, con un Pii che nel 2008 farà regi- 
sbare - salvo sorprese - solo un lieve ral¬ 
lentamento. Ma esistono ancora incer¬ 
tezze sull'impario che la crisi dei sub¬ 
prime avrà sull'economia del Vecchio 
Continente. E a preoccupare c'è anche 
l'impennata inabesa dell'inflazione 
(che ha superato il 3% in Eurolandia) 
dovuta soprattuto al caro-pebolio e al¬ 
l'aumento, spesso ingiustificato, dei 
prezzi dei generi alimentari. Questi ri¬ 
schi devono essere affrontati accele¬ 
rando sul bonte della riduzione del de¬ 
bito pubblico ed evitando politiche 
che inneschino una spirale prezzi-sala¬ 
ri. Per questo gli aumenti salariali do¬ 
vrebbero essere sempre più legati alla 
produbività. 
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L’ACCORDO 


La mobilitazione operaia, l’unità del sindacato 
e la mediazione del governo decisive 
per la positiva conclusione del negoziato 


Federmeccanica: chiusa una vertenza 
difficile, ora defiscalizzare gli straordinari 
Montezemolo: trattativa arcaica 


Metalmeccanici, c’è il contratto 

In busta paga 127 euro in più. La durata allungata a trenta mesi. Equiparati impiegati e operai 


M di Felicia Masocco / Roma 

RINNOVO È stato rinnovato il contratto dei 
metalmeccanici, ci sono volute 52 ore di scio¬ 
pero, e un bel po’ di blocchi stradali per arri¬ 
vare alle 90 pagine che racchiudono il nuovo 
accordo da sempre * 
considerato un apripi- Epifani 


rà quanto prima. 

La durata triennale del contratto 
è infatti sul tavolo della riforma 
del modello del luglio '93 che do¬ 
po questo rinnovo ha un ostaco¬ 
lo in meno. Inoltre, il presidente 
di Federmeccanica Massimo Cale- 
aro, ha collegato al rinnovo l'ur¬ 
genza di defiscalizzare gli straordi¬ 
nari e il secondo livello di contrat¬ 


tazione, neanche fossero la con¬ 
tropartita alla firma dell'accordo. 
Tornando ai contenuti, è stato in¬ 
trodotto un tetto massimo di 44 
mesi per i lavoratori che hanno 
svolto, con la stessa azienda, peri¬ 
odi come interinali o con contrat¬ 
ti a termine. I sindacati sono sod¬ 
disfatti, Fiom, Firn e Uilm hanno 
portato in porto un negoziato dif¬ 


ficile e mantenendo l'unità sinda¬ 
cale che a tratti sembrava compro¬ 
messa. «Ora bisogna chiudere il 
contratto del commercio e ridur¬ 
re le tasse sugli aumenti contrat¬ 
tuali a tutti i lavoratori - ha detto 
il segretario generale della Uil Lui¬ 
gi Angeletti -. Poi si deve avviare 
una riforma del sistema contrat¬ 
tuale». 


HANNO DETTO 

Bonanni Prodi 


-• 

Veltroni 


L’INTERVISTA 


GIANNI RINALDINI 


Il leader Fiom: ora la parola ai lavoratori 

«Intesa positiva 
il solo compromesso 
possibile» 



sta. Si tratta, ovvia¬ 
mente, di una me- 

diazione tra le le rivendicazioni 
dei sindacati e quelle delle impre¬ 
se. Queste, se da un lato hanno 
avuto il contratto nei tempi che 
avevano dettato, dall'altro han¬ 
no dovuto emendare, e non po¬ 
co, la proposta che avevano pre¬ 
sentato una settimana fa come ul¬ 
timativa, con «zero margini di ne¬ 
goziato», come aveva precisato il 
presidente di Federmeccanica 
Massimo Calearo. E invece il ne¬ 
goziato c'è stato e a fare la spola 
tra le parti, a lavorare per smussa¬ 
re è stato il ministro Cesare Da¬ 
miano. 

Dopo sette mesi di trattativa la si¬ 
tuazione è arrivata alla svolta 
quando nella giornata di sabato 
le imprese hanno accettato di 
mettere in discussione la richiesta 
dell'orario e della sua flessibilità, 
il vero nodo di questa trattativa, 
quello a cui le imprese condizio¬ 
navano gli aumenti salariali. La lo¬ 
ro richiesta era di 2 + 2, cioè due 
sabati di straordinario obbligato- 
rio in più e due Par, permessi retri¬ 
buiti, in meno. Si è passati prima 
a 2 +1 e poi alFl +1 che i sindaca¬ 
ti non potevano rifiutare. Altro 
momento significativo, il comita¬ 
to centrale della Fiom che sempre 
nella tarda serata di sabato ha da¬ 
to a Gianni Rinaldini il mandato 
a chiudere scontando comunque 
il 10% di contrari che hanno con¬ 
diviso il giudizio negativo del se¬ 
gretario nazionale Fiom, e leader 
della Rete 28 aprile, Giorgio Cre- 
maschi, convinto che sugli au¬ 
menti abbiano vinto le imprese. 

I sindacati avevano chiesto 117 
euro medi lordi a regime, per 24 
mesi. Hanno avuto 127 euro per 
30 mesi. La durata del contratto è 
dunque più lunga e questo rende 
strutturale quanto avvenuto nel 
rinnovo precedente. Non è però 
ancora la "triennalizzazione" del 
contratto che Fiom, Firn e Uilm 
hanno rifiuto «in cambio di au¬ 
menti più consistenti» (150 euro 
al mese) come ha osservato il pre¬ 
sidente di Confindustria, Luca di 
Montezemolo che per questo (an¬ 
che per questo) li ha tacciati di es¬ 
sere «conservatori». Quantunque 
si dica sosddisfatto per raccordo, 
Montezemolo attacca i sindacati 
per colpa dei quali «non è stato 
possibile introdurre innovazioni 
significative». Fiom, Firn e Uilm 
vengono accusate «di non condi¬ 
videre l'obiettivo della crescita 
economica, unica strada possibi¬ 
le per aumentare le risorse a dispo¬ 
sizione. Si sono arroccate su scelte 
ideologiche contrarie all'interesse 
del Paese e degli stessi lavoratori. 
Hanno voluto fortemente limita¬ 
re la possibilità di guadagnare di 
più lavorando di più». Insomma, 
Confindustria non pare poi così 
soddisfatta e sicuramente rilance- 


Tetto di 44 mesi 
per la stabilizzazione 
in caso di cumulo 
tra contratti a termine 
e lavoro interinale 


Un buon accordo 
con importanti 
novità, raggiunto 
grazie alle lotte 
dei lavoratori 


E una mediazione 
intelligente, ma 
anche un segnale 
positivo per il clima 
del Paese 


Ringrazio Damiano 
adesso possiamo 
guardare al futuro 
con una prospettiva 
più favorevole 


\ 

E un fatto di grande 
rilevanza, un segnale 
che va raccolto anche 
dalle altre categorie 
impegnate nei rinnovi 



Un operaio metalmeccanico Foto di Gabriella Mercadini 


T PI JNTT DETI / ACCORDO 


Aumenti 


-• 

L’intesa raggiunta 
prevede un aumento 
medio di 127 euro lordi 
mensili (90-100 euro netti), 
una «una tantum» di 300 
euro e 260 euro all’anno a 
titolo di perequazione per 
chi non fa contrattazione 
aziendale. 


Parificazione 


-• 

Dal gennaio 2009 
cesseranno le differenze 
che ancora permanevano 
tra la disciplina degli 
impiegati e degli operai. La 
nuova normativa 
riguarderà gli scatti di 
anzianità e la maturazione 
di ferie aggiuntive. 


Orario 


-# 

I sabati di straordinario 
comandati passano da 4 a 
5 nelle imprese maggiori e 
da 5 a 6 in quelle con 
meno di 201 dipendenti. 
Uno dei 7 permessi annui 
retribuiti potrà essere 
spostato per la fruizione 
all’anno successivo. 


Sicurezza 


-• 

È stata prevista 
l’istituzione di un 
osservatorio nazionale che 
si occuperà di ambiente e 
di sicurezza del lavoro. È 
stata recepita la direttiva 
Ue sui diritti di 
informazione nelle imprese 
con più di 50 dipendenti. 


■ / Roma 


Gianni Rinaldini, leader della 
Fiom. Avete firmato, quindi 
per voi è un buon accordo. Ci 
spieghi perché. 

«E un evidente compromesso ri¬ 
spetto all'esplicito attacco al con¬ 
tratto nazionale. Quando il presi¬ 
dente di un'associazione si pre¬ 
senta e consegna un testo finale 
e immediatamente dopo fa una 
conferenza stampa presentando¬ 
lo come un "prendere o lascia¬ 
re", diventa chiaro che l'obietti¬ 
vo è far saltare il contratto nazio¬ 
nale dei metalmeccanici. Per que¬ 
sto avevamo considerato conclu¬ 
sa la trattativa e diponibili ad un 
intervento ministeriale per verifi¬ 
care le condizioni della riapertu¬ 
ra del negoziato. Ma la base non 
poteva essere il testo finale pre¬ 
sentato dalla Confindustria». 

Nel merito, che cosa va bene 
e cosa no? 

«C'è la parificazione tra operai e 
impiegati per i nuovi assunti, da¬ 
gli scatti di anzianità alle ferie 
che oggi penalizzano gli operai. 
Ci sono aspetti migliorativi sulle 
relazioni sindacali, ambiente e si¬ 
curezza, diritti e lavoratori emi¬ 
granti. C'è un aumento di 127 
euro con l'allungamento del 
contratto a 30 mesi a fronte di 
una nostra richiesta di 117 su 24. 
Non conosco un altro contratto 
allungato nei tempi ma con au¬ 
mento superiore alla piattafor¬ 
ma. Ritengo sia soddisfacente. 
Due anni fa ci fu l'allungamento 
ma non l'aumento della somma 
richiesta». 

Quando Federmeccanica ha 
offerto 120 euro su 30 mesi 
avete detto che erano 96 eu¬ 
ro reali. Ora sono 127, su 30 
mesi, non molti di più, che 
cosa vi ha convinto che si po- 

«C’è l’allungamento 
della durata, ma pure 
un incremento salariale 
superiore alla richiesta: 
è un caso unico» 


teva fare? 

«Premesso che a quel punto noi 
avevamo chiesto 130, io su que¬ 
sto espirino soddisfazione, non 
grido al grande successo. Inoltre 
i 120 euro erano legati a una ri¬ 
chiesta delle imprese di due saba¬ 
ti in più di straordinario obbliga¬ 
torio e di due Par in meno. Que¬ 
sta richiesta ha diviso le imprese, 
c'è stato uno vero scontro den¬ 
tro Federmeccanica, ed è stata ri¬ 
lanciata fino all'ultimo, fino a 
quando invece di 2 sabati e 2 
par, si sono chiesti 2 sabati e 1 
par. Ma i due sabati restavano 
sempre lì». 

Ne avete lasciato uno sul ter¬ 
reno. È la “sofferenza” mag¬ 
giore? 

«Sì, però sono 8 ore e non 16, c'è 
stato un compromesso. Quanto 
al permesso retribuito, si recupe¬ 
ra l'anno successivo, non viene 
monetizzato ma spostato di alcu¬ 
ni mesi». 

Che cosa ha sbloccato la si¬ 
tuazione dopo la rottura di 
una settimana fa? 

«È stata decisiva la risposta dei la¬ 
voratori quando la Confindu¬ 
stria ha calato le carte. Federmec¬ 
canica ha tentato di non fare i 
conti con le diverse posizioni al 
proprio interno, limitandosi a 
sommare le richieste. La mobili¬ 
tazione ha determinato l'apertu¬ 
ra di uno scontro al loro interno. 
Le lotte sono servite anche a que¬ 
sto, a far capire che cosa sarebbe 
successo di fronte a un tentativo 
di forzare le cose». 
Determinante è stato il mini¬ 
stro del Lavoro, sembra che 
senza il suo intervento l’inte¬ 
sa non sarebbe stata possibi¬ 
le. Non è la negazione della 
capacità di contrattazione 
delle parti? 

«Il ministro Damiano ha giocato 
un molo attivo e positivo di ac¬ 
compagnamento alla ripresa del 
confronto. Ma insisto, a sblocca¬ 
re la situazione è stata l'inziativa 
dei lavoratori che ha inasprito lo 
scontro dentro Federmeccanica 
che è dovuta tornare indietro da 
una piattaforma presentata co¬ 
me ultimativa». fe.m. 


L’analisi 


Bruno 

Ugolini 


BUONA NOTIZIA L’intesa parla anche al governo: trovare un punto d’incontro responsabile tra parti contrapposte si può 

Non è solo una vittoria salariale 


Segue dalla Prima 


-+ 


na notizia che parla a un go¬ 
verno che in queste ore affron¬ 
ta prove impervie. 

Li avete visti questi maledetti 
operai che s'ostinano a non scomparire, 
costretti a manifestare fino alle ultime 
ore. Con grandi sacrifici per le loro fami¬ 
glie perché gli scioperi costano non sono 
una scampagnata. Operai fino all'altro ie¬ 
ri compianti, con tanta compassione, per 
la pochezza dei salari. Magari quando mo¬ 
rivano in "incidenti" per nulla accidenta¬ 
li. Ma, subito dopo, spenti i riflettori, ac¬ 
cusati di egoismi corporativi. Da confon¬ 
dere nella marea di camionisti e taxisti. 
Ora la bozza d'intesa sarà portata nelle as¬ 
semblee di fabbrica e darà vita ad una di¬ 
scussione di massa. Hanno ottenuto tut¬ 
to quello che chiedevano? I dirigenti sin¬ 
dacali, nei primi commenti non si lascia¬ 


no andare a facili trionfalismi. C'è un uso 
morigerato degli aggettivi. 

L'«unico accordo possibile» l'ha definito 
Gianni Rindaldini, segretario generale 
della Fiom. Per dire che non tutto risulta 
soddisfacente, magari nel complicato rap¬ 
porto tra flessibilità e orari. Ma che non si 
poteva ottenere di più. E chi si addentra 
in queste ore in accuse parziali, in calcoli 
minuziosi, rischia di perdere di vista i ri¬ 
sultati raggiunti e quanto si è evitato. La 
Federmeccanica, non guidata certo da 
agnellini, puntava a far saltare il banco, a 
far saltare il contratto nazionale. Non ci 
sono riusciti. Il contratto (per ora) è salvo. 
E non è una cosa di poco conto. 

Come non è di poco conto l'unità mante¬ 
nuta tra i sindacati, poggiata su regole di 
democrazia convintamene adottate. 
Quelle che hanno permesso di far discute¬ 


re la piattaforma tra i lavoratori. Anche 
questo è un buon viatico per il futuro, per 
le vertenze su fisco, prezzi, tariffe. Scaden¬ 
ze che di tutto avrebbero bisogno meno 
che di un patatrac istituzionale. 

Può essere indifferente a tutto ciò solo chi 
avrebbe voluto un sindacato prigioniero 
di una setta minoritaria. Un sindacato 
mandato allo sbaraglio in una lotta senza 
fine, isolata da tutto e da tutti. Ricalcando 
vicende già successe. Ma ci appaiono al¬ 
tresì spropositati i commenti di chi sostie¬ 
ne che le difficoltà di questa lotta contrat¬ 
tuale, così aspra e prolungata, derivino so¬ 
lo e soltanto da una non ancora raggiun¬ 
ta riforma del modello contrattuale. An¬ 
che se ora, certo, questa stessa riforma po¬ 
trà trovare nuovo impulso. Magari par¬ 
tendo dal principio che non serve taglia¬ 
re lo scudo del contratto nazionale per 


estendere la contrattazione aziendale nel 
vasto mondo delle piccole imprese fino 
ad oggi esentate. Ed è su questo aspetto 
che bisognerebbe riflettere, come si è ten¬ 
tato di fare proponendo la via degli incen¬ 
tivi fiscali. 

Perché non è la Cgil, il sindacato di Di Vit¬ 
torio, Lama, Trentin che può passare co¬ 
me il nemico della contrattazione in fab¬ 
brica. È probabile, detto questo, che la dif¬ 
ficoltà vera che ha incontrato il rinnovo 
contrattuale dei metalmeccanici nasca 
dalla complessità della piattaforma pre¬ 
sentata. Nonché da un'evidente miopia 
di ampi settori imprenditoriali. Non c'era¬ 
no di mezzo solo i poco più dei cento eu¬ 
ro sui quali si soffermano solitamente i 
commentatori. C'era il tentativo di cam¬ 
biare le condizioni di lavoro, partendo 
dalle mutate situazioni produttive. Dove, 


ad esempio, abitano tute blu con moli 
sempre più simili a quelli dei colletti bian¬ 
chi. Dove accanto ai posti fissi albergano 
posti ballerini, precari, in un miscuglio a 
cui occorre porre un freno nell'interesse 
stesso di un'impresa capace di puntare 
sulla qualità. 

Un decisivo contributo allo sbocco positi¬ 
vo raggiunto ieri lo si deve anche al mini¬ 
stro del Lavoro Cesare Damiano. Posso¬ 
no dirsi molte cose su di lui. Che sia trop¬ 
po di destra o troppo di sinistra, a secon¬ 
da dei punti di vista. Ma non lo si può 
rimproverare di non conoscere la mate¬ 
ria, di non possedere le doti, tutte pie¬ 
montesi, fatte di una puntigliosità che a 
volte può sembrare arida. Un ministro 
competente e per questo rispettato an¬ 
che in questa occasione dalle parti socia¬ 
li. Non è poca cosa di questi tempi. 
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TENSIONE NELL’UNIONE 


Il vicepremier in tv si limita a dire: 
«È un caso complicato». Insorgono 
gli ambientalisti e il Pdci 


Domani la prima prova alla Camera con il voto 
sulla relazione sullo stato della giustizia messa 
a punto da Mastella prima delle dimissioni 


Veltroni difende Pecoraro, gelo Verdi-Rutelli 

Mercoledì il voto al Senato. Il leader del Pd: «Va respinto l’attacco del centrodestra» 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


BUFERA RIENTRATA per un pelo, a due 
giorni dal voto di sfiducia al Senato sul mini¬ 
stro dell’Ambiente Pecoraro Scanio, rischio¬ 
sa per tutto il governo. I Verdi si sono sentiti 


refatta» da Rutelli, che in tv ave¬ 
va difeso Bassolino ma non il 
ministro. Grazia Francescato, ex 
leader del Sole che Ride, manda 
a dire al vicepremier «il cui am¬ 
bientalismo è sbiadito» di «fare 
pulizia in casa sua». L'ufficio 
stampa di Rutelli corre ai ripari: 
«preoccupazioni ingiustificate», 
perché sulla soluzione della vi¬ 


presi di mira dal vice¬ 
premier Rutelli, e so¬ 
lo la conferma di Vel¬ 
troni della solidarietà 

del Pd al ministro ha fatto rien¬ 
trare una polemica che rischia¬ 
va di spaccare FUnione. 

Il tutto alla vigilia di una settima¬ 
na cmciale per il governo, con i 
passaggi critici del voto alla Ca¬ 
mera, domani, sulla relazione 
dell'ex ministro Mastella sulla 
Giustizia (con il braccio di feno 
Udeur-Idv), il voto sulla «bozza 
Bianco» in commissione al Se¬ 
nato mercoledì e, nel pomerig¬ 
gio, la mozione di sfiducia a Pe¬ 
coraro Scanio presentata da 
Schifani di FI e dal centrodestra 
per farlo dimettere. 

Una mozione «strumentale con¬ 
tro tutto il governo», dicono dal 
Pd. Già ieri si stavano avviando 
le trattative per evitare voti a tra¬ 
bocchetto nella maggioranza ri¬ 
sicata di Palazzo Madama, men¬ 
tre sembra difficile che venga 
posta la fiducia all'intero gover¬ 
no: «tecnicamente non ha sen¬ 
so, politicamente ancora me¬ 
no», dicono dai Rapporti col Par¬ 
lamento. Il premier Romano 
Prodi mercoledì sarà a fianco 
del ministro dell'Ambiente. 

In questo clima già teso è scop¬ 
piata la polemica con Francesco 
Rutelli, che nella trasmissione 
di Lucia Annunziata In Mez¬ 
z'Ora, non ha espresso solidarie¬ 
tà al ministro ma si è limitato a 
dire che «quella di Pecoraro Sca¬ 
nio è una partita complicata», 
che la «tenacia» di Prodi avreb¬ 
be superato, nell'auspicio che 
«nessuno giochi allo sfascio». 
Non solo le parole «tiepide» sul 
ministro verde, ma l'accusa, da 
parte di Rutelli, al «fondamenta¬ 
lismo negativo che fa credere al¬ 
la gente che i termovalorizzato- 
ri fanno male», andando anche 
a stuzzicare i punti fermi am¬ 
bientalisti, quando «nel '90 Da¬ 
niel Cohn Bendit mi disse che i 
Verdi tedeschi avevano vinto 
portando i cittadini a fare un 
pic-nic sotto un termovalorizza- 
tore». Una critica indiretta che, 
due ore dopo, ha scatenato la re¬ 
azione dei Verdi, del Pdci e di Ri¬ 
fondazione: la senatrice verde 
Loredana De Petris si dice «ester¬ 


II ministro Alfonso Pecoraro Scanio Foto di Giglia/Ansa 


CASINI 

«Patto con Berlusconi se voto anticipato con questa legge» 

«Lavoro per una legge elettorale tedesca che consenta di realiz¬ 
zare un Centro autonomo, ma faccio i conti con la realtà». Il lea¬ 
der Udc, Pier Ferdinando Casini, a «Che tempo che fa» spiega 
che in caso di elezioni anticipate e senza una riforma della legge 
elettorale «avrei il problema di fare un accordo chiaro con Fi e 
con gli altri partiti della Cdl. Oppure andare da solo, le strade so¬ 
no due: un Centro che corre da solo o fare un accordo con il re¬ 
sto del centrodestra, ma la più ampia possibilità è la seconda». 



cenda Pecoraro «è impegnato il 
Governo, il Pd e Rutelli in prima 
persona». Non basta, arrivano 
le reazioni di Manuela Palermi a 
nome del gmppo Verdi-Pdci del 
Senato che si aspettava «critiche 
agli imprenditori». Nei «picco¬ 
li» cova un sospetto: da Veltroni 
e Rutelli sembra che oggi lo 
sport preferito sia quello di attac¬ 


care chi ha lavorato e lavora leal¬ 
mente per il governo Prodi e per 
il rispetto del Programma dell' 
Unione», dice Palermi. E Bonel- 
li, capogmppo verde alla Came¬ 
ra, sbotta: «Ma il vicepremier 
vuole i Verdi fuori dall'Unio¬ 
ne?». Il brivido dev'essere corso 
fino al loft. Non bastasse 
l'Udeur a dare appoggio ester¬ 


no... Così alle otto di sera Veltro¬ 
ni manda una nota: «Il Partito 
democratico esprime con forza, 
come aveva già fatto la presi¬ 
dente del gmppo al Senato An¬ 
na Finocchiaro, il suo sostegno 
al ministro Alfonso Pecoraro 
Scanio e l'intenzione di respin¬ 
gere il disegno stmmentale del 
centrodestra». 


Le acque si calmano. 

Oggi sarà una giornata intensa 
di trattative, tessute anche dal 
governo. Lo stesso Prodi sbro¬ 
glierà la grana Dini, esaminan¬ 
do i «sette punti» dei Liberalde- 
mocratici: l'ex premier e D'Ami¬ 
co annunciano il «sì» alla sfidu¬ 
cia (come Scalerà), ma potrebbe¬ 
ro astenersi. E l'astensione al Se¬ 
nato vale come un no, quindi 
un sì a Pecoraro. Dell'incognita 
Fisichella si starebbe occupan¬ 
do Lusetti (rutelliano); c'è un 
pressing su Turigliatto, Rossi di¬ 
cono che sia difficile che voti 
con la destra. Restano le inco¬ 
gnite di Zanone e Pallaro. Wil- 
ler Bordon (dimissionario ma 
ancora in carica) e Manzione 
non hanno dato segni di dissen¬ 
so ( e un peso ce l'ha le decisio¬ 
ne della Giunta per il «recupe¬ 
ro» degli otto senatori esclusi); i 
senatori a vita saranno contatta¬ 
ti, per ora si conta su Scalfaro e 
Levi Montalcini, Colombo non 
sta bene ma potrebbe esserci. 
Cossiga e Andreotti sono sem¬ 
pre insondabili. La sfida è supe¬ 
rare il 156 pari. 


RIFIUTI, IN CAMPANIA NUOVE PROTESTE 


In arrivo la soluzione De Gennaro: 10 nuovi siti e riaprire le vecchie discariche 


Una decina di nuovi siti e tutte le vecchie di¬ 
scariche della regione: dovrebbero finire qui i 
cumuli di rifiuti che ancora invadono le strade 
della Campania e che ogni giorno si produco¬ 
no, secondo il Piano del commissario De Gen¬ 
naro. Il Piano è già pronto e dovrebbe essere re¬ 
so noto al più presto per dare immediatamente 
il via a mspe e camion che raccolgano i cumuli 
di spazzatura che ormai ostruiscono anche gli 
ingressi dei negozi e che continuano ad essere 
bruciati. Le vecchie discariche potrebbero esse¬ 
re riaperte in brevissimo tempo. Da quanto tra¬ 
pela, sembra che il commissariato abbia deciso 
di scegliere un invaso per provincia in modo da 
scaricare «tal quale» e alleggerire il carico del 


«pregresso» che c'è lungo le strade e così scon¬ 
giurare un eventuale rischio igienico sanitario. 
Poi si dovranno scegliere 10 siti di trasferenza 
provvisoria, dove poter stoccare la spazzatura 
in attesa dello smaltimento finale. Il disagio sa¬ 
rà ripartito su tutte le province: questo è il prin¬ 
cipio che avrebbe ispirato le scelte del Commis¬ 
sariato di governo. 

Ma le proteste non si fanno attendere e gruppi 
di cittadini già presidiano e si oppongono al¬ 
l'apertura di questi nuovi siti. Come, ad esem¬ 
pio, nell'ala orientale di Napoli, all'interno del¬ 
l'ex manifattura tabacchi o nel territorio del Co¬ 
mune di Giugliano, dove ieri si sono ripetuti 
blocchi stradali e proteste. 


SCENARI Si farà di tutto per evitare la sfiducia di Pecoraro, non a costo però di coinvolgere il governo 


Rimpasto e meno ministri, il piano B di Romano 


M di Ninni Andriolo / Segue dalla prima 


L'annuncio di Dini - «non so¬ 
steremo Pecoraro Scanio» - e il 
punto interrogativo sulle scelte 
dell'Udeur creano fibrillazioni 
maggiori di altri momenti. È 
vero quindi, come ripete Prodi, 
che «i numeri del Senato met¬ 
tono in bilico il governo da 
quando abbiamo vinto le ele¬ 
zioni», ma una certa freddez¬ 
za che si registra in queste ore 
nelle file della maggioranza - 
la mancata esplicita solidarie¬ 
tà di Rutelli nei confronti del 
leader dei verdi lo dimostra - 
impone di correre ai ripari e di 
trovare la strada capace di met¬ 
tere al riparo in ogni caso il go¬ 
verno. 

Prodi, ieri sera, è tornato a Ro¬ 
ma da Bologna e si è messo su¬ 
bito al lavoro per «trovare la 
quadra» in vista di mercoledì. 
La prima verifica sarà quella 

Escluso il voto 
di fiducia che in 
questa situazione 
sarebbe molto 
pericoloso 


dei numeri. Tra dimani e ma- 
stelliani, ammettendo che il 
mancato sostegno a Pecoraro 
riguardi solo loro, i voti che po¬ 
trebbero mancare all'Unione 
sarebbero sei. Basteranno i se¬ 
natori a vita a rintuzzarli? E 
come si comporterà il resto del 
centrosinistra, impegnato a fa¬ 
re i conti con l'emergenza rifiu¬ 
ti in Campania e con il deficit 
di immagine che investe anche 
i verdi? «Chiederemo, in que¬ 
ste ore, se tutti si sentono parte 
della maggioranza e se si riten¬ 
gono impegnati a sostenerla - 
spiegano a Palazzo Chigi - 
L'alternativa è chiarissima, in¬ 
fatti, visto che il governo ri¬ 
schia di andare a casa». Se il 
premier dovesse rendersi conto 
che la sua offensiva avrà suc¬ 
cesso, e se Mastella stesso des¬ 
se garanzie di non lasciare pas¬ 
sare la mozione Cdl, «i proble¬ 
mi diminuirebbero». E se, al 
contrario, la verifica dei nume¬ 
ri desse un quadro preoccupan¬ 
te? Le strade da imboccare, a 
quel punto, sarebbero due, 
l'una e l'altrapiena di incogni¬ 
te. La prima riguarda il voto di 
fiducia. LI governo potrebbe ri¬ 
correre a quello strumento per 
serrare i ranghi dell'Unione al 


Senato intorno alla esigenza di 
respingere l'attacco Cdl a Peco¬ 
raro Scanio. 

LI fatto è che un eventuale 
«no» di Palazzo Madama por¬ 
terebbe automaticamente alla 
crisi di governo. Una eventuali¬ 
tà che, sottolineano a Palazzo 
Chigi, anche Veltroni è impe¬ 
gnato ad allontanare dalla sce¬ 
na. La seconda possibilità è 
quella, altrettanto insidiosa, e 
per il momento remota, che 
l'esecutivo si rimetta all'Aula, 
mettendo nel conto cioè anche 
l'eventuale bocciatura del mi¬ 
nistro. Difendere Pecoraro, 
quindi, ma non fino al punto 
di rimetterci le penne. È chia¬ 
ro, in quel caso, che un voto di 
sfiducia del Senato che colpis¬ 
se il leader dei verdi, aprirebbe 
un problema non da poco con 
quel partito e con la Sinistra ar¬ 
cobaleno nel suo complesso. E 
porrebbe Prodi nella posizione 

L’ipotesi 
di un rimpasto 
consentirebbe anche 
di recuperare il 
rapporto con Mastella 


di dover fare a meno di un mi¬ 
nistro del suo governo, pochi 
giorni dopo aver dovuto accet¬ 
tare le dimissioni del Guardasi¬ 
gilli. In quel caso, però - evitato 
il rischio di un «no» del Senato 
ad un voto di fiducia che coin¬ 
volga tutto il governo - il pre¬ 
mier potrebbe procedere ad un 
vero e proprio rimpasto. Una 
eventualità che gli consentireb¬ 
be di recuperare - in un nuovo 
contesto - il legame con i verdi, 
tentando anche di riallacciare 
un rapporto organico nell'ese¬ 
cutivo con l'Udeur di Mastella. 
L'occasione anche per ridurre 
il numero dei membri dell'ese¬ 
cutivo? Il fatto è che il rimpa¬ 
sto «è un'incognita», perché 
«si sa da dove si parte e non si 
sa dove si arriva». 

La speranza di Palazzo Chigi, 
quindi, è che la prima ipotesi - 
che di qui a mercoledì i conti 
del Senato tornino per mante¬ 
nere Pecoraro Scanio in sella - 
si riveli concreta. Prodi, spiega¬ 
no i collaboratori, «è impegna¬ 
to a fondo» perché «i conti tor¬ 
nino», in modo tale che merco¬ 
ledì, pur con qualche defezio¬ 
ne, «la maggioranza tenga». Il 
premier «per il momento è oc¬ 
cupato pienamente per rag¬ 
giungere quell'obiettivo». Per 
il momento, appunto... 


L’INTERVISTA 


ANGELO BONELLI 


Il capogruppo dei Verdi alla Camera: paghiamo per esserci battuti contro la truffa-lmpregilo? 


«Noi Verdi abbiamo salvato Visco e Padoa, ora ci mollano?» 


■ / Roma 


«Mi sembra di essere a 
Hollywood davanti alla 
sceneggiatura di un thril¬ 
ler politico in cui i poteri 
forti si coalizzano con¬ 
tro un partito»: Angelo 
Bonelli, capogmppo dei 
Verdi alla Camera, è fuo¬ 
ri di sé, placato solo dalla nota rassicurante 
di Veltroni, che ha confermato la solidarie¬ 
tà del Pd al ministro Pecoraro Scanio. Quel¬ 
la che per i Verdi è mancata da Rutelli. 

Se non ci fosse stata la solidarietà 
di Veltroni cosa avreste fatto? Lei si 
era chiesto: «Ma Rutelli vuole i Verdi 
fuori dall’Unione?» 

«Ora la conferma da parte di Veltroni, che 
il Pd sostiene con forza Pecoraro Scanio, 


chiude la vicenda. Perché è fondamentale 
il valore di unione in una coalizione, e noi 
siamo sempre stati il partito più 
"unionista". Sempre attenti a evitare pole¬ 
miche, a non indebolire il governo. Siamo 
stati in prima linea a difendere Visco, Pa¬ 
doa Schioppa, tutti i ministri sui quali si è 
votata la sfiducia e poi... Poi finiamo sul 
banco degli imputati?». 

Ce l’ha con le parole di Rutelli sul 
«fondamentalismo negativo» degli 
ambientalisti? 

«Ma se la causa del dramma dei rifiuti in 
Campania è quell'appalto scandaloso che 
fra il '99 e il 2000 è stato fatto vincere a una 
società col punteggio scarso di 4,5 su 10, per 
costruire un termovalorizzatore - (quello di 
Acerra da parte della Fibe-Impregiio, ndr) 


con gli strumenti sbagliati e che produceva 
diossina. Una truffa ai danni dello Stato e 
noi avremmo la colpa di averlo fermato?». 
Venite chiamati il partito dei no. 

«C'è stata una reazione forte della lobby de¬ 
gli inceneritori. È la vendetta dei poteri for¬ 
ti, perché Pecoraro Scanio nell'ultima Fi¬ 
nanziaria ha tolto la Cip6, il contributo del 
10% che i cittadini pagavano sulla bolletta 


«Mi sembra un thriller 
di Hollywood in cui i poteri 
forti si coalizzano contro 
di noi. Pecoraro? Non ha 
nemmeno avvisi di garanzia» 


elettrica: invece di finanziare le energie rin¬ 
novabili andava a chi bruciava i rifiuti: per 
un inceneritore da 150mila tonnellate in 
otto anni sono stati dati 100 milioni, così 
gli imprenditori si ripagavano l'impianto 
guadagnando pure con i rifiuti. Sono volati 
30 miliardi di euro in 10 anni». 

Mastella dice: Pecoraro si dimetta. 
«E perché? Non ha ricevuto un avviso di ga¬ 
ranzia. Abbiamo dato tutta la nostra solida¬ 
rietà a Mastella, abbiamo sempre detto che 
l'impianto accusatorio di Santa Maria Ca- 
pua Vetere era fittizio. Ma la vicenda Peco¬ 
raro va oltre, è un attacco mirato al gover¬ 
no Prodi». 

Anche da qualcuno nella 
maggioranza o nel Pd? 

«Un attacco stmmentale dall'opposizione. 
Per il Pd la dichiarazione di Veltroni rassere¬ 
na un clima già troppo teso». n.l. 



L’APPELLO 

Da Fo ad Asor Rosa, solidarietà a ministro Ambiente 

«Esprimiamo la nostra solidarietà al ministro Pecoraro Sca¬ 
nio e chiediamo che si aprano gli occhi sulle vere ragioni che 
hanno portato alla situazione emergenza rifiuti in Campania». 
È l'appello sull'emergenza rifiuti in Campania pubblicato su in¬ 
ternet e su alcuni quotidiani, che annovera già tra i suoi primi 
firmatari il professor Alberto Asor Rosa, il premio Nobel Dario 
Fo, la presidente onoraria dell'associazione Libera Rita Borselli¬ 
no, il magistrato Gianfranco Amendola, il cantautore Edoardo 
Bennato, i giornalisti Mario Tozzi, Mauro Paissan e Donatella 
Bianchi, lo scultore Arnaldo Pomodoro, l'urbanista Gaia Pallot- 
tino, gli attori Franca Rame, Giobbe Covatta, il presidenti delle 
associazioni ambientaliste Fulco Pratesi (Wwf), Giuliano Tallo¬ 
ne (Lipu), Guido Pollice (Vas) ed il direttore operativo di Gre¬ 
enpeace Donatella Massai, i presidenti delle associazioni dei 
consumatori Elio Lannutti (Adusbef), Rosario Trefiletti (Feder- 
consumatori) e molti altri tra artisti, intellettuali, magistrati ed 
esponenti della società civile. Si tratta di un appello "aperto" al 
quale tutti possono aderire. «La gravissima situazione determi¬ 
natasi in Campania - prosegue il documento - è la chiara dimo¬ 
strazione che il problema rifiuti non può essere risolto nè con 
misure di emergenza nè con misure settoriali».. 



















































IN ITALIA 


l’Unità 5 
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TENSIONE NELL’UNIONE 


Soddisfatti al Pd: «L’idea del segretario piace Ceccanti: coi sistemi puramente proporzionali 
i cittadini non vogliono più la politica dei veti» ci saranno sempre alleanze «coatte» 

Ma nel partito s’accende lo scontro con la Bindi I referendari: «Il Pd dica da che parte sta» 


Il premier: «Non detto io la linea del Pd» 

Correre da soli? Prodi al segretario: penso solo al governo, un partito forte aiuta la coalizione 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


NONOSTANTE le critiche di qualche allea¬ 
to, e una freddezza annunciata e peraltro mol¬ 
to composta del premier, al Pd ieri erano con¬ 
tenti. «L’annuncio di Veltroni che il Pd correrà 


vegno in cui il leader del Pd ha lan¬ 
ciato la corsa solitaria. Hanno con¬ 
frontato le rispettive preoccupazio¬ 
ni. Però anche il premier, afferma¬ 
no al loft, concorda con rimpian¬ 
to generale, nonostante Rosy Bin¬ 
di e alcuni prodiani siano partiti al¬ 
l'attacco con una violenza che ha 
colpito Veltroni. «I nostri senatori 
non voteranno la bozza Bianco», 


ha minacciato il ministro della fa¬ 
miglia. Dal loft, Giorgio Tonini ha 
attaccato: «Martedì i senatori si riu¬ 
niranno con Veltroni. Si voterà 
ma poi varrà la disciplina di parti¬ 
to». 

Che il leader del Pd avrebbe rilan¬ 
ciato la vocazione maggioritaria 
del partito lo sapevano tutti i big. 
Qualcuno può aver obiettato che 


si poteva aspettare di far passare la 
settimana caldissima del governo, 
e che il tema del «correre da soli» 
va spiegato meglio perché «non 
vuol dire le mani libere». «Il Pd nel¬ 
le alleanze non guarderà mai a de¬ 
stra, molto dipende da quale legge 
elettorale ci sarà». Stefano Ceccan¬ 
ti non a caso spiega che non ci sa¬ 
ranno alleanze coatte solo se non 


si adottano sistemi puramente pro¬ 
porzionali. Per questo anche la 
scelta dei tempi, nell'ottica di Vel¬ 
troni, era obbligata. Domani al Se¬ 
nato si capirà che piega prende la 
bozza Bianco, bisognava lanciare 
un messaggio a chi non vuole nè 
riforma nè referendum e minaccia 
di far cadere il governo. 

Al momento sulla bozza Bianco le 


speranze sono al lumicino. Non 
piace nè a Forza Italia nè al Pd e in 
queste ore i contatti si moltiplica¬ 
no per uscire dallo stallo. Intanto i 
referendari sono all'attacco, dico¬ 
no che tra i quesiti e la bozza Bian¬ 
co c'è un abisso e che il Pd deve 
spiegarsi. Mastella la vede così: cor¬ 
rendo da solo Veltroni rischia di fa¬ 
re la figura di De Coubertin. 


da solo qualunque sa¬ 
rà la legge elettorale 
è stato apprezzato, i 
cittadini hanno capi- 

to il senso della sfida: abbiamo 
avuto molti segnali». Insomma, se 
il messaggio era basta con la politi¬ 
ca dei veti e dei ricatti, sì a un parti¬ 
to che chiede il consenso su un 
programma, il messaggio è stato 
recepito, a giudicare da qualche 
sondaggio volante. «C'è una gran¬ 
de richiesta di scelte nette», spiega 
Federica Mogherini, dell'esecuti¬ 
vo del Pd. «Credo che Veltroni ab¬ 
bia ragione - dice Marco Follini - 
ha fatto valere il principio per cui 
c'è un momento in cui i partiti de¬ 
vono parlare al Paese e non solo 
tra di loro». «Veltroni dice cose giu¬ 
ste e coerenti con il manifesto del 
Pd», chiosa Rutelli. 

Lo scopo del discorso di Orvieto 
era proprio smarcare il Pd dallo sta¬ 
gno dei veti incrociati. Eppure il 
giorno dopo Veltroni si deve misu¬ 
rare con una sfilza di reazioni mol¬ 
to diverse tra loro. A cominciare 
da quella di Prodi. «Veltroni vuole 
un Pd che corra da solo, qualun¬ 
que sarà la legge elettorale? Il mio 
compito è definire la linea di go¬ 
verno, non di partito». Può sem¬ 
brare una risposta tiepida, quella 
del premier, ma non è una presa 
di distanza. Prodi, nonostante gli 
animi eccitati dei «piccoli», sa che 
quel che ha detto Veltroni su legge 
elettorale e dintorni non era un af¬ 
fondo contro il governo, nono¬ 
stante i «piccoli» l'abbiano letto co¬ 
sì. Una prova? Il lavoro di ricucitu¬ 
ra compiuto ieri da Veltroni per 
placare le tensioni tra i verdi e Ru¬ 
telli. 

I moli sono diversi, dice il Professo¬ 
re mentre ritira a Bologna il suo at¬ 
testato di fondatore del Pd (è la pri¬ 
ma volta che Prodi è iscritto ad un 
partito): io faccio il tessitore della 
maggioranza, la linea del Pd la de¬ 
cide il segretario. «Non c'è nessu¬ 
na contraddizione - dice - fra un 
Pd forte e orgoglioso della sua di¬ 
versità e un Pd che aderisce ad una 
coalizione. Io mi sono sforzato, mi 
sforzo e lavoro in questa direzio¬ 
ne: più forte è il Pd più forte è la co¬ 
alizione». 

I due si erano visti nelle ore prece¬ 
denti l'annuncio di Orvieto e l'al¬ 
tra sera si sono risentiti dopo il con- 



IL CASO II giornalista: stop per volere di Mimun 


Caso Craxi, Canale5 spegne 
l’intervista a Travaglio 


M di Massimo Spiani / Segue dalla prima 


to mi ha spiegato che l'intervista su 
Craxi che avevo rilasciato venerdì al¬ 
la collega Anna Migotto non sarebbe 
andata in onda per volontà del diret¬ 
tore Mimun. Mi ero limitato alla pu¬ 
ra cronaca raccontando quello che 
mi risulta riguardo a Craxi: che era 
cioè un latitante non un esule e ho ri¬ 
cordato dei tre conti in Svizzera. Ho 
anche parlato di un mio incontro 
con Craxi prima che andasse ad 
Hammamet, un incontro causale a 
due passi dalYHotel Raphael a Ro¬ 
ma. Insomma soltanto cronaca. Do¬ 
podiché - conclude il giornalista e 
scrittore - apprendo che Mimun, sen¬ 
za neanche prendere visione dell'in¬ 
tervista ma sapendo solo che le mie 
dichiarazioni erano previste in scalet¬ 
ta, ha deciso che andavo tagliato». 
Una ricostruzione che anche altre 
persone sono pronte a confermare. 
Non Toni Capuozzo però. Che, con¬ 
tattato mentre è in sala di montag¬ 
gio intento agli ultimi ritocchi, ne rac¬ 
conta invece un'altra. «Nessuna cen¬ 
sura», taglia corto. «È tutto molto 
più semplice: mi sono scusato con 
Travaglio, ma ho scelto io, in quali¬ 
tà di curatore del programma, di non 
inserire la sua intervista». Semplice- 
mente una scelta editoriale, quindi. 
«È una decisione di cui mi assumo 
tutta la responsabilità - spiega - Tra¬ 
vaglio sarebbe stato "dissonante" 
perché tutti gli altri interventi, daAn- 
dreotti a Forlani, sono di protagoni¬ 
sti dell'epoca. Comunque - conclude 
Capuozzo - nulla della vita di Craxi, 
anche la sua vicenda giudiziaria, è 
stato taciuto». Qualche minuti più 
tardi, superato il filtro della segrete¬ 
ria, Mimun è lapidario al cellulare: 
«Io con il suo giornale non parlo da 
diversi anni e non intendo ricomin¬ 
ciare adesso - risponde con tanto gar¬ 
bo quanta freddezza - Ho letto le pa¬ 
role del curatore di "Terra!" e condivi¬ 
do in pieno. Anche le scelte». Del re¬ 
sto, secondo alcune voci interne al te¬ 
legiornale, sarebbe stato proprio Mi¬ 
mun a chiamare Capuozzo e a 
"consigliarlo" di assumersi al 100% 
la paternità del taglio. 0 meglio, del¬ 
la censura. 


Questa almeno è la versione che nel¬ 
la mattinata di ieri Toni Capuozzo, 
responsabile del programma, avreb¬ 
be riferito a Travaglio. Una ricostru¬ 
zione che, oltretutto, ieri pomeriggio 
era confermata anche nei corridoi 
della redazione del tg. «Diciamo che 
la questione ha provocato un certo 
malumore, e non dico altro», riferiva 
un collega chiedendo di restare ano¬ 
nimo. «Capuozzo - racconta Trava¬ 
glio - mi ha telefonato e imbarazza- 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


Non ha l'aria troppo 

co, ministro della Salu- ' ~ » | 

te, all'awicinarsi del¬ 
l'ennesima settimana jf. * 
di passione per il go- _ 

verno. «Fa bene Prodi griffi. 
a mettere al primo po¬ 
sto il bene del Paese» commenta. Difen¬ 
de Mastella: «È stato un ministro bravo 
e coraggioso. La sua relazione esprime 
l'operato dell'esecutivo e la voteremo». 
È fiduciosa sul voto di mercoledì: «Sareb¬ 
be clamorosa una crisi sull'emergenza ri¬ 
fiuti che il governo ha fronteggiato con 
rapidità». Quanto alla sfida elettorale di 
Veltroni, minimizza: «Una mossa rivol¬ 
ta a Berlusconi non ai piccoli partiti». 
Ministro, siamo alla vigilia di 
un’altra settimana cruciale per il 
governo. Tra le forche caudine di 


due voti: su Mastella e Pecoraro... 

«Trovo molto saggio l'atteggiamento di 
Prodi. Mi sento molto rappresentata 
dal suo mettere al primo posto l'interes¬ 
se e il bene del Paese. È questo il compi¬ 
to dell'esecutivo: avere attenzione al 
malessere dei cittadini e fare le rifor¬ 
me». 

L’Udeur chiede al governo di 
approvare la relazione dell’ex 
Guardasigilli. Che ne pensa? 

«Mastella è stato un bravo ministro. Ha 
fatto riforme importanti, coraggiose e 
condivise per riproporre l'autonomia 
dei giudici e costmire un clima sereno 
tra politica e toghe. Tutto questo gli va 
riconosciuto». 

Nella relazione Mastella critica 
anche i magistrati. In aula sarà un 
problema? 

«Tutto ciò che ho detto finora non signi¬ 


fica che la magistratura sia intoccabile. 
Voteremo certamente sì alla relazione 
perché esprime l'azione del governo». 
Pecoraro Scanio dovrebbe 
dimettersi, secondo lei? 

«La questione dei rifiuti è seria. Non è 
l'ora delle dimissioni dell'uno o dell'al¬ 
tro bensì di risolvere la situazione. Peral¬ 
tro il governo ha preso in mano la situa¬ 
zione con la nomina di De Gennaro: sa¬ 
rebbe clamoroso se ci fosse una crisi su 
una vicenda dove ha reagito con pron- 

«L’immondizia non si risolve 
con le dimissioni. Pensiamo 
a pulire le strade e a fare 
cose importanti come per 
il contratto metalmeccanici» 


tezza. È un problema di bussola...». 

E qual è la bussola? 

«Se vogliamo risolvere i problemi del Pa¬ 
ese dobbiamo fare squadra e lavorare. 
Come si sta facendo per togliere i rifiuti 
dalle strade. Come è stato fatto per l'ac¬ 
cordo con i metalmeccanici: un fatto 
molto importante. Bisogna mettere la 
sordina al teatrino della politica». 
Veltroni ha annunciato che il Pd 
correrà da solo con qualsiasi legge 
elettorale. È d’accordo? 

«Guardi, il problema adesso è fare una 
buona legge elettorale per evitare il refe¬ 
rendum. E io ho inteso la mossa di Vel¬ 
troni come rivolta a Berlusconi. Un se¬ 
gnale perché chiarisca le carte. Dica se 
vuole la bozza Bianco, un altro testo o il 
referendum». 

Non le è sembrato un avvertimento 
ai partitini? 

«No. Ci ho letto un sollecito all'ex presi¬ 
dente del Consiglio». 


Il presidente del Consiglio, Romano Prodi, ieri a Bologna dove ha ritirato l'attestato di fondatore del Partito Democratico Foto di Benvenuti/Ansa 


Era stata fatta per 
«Terra». Capuozzo 
prima conferma 
poi si prende la croce: 
«Ho detto io il “no”» 


L’INTERVISTA 


LIVIA TURCO 


ministro della Salute: la mossa di Veltroni? Credo fosse piuttosto rivolta a Berlusconi 


«Difendo Mastella, sui rifiuti reggeremo» 


AGENDA 


CAMERA 


AGENDA 


SENATO 


60° della Costituzione 

Mercoledì alle 11 si svolgerà in aula la cerimonia per il 60° 
anniversario della Costituzione. Sarà il presidente della 
Repubblica Napolitano, a pronunciare il discorso 
celebrativo. Prima di lui, parleranno il presidente della 
Camera, Bertinotti, e il presidente del Senato, Marini. 

Decreto milleproroghe 

L'esame in aula del decreto cosiddetto milleproroghe inizia 
oggi in aula con la discussione generale. Le votazione 
prenderanno il via mercoledì a partire dalla pregiudiziale di 
costituzionalità. Il provvedimento contiene il rinvio della 
scadenza dei termini di una serie misure che sarebbero 
scadute con la fine del 2007. Fra queste, il mantenimento 
degli incentivi per la rottamazione previsti dalla finanziaria 
dell'anno scorso, che contengono norme per contrastare 
l'uso di mezzi inquinanti. 

Decreto su contrattazione collettiva 

Il decreto sulla contrattazione collettiva contribuisce in 
realtà alla stipula del contratto nazionale del settore delle 
pulizie (500 mila lavoratori e 30 mila imprese), scaduto due 


anni e mezzo fa. Oggi in aula la discussione generale. 

Giustizia 

Domani continuerà la discussione sulla relazione del 
guardasigilli sull'amministrazione della giustizia. Dopo le 
dimissioni di Mastella e l'assunzione di Prodi dell'interim, 
sarà lo stesso premier a seguire in aula il dibattito. 

Alitalia 

Domani le votazioni cominceranno dalle mozioni su 
Alitalia. La discussione generale si è svolta la settimana 
scorsa. Il testo dei gruppi di maggioranza ribadisce la 
necessità di proseguire nella trattativa avviata e di 
concordare tutti gli strumenti utili per assicurare la 
valorizzazione del mercato nazionale e per evitare 
conseguenze negative per lo scalo lombardo di Malpensa. 

Ratifiche 

Domani, le dichiarazioni e il voto finale su alcune ratifiche 
di trattati e accordi internazionali. 

(A cura di Piero Vizzani) 


60° Costituzione 

Mercoledì mattina, il presidente della Repubblica 
Napolitano, celebrerà a Montecitorio, a Camere congiunte, 
il 60° anniversario della Costituzione della Repubblica. 

Legge elettorale 

Domani, la commissione Affari costituzionali stabilirà, con 
un voto, se considerare la «bozza» Bianco testo base per 
l'ulteriore iter dell'esame delle proposte di riforma della 
legge elettorale. Sempre che non intervengano ulteriori 
motivi di rinvio. 

Sfiducia 

Mercoledì sarà discussa e votata in aula la mozione di 
sfiducia individuale nei confronti del ministro 
dell'Ambiente, Pecoraro Scanio, presentata dal centrodestra 
per la vicenda dei rifiuti di Napoli. Ritirata, invece, la 
mozione di sfiducia, sempre della destra, nei confronto del 
ministro Padoa Schioppa. 

Ricorsi 

Oggi la Giunta delle elezioni affronta i ricorsi, presentati 


dalla RnP, sull'elezione di 8 senatori, che, se accolti e poi 
confermati in aula, modificherebbero la composizione 
dell'assemblea di Palazzo Madama con l'ingresso di radicali 
e socialisti, al posto di senatori di entrambi gli schieramenti. 
I ricorsi nascono dall'interpretazione della legge elettorale 
sul premio di maggioranza. 

Riforma Tv 

La commissione Lavori pubblici e comunicazione prosegue 
le votazioni sugli emendamenti al ddl di riforma del sistema 
radiotelevisivo. 

Cognomi 

I figli assumeranno il cognome di entrambi i genitori, salvo 
decisione contraria degli stessi (nel caso, resta solo quello del 
padre). Lo stabilisce un ddl in aula domani. 

Tortura. Il ddl che prevede l'inserimento nel Codice 
penale del delitto di tortura, già approvato alla Camera, 
è all'odg dell'aula per il pomeriggio di mercoledì. 

(A cura di Nedo Canetti) 











































Emerg 


■rifiuti 




apriamo gli occhi 


La gravissima situazione determinatasi 
in Campania è la chiara dimostrazione 
che il problema rifiuti non può essere 
risolto né con misure di emergenza né 
con misure settoriali, ma solo attraverso 
una strategia integrata che metta al 
primo posto, così come impone l’Unione 
europea, la riduzione dei rifiuti alla 
fonte ed al secondo posto il riciclaggio 
come materia 


Non possiamo accettare il 
tentativo, proprio da parte delle 
forze e dei poteri che, rifiutando 
di fatto l’approccio integrato 
comunitario, hanno determinato 
questa situazione, scaricando 
oggi le proprie colpe sul mondo 
ambientalista e sul ministro 
dell ’ Ambiente 


Esprimiamo la nostra solidarietà al ministro Pecoraro Scanio 
e chiediamo che si aprano gli occhi sulle vere ragioni che hanno 
portato alla situazione emergenza rifiuti in Campania 


L a gravissima situazione deter¬ 
minatasi in Campania è la chia¬ 
ra dimostrazione che il proble¬ 
ma rifiuti non può essere risolto né 
con misure di emergenza né con mi¬ 
sure settoriali, ma solo attraverso una 
strategia integrata che metta al pri¬ 
mo posto, così come impone l’Unione 
europea, la riduzione dei rifiuti alla 
fonte ed al secondo posto il riciclag¬ 
gio come materia. È appena il caso di 
evidenziare che ridurre i rifiuti alla fon¬ 
te significa intervenire sulle scelte pro¬ 
duttive e di consumo, nonché sugli stili 
di vita della popolazione. Per riciclare i 
rifiuti come materia occorre incentivare 
al massimo la raccolta differenziata, in 
primo luogo coinvolgendo ed informan¬ 
do i cittadini. Ciò è esattamente quello 
che non ha fatto il nostro Paese che, al 
di là delle diverse maggioranze gover¬ 
native, ha invece preferito concentrarsi 


sulle discariche e sugli inceneritori con 
recupero di energia, emanando, nel con¬ 
tempo, leggi a ripetizione per sottrarre 
residui industriali alla disciplina comu¬ 
nitaria sui rifiuti, facendoci guadagnare 
il non invidiabile primato del paese più 
condannato in sede europea per viola¬ 
zione della citata disciplina. È per que¬ 
sto che non possiamo accettare il ten¬ 
tativo, proprio da parte delle forze e 
dei poteri che, rifiutando di fatto l’ap¬ 
proccio integrato comunitario, hanno 
determinato questa situazione, scari¬ 
cando oggi le proprie colpe sul mon¬ 
do ambientalista e sull’attuale mini¬ 
stro dell’Ambiente, al fine di ottenere 
due risultati: da un lato trovare un capro 
espiatorio e dall’altro eliminare ogni re¬ 
sistenza ad un modello, culturale ancor 
prima che politico, incentrato solo sui va¬ 
lori di mercato e sulle loro convenienze 
economiche. Noi riteniamo, invece, che 

I primi firmatari: 


proprio il caso Campania debba esse¬ 
re l’occasione per affrontare finalmente 
il nodo del tipo di sviluppo imposto al 
Paese e dei profondi guasti che esso sta 
producendo, in primo luogo sotto il pro¬ 
filo della salute pubblica. Al di là delle 
scelte emergenziali immediate che oggi 
si dovranno attuare in Campania, non 
saranno i cosiddetti termovalorizzatori 
né le discariche a risolvere realmente 
il problema ma solo la consapevolez¬ 
za che, nell’attuale situazione di rapido 
esaurimento delle materie prime e di 
mutamenti climatici, una corretta gestio¬ 
ne del ciclo dei rifiuti oggi potrà garan¬ 
tirci nuove risorse per il mondo di doma¬ 
ni. Per tutte queste ragioni esprimiamo 
la nostra solidarietà al ministro Peco¬ 
raro Scanio e chiediamo che si aprano 
gli occhi sulle vere ragioni che hanno 
portato alla situazione emergenza ri¬ 
fiuti in Campania. 


Gianfranco Amendola 

Magistrato 

Alberto Asor Rosa 

Docente Universitario 

Edoardo Bennato 

Cantautore 

Fiegra Bentivegna 

Acquario e Stazione Zoologica 
Anton Dohrn di Napoli 

Donatella Bianchi 

Giornalista 

Rita Borsellino 

Presidentessa onoraria 
associazione Libera 


Giobbe Covatta 

Attore 

Jacopo Fo 

Attore 

Dario Fo 

Premio Nobel 

Rosalba Giugni 

Presidente Marevivo 

Elio Lannutti 

Presidente Adusbef 

Donatella Massai 

Direttore operativo Greenpeace 


Gianni Mattioli 

Docente Universitario 

Gaia Pallottino 

Urbanista 

Mauro Paissan 

Giornalista 

Guido Pollice 

Presidente VAS 

Arnaldo Pomodoro 

Scultore 

Fulco Pratesi 

Presidente onorario WWF 


Franca Rame 

Attrice e autrice 

Bernardo Rossi Doria 

Architetto 

Maurizio Santoloci 

Magistrato 

Giuliano Tallone 

Presidente LIPU 

Mario Tozzi 

Giornalista 

Rosario Trefiletti 

Presidente Federconsumatori 


Per aderire all’appello “verità sui rifiuti”: 


http://appellorifiuti.blogspot.com 


appellorifiuti@gmail.com 












IN ITALIA 

l’Unità 7 



lunedì 21 gennaio 2008 

T^ivmriTTTn 

Per il Vaticano circa 200mila i fedeli 

Il premier da Bologna: «Lavoriamo 

l\ I\It|i 1 1 \ arrivati a San Pietro. Davanti a loro un discorso 

per circoscrivere il fatto e non farlo 

mJ Ili 1 \J JJJJ U k3 all’insegna del dialogo e del rispetto reciproco 

diventare una ferita costante» 


Il Papa-day si converte alla tolleranza 

Ratzinger dopo il caso-Sapienza: «Universitari, rispettare le opinioni altrui». Prodi: è stato solo un episodio 


■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 


«UN PAPA-DAY» all’insegna del dialogo e 
del rispetto per l’altro. È questa la via da se¬ 
guire indicata ieri da Benedetto XVI durante 
l’Angelus, davanti ad una marea di fedeli, du- 


libero e responsabile, la verità e il 
bene». Quindi, dopo i saluti ed i 
ringraziamenti ai gmppi di fedeli 
presenti in piazza san Pietro, l'ulti¬ 
mo invito aggiunto a braccio: «An¬ 
diamo avanti in questo spirito di 
libertà e verità, per una società più 
fraterna e tollerante». È la sintesi 
del suo messaggio. Un invito da 
parte di papa Ratzinger ad operare 


in positivo, senza offrire sponde a 
possibili stmmentalizzazioni poli¬ 
tiche all'iniziativa di ieri, promos¬ 
sa dal cardinale Ruini. Tentativi 
che, come era prevedibile, ieri ci 
sono stati. Hanno cercato di sfrut¬ 
tare l'effetto mediatico i Borghe- 
zio, gli Alemanno, i Cicchitto, i 
Buontempo, improvvisati paladi¬ 
ni del cattolicesimo e della libertà 


minacciata che, però, ieri non 
hanno trovato sponde in Vatica¬ 
no. L'appuntamento di ieri all'An¬ 
gelus è stato un «momento di pre¬ 
ghiera e di solidarietà al pontefi¬ 
ce». Così come avevano auspicato 
il segretario di Stato, cardinale Tar¬ 
cisio Bertone e il presidente della 
Cei, cardinale Angelo Bagnasco 
che oggi aprirà i lavori del Consi¬ 


glio permanente dei vescovi italia¬ 
ni. Gli inviti ad «abbassare i toni 
della polemica» sono stati seguiti. 
«Nessuna prova di forza. La Chie¬ 
sa non ha intenzione di dame», 
aveva detto Bagnasco. «Nessun Pa¬ 
ese ha bisogno di contrapposizio¬ 
ni, soprattutto quando nascono 
dal niente o dai pregiudizi di qual¬ 
cuno». Per il cardinale, l'incidente 


della Sapienza è «chiuso». È quan¬ 
to ha chiesto il premier Romano 
Prodi che da Bologna ha invitato 
tutti a chiudere l'incidente del 
mancato discorso di Benedetto 
XVI all'università la Sapienza. E 
soprattutto «a lavorare per il futu¬ 
ro», «a circoscrivere il fatto in un 
episodio e non farlo diventare 
una «ferita costante». 


ecentomila secondo 
le autorità vaticane, 
forse meno, che rac¬ 
cogliendo l’invito del 

cardinale vicario per la diocesi di 
Roma, Camillo Ruini si sono dati 
appuntamento a piazza san Pietro 
per esprimere solidarietà e vici¬ 
nanza al «vescovo di Roma» per la 
sua mancata partecipazione al¬ 
l'inaugurazione dell'anno accade¬ 
mico all'università di Roma, la Sa¬ 
pienza. 

Alle dodici in punto un boato di 
applausi accoglie Benedetto XVI 
che si affaccia dalla finestra del 
suo studio privato al terzo piano 
del Palazzo apostolico. La piazza 
scandisce «Be-ne-de-tto». Sei vol¬ 
te i fedeli esprimeranno il loro ca¬ 
lore e la loro solidarietà al pontefi¬ 
ce, accompagnando i passaggi più 
significativi del suo discorso. Una 
vicinanza apprezzata dal pontefi¬ 
ce, come soddisfatto è apparso il 
promotore della mobilitazione, il 
cardinale Ruini, che - con i vesco¬ 
vi ausiliari della diocesi, con il se¬ 
gretario generale della Cei, monsi¬ 
gnor Giuseppe Betori, il direttore 
dell'Avvenire Dino Boffo e il diret¬ 
tore emerito dell'Osservatore ro¬ 
mano, professore Mario Agnes - 
era in piazza, omaggiatissimo da 
politici di ogni colore. 

Il Papa dedica la prima parte della 
sua riflessione al tema dell'unità 
dei cristiani, ma dopo la recita del¬ 
l'Angelus il suo discorso è tutto 
per gli studenti ed per i docenti 
dell'ateneo romano. Inizia con 
un ringraziamento pubblico per i 
presenti e per il suo «cardinale vi¬ 
cario», promotore dell'incontro. 
Scattano gli applausi. Quindi ri¬ 
percorre gli avvenimenti che gio¬ 
vedì scorso lo hanno portato a 
non partecipare all'inaugurazio¬ 
ne dell'anno accademico alla Sa¬ 
pienza. «Il clima che si era creato 
ha reso inopportuna la mia pre¬ 
senza alla cerimonia. Ho soprasse¬ 
duto mio malgrado» afferma, in- 
tenotto dagli applausi. Sottolinea 
come, comunque, il testo del suo 
discorso «preparato - aggiunge a 
braccio - nei giorni dopo il Nata¬ 
le», sia sta inviato. Parla l'uomo di 
studi, «il professore emerito» che 
aveva accolto «molto volentieri» 
quell'invito. Quella rinuncia è sta¬ 
ta una scelta sofferta per lo studio¬ 
so, così legato all'ambiente univer¬ 
sitario che, ricorda «per molti an¬ 
ni è stato il mio mondo». A quel 
mondo lo legano «l'amore per la 
ricerca della verità, per il confron¬ 
to, per il dialogo franco e rispetto¬ 
so delle reciproche posizioni», 
che esprimono non solo un suo 
impegno personale, ma anche 
«una missione« per la Chiesa. È la 
sua risposta a chi lo ha contestato. 
È il messaggio che vuole comuni¬ 
care. Chiude con un «incoraggia¬ 
mento» rivolto da «professore me¬ 
rito» agli studenti universitari: 
«siate sempre rispettosi delle opi¬ 
nioni altrui e ricercate, con spirito 

«Avanti con questo 
spirito di libertà e verità 
per una società 
più fraterna e 
tollerante» 



Fedeli ieri all’Angelus del Papa Benedetto XVI in piazza San Pietro Foto di Marco Merlini/LaPresse 


LA SUA PRIMA MESSA 

Lo spagnolo Nicolas alla guida dei 19mila gesuiti 


«Il nostro Dio, la nostra fede e il nostro messag¬ 
gio sono così grandi che non si possono mettere 
in una bottiglia, in un paese, in un solo ordine 
religioso». Lo ha detto padre Adolfo Nicolas da 
sabato alla guida dei 19mila gesuiti, nell'omelia 
della sua prima messa da successore del fondato¬ 
re dell'ordine dei Gesuiti Sant'Ignazio di Loyola, 
celebrata a Roma nella Chiesa del Gesù. Lo spa¬ 
gnolo padre Nicolas in passato è stato provincia¬ 
le dei gesuiti in Giappone e responsabile del¬ 


l'Asia e del Pacifico. «I poveri, gli emarginati, gli 
esclusi che aumentano con la globalizzazione, 
coloro che non hanno posto in una società fatta 
solo per i grandi, coloro che sono manipolati so¬ 
no tutte nuove nazioni per noi ed hanno biso¬ 
gno del messaggio di Dio» ha aggiunto nella sua 
omelia padre Nicolas indicando i temi su cui il 
«parlamentino» dei gesuiti deve ancora riflette¬ 
re. Il prossimo 21 febbraio i gesuiti verranno rice¬ 
vuti in udienza dal Papa. 


LA SFILATA 

Da An al Pd, la processione 
dei politici a Piazza San Pietro 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


Alla fine c'erano tanti cattolici 
del Pd, nella piazza abbacinata 
dal sole che ha raccolto (anche 
lui) l'invito del cardinale vica¬ 
rio. Franceschini, giubbetto sca¬ 
mosciato, è solo e ha deciso al¬ 
l'ultimo: «Un bel discorso». 
Pollini è lapalissiano: «La mia 
presenza è una dichiarazione». 
Giorgio Tonini guarda il cielo 
azzurro: «Politica? No, parole 
sagge da vecchio professore e 
Papa buono, parole dolci di 
apertura e non di inasprimen¬ 
to». Renzo Lusetti è con la giova¬ 
ne moglie: «Manca Veltroni? 
Non è un problema». Non è il 
battesimo della corrente bian¬ 
ca? «Noto che nel Pd ci sono 
tanti cattolici come già nella 
Margherita. Ma non siamo trup¬ 
pe: sapevo che veniva Rutelli 
ma non l'ho neanche visto...». 
Infatti il vicepremier ha tenuto 
un profilo devoto ma basso: 
messa nella Basilica alle 10,30 
insieme alla vicesindaco Gara- 
vaglia, seguita da omaggio a Rui¬ 
ni, promoter dell'evento ringra¬ 
ziato dal Pontefice. I due hanno 
avuto un breve colloquio, il vi¬ 
cepremier si è dichiarato lì «per 
affetto» e perché «la fede non è 
un derby». Poi altre mani han¬ 
no voluto stringere quelle del 
porporato: la senatrice Binetti, 
che accolta dalla piazza come 
una star si è mostrata disponibi¬ 
le a foto e autografi; il ministro 
Fioroni, punto di riferimento 
dei Popolari che pare abbia 
"scippato" a Rutelli la fedeltà 
del gmppo teodem lì presente 
con Bobba e Baio. 

Ingresso ad alto impatto media¬ 
tico per Casini (dalla sera prima 
si sapevano le coordinate per lo¬ 
calizzarlo in piazza) accompa¬ 
gnato dalla moglie Azzuna e 
dalla figlia piccola: «Affermare i 
valori di libertà e identità cristia¬ 


na». 

Mastella va e torna da Ceppaio¬ 
ni, accolto dai Papa-people al 
grido di «qui ti danno l'indul¬ 
genza, non l'indulto». Sussurra 
in latino, abbraccia Anna Serafi¬ 
ni, saluta Carlo Rossella lì per¬ 
ché «contrario a tutte le censu¬ 
re». Insiste che Prodi e D'Alema 
«devono chiedere scusa al Cardi¬ 
nal Bertone». Da ex ministro in- 

*~HANNO DETTO 

Mastella 

«Prodi e D ’Alema 
devono 

chiedere scusa 
al Cardinal 
Bertone» 

Pisanu 

«Il Papa 
non fa politica 
rivendica 
la libertà 
di pensiero» 

Casini 

«Affermare 
i valori 
di libertà 
e identità 
cristiana» 


contra il suo ex sottosegretario 
Verzaschi. A rito finito, qualche 
grido: «Vai via tu che fai cadere 
il governo», lui sussulta e tira 
dritto. 

Tra bandiere e palloncini spun¬ 
tano Andreotti e Cossiga, an¬ 
che Savino Pezzotta. Qualcuno 
ha visto l'ex governatore di 
Bankitalia Fazio. 

Se il centrosinistra affronta la 
piazza con timidezza, quasi da 
ospite atteso alla prova del gala¬ 
teo, il centrodestra esibisce bal¬ 
danza. Niente bandiere ma pala¬ 
te di solidarietà. Parola d'ordi¬ 
ne: viva la libertà di pensiero, 
abbasso l'intolleranza. L'aenni- 
no Ronchi varca le transenne a 
passo di marcia e denuncia l'« 
oscurantismo». Ci sono Ale¬ 
manno e Gramazio, Gasparri e 
Giorgia Meloni, Borghezio a no¬ 
me di «padani e cattolici tradi¬ 
zionalisti». Tajani va da Ruini, il 
forzista laico Cicchitto bolla gli 
studenti contestatori come 
«barbari, incivili e illiberali». 
L'Udc schiera Cesa e Baccini col 
canino affilato contro gli intol¬ 
leranti. Applauditissimo l'ex mi¬ 
nistro Pisanu, sciarpa blu a pois: 
«Il Papa non fa politica, rivendi¬ 
ca la libertà di pensiero. Non è 
andato alla Sapienza per paura 
di essere involontariamente 
causa di disordini e violenze». 
Un fan si esalta: «Perchè non 
tornate voi vecchi De al gover¬ 
no?». 

A guastare la celeste atmosfera 
sono i parisiani del Pd. A Mona¬ 
co crea «disagio la presenza di 
partiti e correnti ostentata al¬ 
l'Angelus, come se la Chiesa 
avesse bisogno di contarsi», bec¬ 
candosi del «cretino: lo è o lo 
sembra» da Cossiga. Mentre 
Vincenzo Vita si dichiara colpi¬ 
to dall'«enfasi che politici bipar- 
tisan hanno dato a scelte che 
dovrebbero attenere alla pro¬ 
pria coscienza». 


IL RACCONTO La miriade di sigle dei movimenti cattolici riempiono la scena. E un predicatore in saio addita Mastella che passa: «Pentiti!» _ 

Tra apocalittici, crociati e foto di gruppo con Binetti superstar 


di Roberto Brunelli 

C'è pure qualche scheggia di apocalis¬ 
se sotto il meraviglioso sole di Roma, 
nella santissima e candida piazza va¬ 
ticana. La invoca, l'apocalisse , quel 
tale a piedi nudi vestito d'un sacco a 
mo'di saio. Gli occhi sono lucidi, ma 
lui scandisce a voce alta , come sotto ip¬ 
nosi: «E io vi dico che l'economia crol¬ 
lerà, le madri non partoriranno, gli or¬ 
gani genitali saranno pumlenti...». 
Quando passa il Clemente Mastella, 
con tutta la sua claque, il «profeta» 
punta il dito indice e grida: «Pentiti!». 
I bravi ragazzi - ci sono tanti di quei 
bravi ragazzi qui - lo guardano con un 
misto di inquietudine e divertimento: 
è tollerato con benevolenza l'uomo, 
anche dagli agenti di polizia che lo ten¬ 
gono d'occhio a pochi passi di distan¬ 
za. Ci sono i bravi ragazzi ciellini che 
aiutano a fare da servizio d'ordine in 


fila a tenendosi per mano, c'è un gmp¬ 
po di bravissimi ragazzi della parroc¬ 
chia di San Paolo di Coivano, nel Na¬ 
poletano, con il loro striscione: «Sono 
laico anch'io, credendo in Dio». 

Che Paese è, che mondo è, quello venu¬ 
to qui da mezz'Italia per questo Ange¬ 
lus un po' speciale e un po' normale? 
Quest'Angelus dove le ragazze acqua 
e sapone dicono «siamo venute per di¬ 
re quanto amiamo il Papa», dove si 
mischiano le tante famigliole e i predi¬ 
catori, i cronisti e le fiumane di scolari 
cattolici, e poi a cascata tutte le sigle 
immaginabili della fede, da Mei ad 
Azione cattolica, passando dai focola- 
rini a Pax Christi, in più il vetero-leghi- 
sta Borghezio e gli scout, ipolitici, i sin¬ 
dacalisti Cisl e pure Ugl, i preti e le suo¬ 
re sempre in squadriglia, i turisti egli 
studenti, la delegazione della polizia 
municipale di Modugno e i ragazzi 
che volantinano i depliant della Divi¬ 


na commedia versione musical, il 
finto Bmno Vespa di Striscia la noti¬ 
zia e la «Gioventù ardente maria¬ 
na»... unagiomata in cui trovi la sem¬ 
pre sorridente Paola Binetti fare la fo¬ 
to di gmppo con la comitiva di cristia¬ 
ni militanti di Cemusco sul Naviglio. 
«Ma è proprio la Binettona?», si avvi¬ 
cina uno di loro. «Sì, è proprio lei»... 
ed un ampio sorriso si dipinge sul vol¬ 
to del credente. 

Persino Andrea Ronchi di An ci tiene 

I ragazzi di CI fanno 
il «servizio d’ordine» 
Pattuglia di monarchici 
e urla: «Vigliacco chi 
imbavaglia il Papa» 


a mostrarsi diverso dal solito qui a 
questa strana eppur tranquilla festa 
tra mura vaticane. Sul giubbone da 
marinaio c'è cucita una pezza con su 
scritta «Cooperativa pescatori diPosil- 
lipo», che stride un po' con il suo di¬ 
scorso sull'«oscurantismo» che si fa 
strada in Italia. 

Quelli dotati del più spiccato senso sce¬ 
nico sono i «Gmppi preghiera Padre 
Pio»: arrivano in piazza issando gli 
stendardi del Santo e cantando a 
squarciagola, per poi esplodere d'im¬ 
provviso, tutti insieme, in un «Viva il 
Papa!». Organizzatissimi i neocatecu- 
menali: gli amici della parrocchia del¬ 
la SS. Annunziata di Giulianova si 
lanciano in un girotondo da far invi¬ 
dia a Nanni Moretti, con chitarre e 
tamburelli che hanno l'aria di aver vi¬ 
sto un'infinità di caldi pomeriggi al¬ 
l'oratorio. Accanto ad una signorina 
che distribuisce voluminosi tomi dal 


titolo Fate l'amore, non l'aborto, un 
immenso cartello indica la via ai pro¬ 
fessori dissidenti: «Scienza senza co¬ 
scienza non è Sapienza». 

In qualche modo, anche questa del 
«Papa-day» è Stra-Italia. Qualcuno 
ha fatto lo scherzo di appiccare sulla 
schiena ad alcuni vecchietti un adesi¬ 
vo bianco con su scritto «Io so'er Pa¬ 
pa, e voi nun siete un c... Firmato: 
marchese del Grillo», un prete legge il 
Vangelo con posa plastica e un agente 
in borghese, temendo qualche conte- 
stazione troppo fantasiosa, si precipi¬ 
ta su una coppia di teneri fidanzatini 
che tengono il loro striscione in una 
busta: «Me lo mostra, per favore?». 
Mamme, giovani con lo zainetto d'or¬ 
dinanza, signori attempati: alla do¬ 
manda «perché siete venuti?», tutti ri¬ 
spondo all'unisono. «Siamo qui per te¬ 
stimoniare la nostra vicinanza al Pa¬ 
pa ». Testimoniare: è la parola chiave. 


Testimoniano i cristiani pakistani: 
« Viva il Papa, viva l'umanità, contro 
il Papa, contro l'Umanità: vergognate¬ 
vi». Ad un certo punto spuntano dalla 
folla tre anziani vestiti da crociati, os¬ 
sia con un'ampia veste bianca ornata 
da una grossa croce color rosso sangui¬ 
gno sul petto: testimoniano il loro af¬ 
fetto anche loro, gli «Araldi del Vange¬ 
lo», così come i cinquecento e passa 
monarchici obbedienti all'ordine im¬ 
partito per l'occasione da Vittorio 
Emanuele di Savoia. Dice il Papa del¬ 
l'unità dei cristiani, dell'importanza 
del dialogo, e loro scandiscono: « Una 
sparuta e vigliacca minoranza non 
può permettersi di mettere il bavaglio 
al Santo Padre». Punti di vista. 
Un'ora dopo il «profeta scalzo» è sem¬ 
pre lì, e ripete, come in un loop, le stes¬ 
se frasi. «E io vi dico che gli organi ge¬ 
nitali...». La folla gli passa avanti, in¬ 
differente. È ora di pranzo. 
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La sentenza sul Governatore 
Udc è ambigua: se era 
in buonafede andava assolto 
oppure meritava 15 anni 



L’INTERVISTA 


Un pantano? «Siamo capaci 
di scossoni, ma solo in stato 
di emergenza? Il referendum 
sarà devastante? Lo sia... » 


LO SCRITTORE SICILIANO: «L’immondizia è la 
punta evidente di quello che per anni si continua a 
ignorare volutamente, e che è la questione meridiona¬ 
le, e che di volta in volta può assumere la forma di 
spazzatura, di Mastella, del governatore Udc, di ca¬ 
morra, di mafia, e tutto quello che vogliamo» 


Camilleri: «Rifiuti o Curaro 
il Sud continua a morire» 


■ di Roberto Cotroneo 



immondizia in Campania, il ministro 
Clemente Mastella indagato e la moglie 
agli arresti domiciliari. Antonio Bassoli¬ 
no travolto dalle accuse. Totò Cuffaro, 
governatore della Sicilia condannato a 
cinque anni con Tinterdizione perpetua 
dai pubblici uffici. E nonostante questo 
decide di non dimettersi. La politica, di 
centro destra come di centro sinistra, tra¬ 
volta da una vecchia storia che ci portia¬ 
mo dietro da 150 anni, e forse di più. Fat¬ 
ta di due paroline semplici semplici: que¬ 
stione meridionale. Anzi, di più: la nuo¬ 
va questione meridionale, che ormai 
non è più soltan¬ 
to emergenza cri¬ 
minalità, ma 
emergenza tota¬ 
le. Siamo andati 
a bussare alla por¬ 
ta di Andrea Ca¬ 
milleri, siciliano, 
uno degli scritto¬ 
ri più famosi del 
mondo. Per capi¬ 
re assieme a lui i 
termini di questa 
emergenza, che 
rischia innanzi 
tutto di travolge¬ 
re il centro sinistra, e Finterò paese. 
Camilleri, cominciamo da 
Cuffaro? 

«Per ciò che riguarda Cuffaro, io esprimo 
la mia solidarietà assoluta a Cuffaro». 

Prego? 

«Siamo in un periodo in cui va di moda 
esprimere la solidarietà, e quindi io non 
vorrei essere da meno. Per un fatto mol¬ 
to semplice: non si capisce perché venga 
condannato a cinque anni e alla interdi¬ 
zione perpetua dai pubblici uffici, un si¬ 
gnore che ha passato un'informazione a 
un altro signore, non sapendo che que- 
st'altro signore era legato alla mafia. 
Quindi o lo si assolve riconoscendogli la 
buonafede, o lo si condanna a quindici 
anni, con tutte le aggravanti del caso». 
Con questo ragionamento cosa 



Andrea Camilleri 


vuole intendere? 

«Che ancora una volta la magistratura ci 
mette il carico da undici, nella direzione 
dell'ambiguità. Noi viviamo in un paese 
assolutamente ambiguo dove non c'è 
più un'istituzione che non sia toccata 
dall'ambiguità dei comportamenti. Tro¬ 
vo questo il punto di decadenza massi¬ 
ma di un paese». 

Cerchiamo di mettere a fuoco il 


concetto di ambiguità. Ambiguo 
perché non si capisce? O ambiguo 
perché si dice una cosa per 
l’altra? 

«No, si capisce benissimo, purtroppo. Se- 
nonché questa cosa che si capisce benissi¬ 
mo viene proposta in un modo tale che 
diventa un'altra cosa. Noi abbiamo avu¬ 
to, per esempio, una sentenza esempla¬ 
re, per richiamarci a un titolo di Leonar¬ 
do Sciascia, che è quella di Giulio Andre- 



Clemente Mastella Foto Ansa 


«Mastella? Lo sapevamo 
che non è un adamantino 
e che gli piace trattare... 
Adesso ne subiamo 
tutte le conseguenze» 



Un cumulo di rifiuti lungo la riviera di Chiaia a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Veltroni: «D governatore della Sicilia? 
Condanna pesante, ora sia responsabile... » 


otti. Andreotti è stato riconosciuto, da 
una sentenza definitiva, colluso con la 
mafia fino al 1980. Ma questi reati sono 
stati prescritti. Come è stata presentata al¬ 
l'opinione pubblica? Come un'assoluzio¬ 
ne per Andreotti. Ecco un caso di ambi¬ 
guità». 

D’accordo. La sentenza Cuffaro 
sarà pure ambigua, ma lui 
dovrebbe comunque dimettersi. 

«Non lo fa perché lui dice: vedete, non 
sono stato condannato per concorso 
esterno con la mafia. Dunque posso re¬ 
stare al mio posto. Nonostante avesse di¬ 
chiarato che in qualunque caso e con 
qualunque sentenza lui si sarebbe dimes¬ 
so. Questi qui non si scrostano dal loro 
potere. Perché scrostarsi dal potere per 
Cuffaro vuol dire far cadere l'Udc in Sici¬ 
lia». 

Un altro che non si dimette è 
Bassolino. Per motivi assai 
diversi. Ma certo gravi. 

«Bassolino? Senta, i miti invecchiano. 
Non dovrebbero, ma purtroppo invec¬ 
chiano. Il compito di un mito è anche 
quello di avere la percezione dell'appan¬ 
namento del mito. Se non c'è questa per¬ 
cezione si finisce travolti dalla monnez- 
za». 

E invece? 

«E invece io penso che se non fosse stato 
per il papa, se non fosse stato per Mastel¬ 
la, i politici italiani avrebbero trovato il 
miglior argomento al loro livello della di¬ 
scussione: la monnezza. Quello è un li¬ 
vello dove si muovono bene». 

Vuol dire che la monnezza è una 
metafora dei mali italiani? 

«La monnezza è la punta evidente di 
quello che per anni si continua a ignora¬ 
re volutamente, e che è la questione me¬ 
ridionale, e che di volta in volta può assu¬ 
mere la forma di spazzatura, di Mastella, 
di Cuffaro, di camorra, di mafia, e tutto 
quello che vogliamo. Ma sempre una 
maniera di arrampicarsi per sopravvive¬ 
re in un'Italia nettamente divisa in due». 
Ma sono anni che la forbice si 
allarga sempre più. 

«Vede, nell'Ottocento, quando comin¬ 
ciò a sorgere la cosiddetta questione me¬ 
ridionale, c'erano parecchi deputati me¬ 
ridionali che si battevano per la questio¬ 
ne meridionale. Oggi si battono per al¬ 
tro, non per la questione meridionale». 
Parliamo della sinistra. Dal luglio 
scorso, con il discorso di Veltroni 
al Lingotto di Torino a oggi 
sembra passato un secolo. 
L’immagine del Pd fatica a uscire 
fuori. I rimbrotti del papa, il 
problema della Campania, con 


■ «Io sono sempre stato un garantista 
e ritengo che un cittadino sia innocente 
fino al giudizio definitivo e non ho mai 
inteso usare nella politica le vicende giu¬ 
diziarie. Allo stesso modo non ho mai 
creduto che un avviso di garanzia o la ri¬ 
chiesta di un rinvio a giudizio da solo 
rendesse necessarie le dimissioni di chi 
ricopre incarichi pubblici. Ma qui, nel ca¬ 
so di Cuffaro, siamo di fronte ad una 
condanna a cinque anni per la pesante 
responsabilità di aver aiutato dei boss 
mafiosi». Così il leader del Pd Walter Vel¬ 
troni interviene dopo la condanna del 


Bassolino, con Mastella, regione 
amministrata dal centro sinistra, 
il trasferimento di magistrati 
come De Magistris... 

«Senta, io verso il partito democratico 
ho avuto un atteggiamento chiaro fin 
dal primo momento. Ho pensato che era 
un qualcosa che non mi riguardava. 
L'estate scorsa Veltroni mi chiese di fare 
da garante per ciò che riguardava il Pd in 
Sicilia». 

E lei cosa ha risposto? 

«Rinunciai, perché istintivamente ho 
pensato che non volevo avere nulla a 
che fare con il Partito Democratico. Pri¬ 
ma ancora che un fatto politico era un 



Silvio Berlusconi Foto LaPresse 


«Berlusconi il suo potere 
lo ha preparato da 30 anni 
con le sue tv, ora il livello 
culturale è ai minimi e lo 
vediamo dai deputati... » 


presidente della Regione siciliana. «Que¬ 
sta tena - afferma Veltroni - che è stata la 
tena di Falcone, Borsellino, Cassarà e 
tantissimi altri, che troppo ha pagato e 
ha diritto ad avere un governo della re¬ 
gione del quale si possa riconoscere. Ve¬ 
do che queste stesse cose le pensano an¬ 
che molti nel centrodestra. Faccio appel¬ 
lo al senso di responsabilità e delle istitu¬ 
zioni del presidente della Regione». In¬ 
tanto aumentano le voci di dissenso 
dentro An in Sicilia. Oltre ai giovani, 
adesso anche le donne del partito di Fini 
chiedono le dimissioni di Cuffaro. 


fatto sentimentale. Per me a 81 anni, era 
la perdita totale della mia identità di co¬ 
munista. Mi hanno fatto diventare il 
mio abito da comunista un vestito da Ar¬ 
lecchino, pieno di vari colori, e non ero 
disposto a perdere gli ultimi dieci centi- 
metri, di colore rosso che mi erano rima¬ 
sti, di quel vecchio costume che avevo in¬ 
dossato per settant'anni. Però... ». 

Però? 

«Tutto quello che è successo dopo nel 
partito democratico non ha fatto altro 
che confermare le mie riserve. Comprese 
le inutili trattative con Berlusconi sulla 
legge elettorale, dove Veltroni ha falli¬ 
to». 

Ma ne è sicuro? La partita non è 
ancora per niente chiusa. 

«Senta, il cavaliere è abituato come un 
danzatore a fare delle giravolte, e l'altro 
ieri ha fatto un'altra giravolta, e ha detto: 
meglio il referendum. Un'affermazione 
che pone fine a qualsiasi trattativa possi¬ 
bile sulla legge elettorale. Il problema 
non è mettere la signora Lario all'inter¬ 
no del Pd, ma è l'identità del Pd. Dove 
trovi la senatrice Binetti, ma trovi anche 
persone lontanissime dalle posizioni del¬ 
la Binetti». 

Questo è pluralismo, posizioni 
diverse, è un arricchimento. O 
no? 

«Certo. Io ogni domenica a casa mia ospi¬ 
to degli amici. Uno dei quali è fascista. 
L'altro giorno si è ammalato e io ho visto 
il mio salotto diventare grigio perché 
mancava la sua voce. A casa mia. Non in 
un partito politico. Un partito politico 
non può avere che dei timoniere in una 


«L'immagine della Sicilia - afferma Caro¬ 
lina Varchi, coordinatrice regionale del 
Dipartimento Pari Opportunità di An - è 
peggiore di quella della Campania inva¬ 
sa dai rifiuti. Cuffaro deve dimettersi se 
ama veramente la Sicilia. La classe diri¬ 
gente di An ha preso una posizione non 
condivisa da gran parte della base del 
partito. Domani alla riunione del coordi¬ 
namento regionale si rischia di rompere 
l'unità interna. Le donne di An chiedo¬ 
no al partito di non rinnegare la propria 
identità di partito della legalità, seguen¬ 
do l'esempio di Borsellino». 


direzione. E non può avere dei timonieri 
che mettono la rotta su diversi percorsi». 
Lei pensa che la nuova questione 
meridionale sarà l’elemento che 
rischia di mandarci tutti a fondo? 
«Ma vede. Io penso che nel 2008 l'opera¬ 
zione colonialista, iniziata subito dopo 
l'unità d'Italia nei riguardi del sud, sia ar¬ 
rivata al punto finale: questa colonia del 
sud rendendo sempre di meno, sempre 
di più viene abbandonata a se stessa. E la 
colonia del sud è come se non facesse par¬ 
te dell'Italia, come qualche cosa di ag¬ 
giunto all'Italia. Però se poi vado a vede¬ 
re chi costituisce la mente direttiva delle 
industrie del nord, dell'informazione del 



Walter Veltroni Foto Omniroma 


«Sul Pd sono stato chiaro 
da subito: non mi riguarda 
E le trattative tra Veltroni 
e l’ex premier confermano 
tutte le mie riserve» 


nord, mi accorgo che sono dei meridio¬ 
nali. E allora mi sento in dovere di chie¬ 
dere una quantificazione in denaro delle 
menti meridionali che promuovono il 
nord». 

Vuole fare il conto? 

«Voglio metterlo sul piatto della bilan¬ 
cia. Voglio vedere quanto può valere il 
cervello di un industriale meridionale 
che lavora e produce ricchezza al nord». 

Ci sono cervelli del nord che 
producono ricchezza al sud? 

«No, non esistono, quel poco di ricchez¬ 
za del sud è prodotta da gente del sud». 

Lei ha una spiegazione? 

«La spiegazione risale al 1860. Quando 
una rivoluzione contadina venne chia¬ 
mata brigantaggio. Per cui uccisero 17 
mila briganti che non esistono da nessu¬ 
na parte del mondo. Ed erano invece 
contadini in rivolta, o ex militari borbo¬ 
nici. Tutto già da allora ha preso una pie¬ 
ga diversa. Quando fu fatta l'unità d'Ita¬ 
lia noi in Sicilia avevamo 8000 telai, pro¬ 
ducevamo stoffa. Nel giro di due anni 
non avevamo più un telaio. Funzionava¬ 
no solo quelli di Biella. E noi importava¬ 
mo la stoffa. E ancora oggi è così». 
Appunto, torniamo a oggi. Tutti 
questi danni sembrano arrivare 
sulle spalle della sinistra. Ma 
ancora non abbiamo toccato il 
caso Mastella. 

«Mastella è un errore politico di Prodi. 
Che ora sta scontando amaramente. Fi¬ 
no al giorno prima della formazione del 
governo, io avevo appreso che Mastella 
era in ballottaggio con Emma Bonino 
per andare al ministero della difesa. Ci 
siamo svegliati il giorno dopo e abbiamo 
saputo che Mastella era diventato mini¬ 
stro della Giustizia. Non abbiamo avuto 
spiegazioni su cosa sia avvenuto quella 
notte. Ma è certo che fin dal primo mo¬ 
mento, io personalmente, dissi: questo è 
un enore madornale». 

In che senso? 

«Mastella era il meno indicato a ricoprire 
l'incarico di ministro della Giustizia. In¬ 
tendiamoci: non è detto che doveva an¬ 
darci un giacobino. Sarebbe stato un eno¬ 
re di pari importanza. Ma al ministero 
della Giustizia bastano persone di buon 
senso. Non dico di mettere Francesco Sa¬ 
verio Bonelli. Ma una persona meno 
coinvolta di Mastella in quella che è la 
concezione della politica come merce e 
come potere. Noi ci aspettavamo un go¬ 
verno specchiato e adamantino. Mastel¬ 
la non è quella persona. Noi sappiamo 
che Mastella è un uomo che ama tratta¬ 
re». 

E adesso che cosa si fa? 

«Adesso assistiamo alle conseguenze. Ie¬ 
ri Berlusconi, cupamente, con il foulari¬ 
no al collo, ha detto: dobbiamo tornare 
subito a votare per una sostanziale rifor¬ 
ma della giustizia. E tutti sappiamo cosa 
significa, per lui, la riforma della giusti¬ 
zia». 

Un’ultima domanda: lei pensa 
questo paese sia profondamente 
corrotto dal punto di vista 
filosofico e culturale? 

«Sì. Io sarò un pazzo però c'è una cosa 
che mi gira per la testa da un sacco di 
tempo: gli italiani sono un popolo incol¬ 
to. Basta vedere quello che leggono e 
quanto leggono rispetto agli altri popoli. 
Sono convinto che Berlusconi il suo po¬ 
tere lo ha preparato già da 30 anni a que¬ 
sta parte, e dal momento in cui ha indi¬ 
rizzato in un certo modo le sue tv com¬ 
merciali. Da quel momento il livello cul¬ 
turale degli italiani si è abbassato in ma¬ 
niera esponenziale. E lo vediamo dai de¬ 
putati che produciamo. La nostra è una 
nazione destinata a un misero decadi¬ 
mento se non avviene uno scossone». 

E lei crede sia ancora possibile 
questo scossone? 

«Noi siamo capaci di scossoni, ma solo 
quando arriviamo alle porte coi sassi, co¬ 
me dicono i fiorentini. Non riusciranno 
più a fare la legge elettorale. Arriveremo 
al referendum. Va bene così. Sarà deva¬ 
stante? Che lo sia. Vedremo se poi riusci¬ 
ranno a rendersi conto che si devono ve¬ 
ramente cambiare le cose». 

roberto@robertocotroneo.it 
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Lavoro, la strage contìnua 
Operaio precipita nel silos 

Ravenna, incidente mortale nella fabbrica di ceramica 
Ieri altre due vittime. Prodi: linea dura sulle morti bianche 


■ / Roma 


È PRECIPITATO in un silos di stoccaggio 
di prodotti per la lavorazione della ceramica 
mentre ne puliva l'imboccatura incrostata da 
materiali terrosi. Un volo di cinque metri che 


l'Appennino a Marradi, in pro¬ 
vincia di Firenze, ma era nato a 
Forlì. 

In 35 anni di lavoro - hanno 
spiegato i responsabili del- 
Fazienda - non si era mai verifi¬ 
cato un incidente di questa gra¬ 
vità. I rappresentanti sindacali 
delle tre maggiori sigle di setto¬ 
re (Filcem Cgil, Femca Cisl e Uil- 


cem) oggi incontreranno i verti¬ 
ci dell'azienda per parlare del¬ 
l'incidente. Inoltre per domani 
dalle 12 alle 14 è stata indetta 
un'assemblea di tutti i lavorato¬ 
ri della Cerdomus Ceramiche 
per esprimere solidarietà ai fa¬ 
miliari dell'operaio morto e per 
fare il punto della situazione 
sui sistemi interni di sicurezza. 



ieri mattina a Castel 
Bolognese in provin¬ 
cia di Ravenna, nella 
sede della Cerdomus 

Ceramiche spa, ha ucciso Ro¬ 
berto Imperiale. Un operaio di 
36 anni, sposato senza figli. 
L'ennesima vittima del lavoro 
in un elenco in cui ieri sono fi¬ 
niti altri due nomi. Quello di 
Carlo Monteleone, un agricol¬ 
tore di 67 anni che è morto 
schiacciato dal trattore su cui 
stava lavorando che si è ribalta¬ 
to nelle campagne di contrada 
Reddito San Tommaso, a Foren- 
za in provincia Potenza; e an¬ 
che quello di Gioacchino Giar- 
dina, 40 anni di Canicattì in 
provincia di Agrigento, che ha 
perso la vita dilaniato dagli in¬ 
granaggi in cui si era impigliata 
un manica del maglione, men¬ 
tre tentava di riparare il suo trat¬ 
tore che aveva il motore acce¬ 
so. Tre lutti, tre caduti. Altre tre 
croci che hanno spinto il Presi¬ 
dente del Consiglio Romano 
Prodi ad annunciare ispezioni 
ancora più severe. «Altre trage¬ 
die sul lavoro - ha detto Prodi - 
altri ammonimenti per applica¬ 
re le leggi in modo severo e se¬ 
rio. Quello che chiedo a im¬ 
prenditori e lavoratori è di capi¬ 
re che le regole della sicurezza 
devono essere applicate in ogni 
piccolo caso, in ogni occasio¬ 
ne. La vita la dobbiamo custodi¬ 
re tutti come il bene più prezio¬ 
so». 

A Castel Bolognese a dare l'allar¬ 
me e far arrivare i soccorsi era 
stato un altro lavoratore, che si 
trovava a pochi passi dalla strut¬ 
tura mentre si consumava la 
tragedia di Roberto Imperiale. 
Non avrebbe sentito nulla, ma 
ad un certo punto si è accorto 
che il collega era caduto. Erano 
circa le nove, ed ogni soccorso 
è stato inutile. Spetterà ora agli 
inquirenti ricostruire la dinami¬ 
ca di quanto accaduto, anche 
grazie alle parole di alcuni testi¬ 
moni. Il corpo di Imperiale, or¬ 
mai senza vita, nel frattempo 
era stato recuperato da alcuni 
pompieri del nucleo Saf spe- 
lo-alpino-fluviale) che si erano 
calati giù nel silos. Secondo 
una prima ispezione, l'operaio 


sarebbe morto asfissiato in po¬ 
chi minuti, ucciso dalle polveri 
fini per prodotto ceramico con¬ 
tenute nel silos. Materiali che 
vengono utilizzati per produrre 
la pasta base per fare la cerami¬ 
ca. L'uomo era residente sul- 


MORTI 
SUL LAVORO 


dal 1/1/2008 



Roberto Imperiale 
36 anni, stava pulendo 
l'imboccatura: 
è caduto da un’altezza 
di cinque metri 


LA STIVA KILLER 

Tragedia a Marghera, pronti gli avvisi di garanzia 

La procura di Venezia è pronta a spedire gli avvisi di garanzia 
per i responsabili della morte dei due operai, Paolo Ferrara e De¬ 
nis Zanon, deceduti per asfissia nella stiva della nave panamen¬ 
se al Centro Intermodale Adriatico di Porto Marghera (Vene¬ 
zia). La catena delle responsabilità che la magistratura venezia¬ 
na dovrà decifrare è piuttosto complessa date le diverse compe¬ 
tenze frammentarie a Porto Marghera dopo la liberalizzazione. 
Le testimonianze dirette sembrano escludere la fatalità. In vi¬ 
sta dell'autopsia che verrà eseguita domani il magistrato titola¬ 
re del fascicolo aperto per omicidio colposo, sarebbe pronto a 
inviare gli avvisi di garanzia. 

Nella stiva della «World Trader» non c'era ossigeno, le esalazio¬ 
ni di anidride carbonica - dovute probabilmente alla fermenta¬ 
zione della soia che appunto ha scambiato ossigeno con anidri¬ 
de - sono state fatali per i due operai. Sarà adesso l'esame medi- 
co-legale condotto sui corpi dei due portuali a dire una parola 
definitiva. 

La stiva carica di farina di soia, secondo le procedure, avrebbe 
dovuto essere arieggiata minimo 24 ore prima di iniziare le ope¬ 
razioni di scarico. Un aspetto che potrebbe essere penalmente 
rilevante è quanto riferito dai colleghi di Ferrara e Zanon che 
hanno affermato che la bombola d'ossigeno in dotazione con 
la quale si è tentato di rianimare i due operai fosse scarica. Men¬ 
tre, a detta dei portuali, quella del comandante della nave pa¬ 
namense era piena. 


Polizia al lavoro accanto ai resti dell'elicottero precipitato ieri nei pressi della tangenziale est di Milano Foto di Lorenzini/Ansa 


STRAGE SFIORATA 

Milano, paura sulla tangenziale est 
precipita un elicottero: due morti 


■ Pomeriggio di paura nei pres¬ 
si della tangenziale est di Mila¬ 
no. Un elicottero con due perso¬ 
ne a bordo è precipitato vicino 
alla tangenziale all'altezza di 
Usmate Velate. I due coniugi di 
Borno (Brescia), Giuseppe Oliva 
e Domenica Andreoli, di circa 
50 anni, sono morti sul colpo. 
Secondo la ricostruzione fatta 
dagli investigatori, i due impren¬ 
ditori erano andati a pranzo da 
un'amica che abita a Carnate 
(Milano). Dopo le 16 il figlio del¬ 
la coppia, non vedendoli torna¬ 
re a casa, ha chiamato la signora 
da cui erano stati ospiti. La don¬ 
na, che poco prima aveva senti¬ 


to un boato in lontananza, ha 
intuito quel che poteva essere 
successo e ha dato l'allarme. Dai 
primi accertamenti pare che 
non fosse stato comunicato un 
piano di volo alle torri di con¬ 
trollo, non solo di Linate e Orio 
al Serio, ma anche degli aeropor¬ 
ti più piccoli. 

Oggi sono attesi gli ispettori del¬ 
l'Agenzia della Sicurezza del Vo¬ 
lo che ha aperto un'inchiesta pa¬ 
rallela. Le due vittime erano 
molto molto conosciute a Bor¬ 
no. «Avevo parlato stamattina 
(ieri, ndr) con Giuseppe - raccon¬ 
ta affranto il sindaco, Martino 
Franzoni -. Mi ha detto che an¬ 


dava a trovare il padre malato. 
Era un pilota molto esperto, con 
un'esperienza almeno di 15 an¬ 
ni, e in alcune occasioni anch'io 
ho approfittato della sua dispo¬ 
nibilità per raggiungere Milano 
in elicottero». 

In un altro incidente aereo, in 
provincia di Perugia, nella cam¬ 
pagne tra Torciano e Bettona, in 
serata sono morti Antonino Sali¬ 
ca, 59 anni, e Noemi Moscetta, 
23 anni, entrambi residenti a Ro¬ 
ma. L'istruttore e la sua allieva 
erano a bordo del piccolo aereo 
da turismo (partito nel pomerig¬ 
gio dall'aeroporto dell'Urbe) per 
un volo d'addestramento. 


Tettamanzi ai divorziati: la Chiesa vi è vicina 


IN PROVINCIA DI VARESE 

Auto piomba sulla folla: falciata 14enne 


Lettera dell’arcivecovo ai “cuori feriti”. «Alcuni di voi non si sono sentiti compresi» 


M /Milano 

«TRAVAGLIO UMANO» 

La comunità cristiana ha ri¬ 
guardo del «travaglio uma¬ 
no» di quegli sposi in situa¬ 
zione di separazione, divor¬ 
zio o nuova unione: ed è ad 

essi che l'arcivescovo di Milano, 
Dionigi Tettamanzi, si rivolge 
con una lettera dal titolo "il Si¬ 
gnore è vicino a chi ha il cuore fe¬ 
rito", edita dal Centro Ambrosia¬ 
no e da oggi in libreria (23 pagi¬ 
ne, 3 euro). È una lettera in cui il 
cardinale affronta temi e proble¬ 
mi legati alla fine di un matrimo¬ 
nio che «è anche per la Chiesa 
motivo di sofferenza e fonte di 
interrogativi pesanti» ma che 
non può essere motivo di esclu¬ 
sione. «Anche la Chiesa sa - scri¬ 


ve ad un certo punto Tettaman¬ 
zi - che in certi casi non solo è le¬ 
cito ma può essere addirittura 
inevitabile prendere la decisione 
di una separazione: per difende¬ 
re la dignità delle persone, per 
evitare traumi più profondi, per 
custodire la grandezza del matri¬ 
monio, che non può trasformar¬ 
si in un'insostenibile trafila di re¬ 
ciproche asprezze». 
L'arcivescovo non nega che 
qualcuno possa essersi sentito 
trascurato, ignorato o escluso 
dalla Chiesa: «certo, alcuni di 
voi hanno fatto esperienza di 
qualche durezza nel rapporto 
con la realtà ecclesiale: non si so¬ 
no sentiti compresi in una situa¬ 
zione già difficile e dolorosa; 
non hanno trovato, forse, qual¬ 
cuno pronto ad ascoltare e aiuta¬ 
re; talvolta hanno sentito pro¬ 
nunciare parole che avevano il 
sapore di un giudizio senza mise¬ 
ricordia o di una condanna sen¬ 


za appello. E hanno potuto nu¬ 
trire il pensiero di essere stati ab¬ 
bandonati o rifiutati dalla Chie¬ 
sa». E manifesta il suo «dispiace¬ 
re» se «avete trovato sul vostro 
cammino uomini o donne della 
comunità cristiana che vi han¬ 
no in qualche modo ferito con il 
loro atteggiamento o le loro pa¬ 
role». 

Tettamanzi avverte come neces¬ 
sario non «prendere decisioni af¬ 
frettate» ma soprattutto dedica 
un passaggio ai bambini (e an¬ 
che ai figli più grandi) che «sono 
spesso tra i protagonisti innocen¬ 
ti ma non meno coinvolti»: «Vo¬ 
glio raccomandare a tutti i geni¬ 
tori separati di non rendere la vi¬ 
ta dei loro figli più difficile, pri¬ 
vandoli della presenza e della 
giusta stima dell'altro genitore e 
delle famiglie di origine. I figli 
hanno bisogno, anche seguen¬ 
do le recenti garanzie legislative, 
sia del papà sia della mamma e 


non di inutili ripicche, gelosie o 
durezze». 

Ma il porporato pone anche la 
domanda su che spazio c'è nella 
Chiesa per gli sposi che vivono 
la separazione, il divorzio e una 
nuova unione. E risponde che è 
per obbedienza alla parola di Ge¬ 
sù («il legame sponsale tra un uo¬ 
mo e una donna è indissolubi¬ 
le») che la Chiesa «ritiene impos¬ 
sibile la celebrazione sacramen¬ 
tale di un secondo matrimonio 
dopo che è stato interrotto il pri¬ 
mo legame sponsale» così come 
è impossibile «accedere alla co¬ 
munione eucaristica». Ma «la 
norma della Chiesa non espri¬ 
me un giudizio sul valore affetti¬ 
vo e sulla qualità della relazione 
che unisce i divorziati risposati». 
L'arcivescovo chiude con 
un'esortazione: «chiedo a voi, 
sposi divorziati risposati, di non 
allontanarvi dalla vita di fede e 
dalla vita di Chiesa». 


Una festa padronale finisce in tragedia. È accaduto nel Va¬ 
resotto quando un'auto è piombata su una folla di cinque¬ 
cento persone causando la morta di una ragazzina di 14 anni 
e il ferimento di tredici persone. In località Baraggia di Vig- 
giù, in provincia di Varese, intorno alle 17,30 di ieri, un'auto 
guidata da un italiano di 52 anni è piombata su una folla di 
circa 500 persone, in via Varese, folla che si recava alla festa di 
Sant'Antonio nella vicina località Baraggia. L'uomo non era 
ubriaco, e si è fermato a prestare soccorso. Non è ancora chia¬ 
ro in che modo abbia perso il controllo del mezzo. Una delle 
ipotesi è un'esplosione di una gomma, che potrebbe averlo 
fatto uscire di strada, ma c'è chi parla di malore del conducen¬ 
te. Il 52enne - sotto choc, secondo il racconto dei testimoni - 
si è comunque fermato cercando di dare soccorso ai feriti. La 
sua vettura avrebbe percorso almeno venti metri su un mar¬ 
ciapiede, a velocità sostenuta. Proprio lì camminava un grup¬ 
po di ragazzini della zona diretti alla tradizionale sagra di San¬ 
t'Antonio. L'impatto è stato terribile. La vittima aveva quat¬ 
tordici anni. In vari ospedali della provincia, tra cui quelli di 
Varese, Tradate, Cittiglio e Luino, sono ricoverate almeno al¬ 
tre 13 persone, trovate per terra dai soccorritori: un ragazzo di 
16 anni sarebbe in condizioni definite disperate dai medici. 
Sempre ieri, a Milano, una donna di 41 anni è stata investita 
assieme ai due figli in via Mecenate. La donna stava attraver¬ 
sando con la piccola di cinque anni e il fratellino di tre anni 
quando un'auto li ha travolti tutti. L'automobilista si è ferma¬ 
to a prestare soccorso e ha chiamato il 118. Il bambino è stato 
trasportato alla clinica De Marchi, sua sorella all'ospedale Ni- 
guarda e la donna al Policlinico. Le loro condizioni sono gra¬ 
vi. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 


Salvatore salvalo 


N ella scena finale de «Il 
Caimano», Nanni Moretti 
nei panni di Berlusconi esce dal 
Tribunale che l'ha condannato 
fra il tripudio della folla che 
lancia molotov contro i giudici e 
dà alle fiamme il tribunale. A due 
anni dall'uscita del film, quella 
profezia si sta avverando. Con 
una variazione sul tema: il 
protagonista della jacquerie non 
è più soltanto Berlusconi. È 
un'intera classe dirigente, anzi 
digerente, stretta intorno ora a 
Mastella e signora, ora a Cuffaro, 
ora a Contrada, prossimamente a 
Dell'Utri. Nemmeno la fertile 
fantasia di Moretti poteva 
immaginare la scena della 
detenuta lady Mastella che arriva 
in tribunale per l'interrogatorio a 
bordo dell'autoblù con tanto di 
scorta (che, di passaggio, investe 


un cameraman), saluta e bacia la 
folla festante dei fans che 
lanciano petali di rosa manco 
fosse Evita Peròn, mentre il 
marito l'aspetta a casa dando del 
«farabutto», «macchietta da 
rinchiudere in un istituto» al 
procuratore di S. Maria Capua 
Vetere, e mentre l'Udeur concute 
il governo per strappare una 
mozione di fiducia alla famiglia 
Mastella. Il fatto poi che, nello 
stesso giorno, il Csm unanime 
sanzioni con censura e 
trasferimento il pm Luigi De 
Magistris, colpevole di aver 
scoperchiato un'immonda 
ruberia trasversale in Calabria e 
una fogna di toghe sporche in 


Lucania, diventa un messaggio 
vagamente mafioso a tutti i 
magistrati: se vi capita tra le mani 
uno scandalo che coinvolga 
politici, peggio ancora se di 
destra e di sinistra insieme, 
voltatevi dall'altra parte. Oppure 
fatevi furbi e trovate una 
scappatoia agl'imputati 
eccellenti, salvando le apparenze. 
Fate come la magistratura 
pre-1992 che - come scrive 
Giuseppe Di Lello,già membro 
del pool di Falcone e Borsellino - 
mostrava "grande scaltrezza nel 
riconoscere in teoria la 
pericolosità della mafia per le sue 
connessioni col potere politico 
ed economico e, al momento di 


passare alle prassi giudiziarie, nel 
perseguire costantemente l'ala 
militare dell'alleanza,tenendo 
fuori dal campo d'azione l'altro 
corno del problema». Insomma 
imparate da quelli che Alfredo 
Morvillo, procuratore aggiunto a 
Palermo e cognato di Falcone, 
chiama i «professionisti delle 
carte a posto». La sentenza 
Cuffaro è esemplare: 5 anni per 
favoreggiamento di alcuni 
mafiosi, ma non per 
favoreggiamento della mafia. 
Così tutti cantano vittoria: i pm 
per il bicchiere mezzo pieno (la 
condanna), l'imputato per il 
bicchiere mezzo vuoto (niente 
aggravante mafiosa). Visto quel 


che ha combinato e quel che gli 
poteva capitare, ha ragione Totò. 
La pena, senza l'aggravante 
mafiosa, rientra nell'indulto e 
scende da 5 anni a 2: niente 
carcere, nemmeno se diventasse 
definitiva. Ma non lo diventerà, 
perché il reato si prescrive entro 
un paio d'anni, prima che si 
concluda il processo d'appello. Il 
Tribunale ha sparato un colpo a 
salve e il fuciletto a tappo gliel'ha 
fornito la Procura quattro anni 
fa, quando Piero Grasso e i 
fedelissimi Pignatone, De Lucia e 
Prestipino fecero archiviare il 
reato più grave, il concorso 
esterno in associazione mafiosa, 
lasciando le briciole: due episodi 
di favoreggiamento e rivelazione 
di segreti. Il pm che aveva 
avviato l'inchiesta, Gaetano Paci 
si oppose, sostenuto da un bel 


numero di sostituti e aggiunti. 
Ma finì in minoranza e fu 
estromesso dalle indagini. Così 
come il pm Nino Di Matteo, 
l'anno scorso. Sostenevano, i 
«dissidenti» dalla linea morbida, 
che dimostrare il 
favoreggiamento mafioso è 
difficile: molto più logico che il 
governatore abbia fatto avvertire 
il boss Guttadauro delle cimici in 
casa sua per evitare che parlasse 
di lui e dei suoi fedelissimi, 
anziché per favorire l'intera Cosa 
Nostra. Molto più facile 
dimostrare che Cuffaro è da 17 
anni al servizio della mafia, visti i 
racconti di numerosi pentiti a 
cominciare da Siino, a cui Totò 
chiese i voti nel '91 per entrare in 
Regione. Il Tribunale ha 
confermato che avevano ragione 
i dissidenti. E ora persino Grasso 


dichiara al Corriere: per il 
favoreggiamento mafioso 
occorreva «una prova diabolica, 
complicata da trovare». Bella 
scoperta: Paci, Di Matteo, 
Scarpinato, Lo Forte, Morvillo, 
Ingroia e altri pm da lui 
emarginati lo dicono inascoltati 
dal 2004. Grasso ribatte che, col 
concorso esterno, sarebbe andata 
anche peggio. Ma manca la 
controprova. Anzi, c'è la prova 
del contrario: fior di sentenze di 
giudici di Palermo riconoscono 
la colpevolezza di personaggi più 
potenti di Cuffaro (da Andreotti 
a Contrada, da Mannino a 
Dell'Utri) per concorso esterno. 
Non per favoreggiamento 
mafioso. Il concorso esterno, 
quando ci sono le prove, 
funziona. O forse è proprio 
questo il problema? 
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Il leader dell’Anp chiede 
a Prodi e D’Alema 
di agire su Israele in nome 
dei principi umanitari 



L’INTERVISTA 


PIANETA 


«Nella Striscia c’è bisogno 
di tutto, a cominciare 
da combustibile e luce 
A rischio gli ospedali» 


SALAM FAYYAD primo ministro palestinese, rac¬ 
conta il dramma della popolazione civile della Stri¬ 
scia, stretta tra le punizioni collettive inflitte da Israele 
e la deriva militarista dei duri dell’lntifada. «La situa¬ 
zione - avverte - rischia di esplodere, chiedo una 
protezione internazionale per la nostra gente». 


D premier palestinese allMa 
«Salvate Gaza dal dolore» 



« 

alle pagine del Y Unità voglio lanciare 
un appello al governo italiano, al pri¬ 
mo ministro Prodi, al ministro degli 
Esteri D'Alema: so quanto abbiano a 
cuore la causa della pace in Medio 
Oriente, e sappiamo i sentimenti di 
amicizia che legano l'Italia al popolo pa¬ 
lestinese. Ed è innanzitutto in nome 
dei principi umanitari che chiedo al¬ 
l'Italia di agire, assieme agli altri Paesi 
europei, su Israele perché ponga fine al¬ 
le punizioni collettive inflitte alla popo¬ 
lazione civile di Gaza: il primo atto è 
l'immediata riapertura dei valichi di 
frontiera agli aiuti umanitari. Nessun 
diritto alla difesa può in alcun modo 
giustificare le sofferenze comminate a 
1,5 milioni di palestinesi». Un appello 
accorato, un atto d'accusa durissimo. A 
esprimerli è Salam Fayyad, primo mini¬ 
stro dell'Autorità nazionale palestine¬ 
se. «Non ho alcuna remora - aggiunge 
Fayyad - nel denunciare l'irresponsabili¬ 
tà di Hamas. Ma questo non legittima il 
pugno di ferro praticato da Israele a Ga¬ 
za. Non è facendo mancare il combusti- 
bile e l'elettricità per far funzionare le 
pompe per la distribuzione dell'acqua e 
i generatori degli ospedali, che si com¬ 
batte e si sconfig¬ 
ge il terrorismo. 

Semmai lo si ali¬ 
menta. Lo ripe¬ 
to con forza: la 
lotta al terrori¬ 
smo non può, 
non deve giusti¬ 
ficare gli attac¬ 
chi condotto da 
Israele a Gaza 
che colpiscono 
indiscriminatamente donne, bambini, 
anziani». Un passato da economista, 
ben visto dalla diplomazia occidentale, 
in molti vedono Salam Fayyad come 
successore di Abu Mazen alla presiden¬ 
za dell'Anp. «Una delle priorità del mio 
governo - afferma - è di riportare la lega¬ 
lità nei Territori e, al tempo stesso, lotta¬ 
re contro la povertà, utilizzando al me¬ 
glio e in modo trasparente, i finanzia¬ 
menti decisi dalla Comunità interna¬ 
zionale nella Conferenza di Parigi.» 
Signor primo ministro, in una 
intervista a l’Unità, il vice 
segretario generale delle Nazioni 
Unite per gli affari umanitari, 

John Holmes, ha lanciato un grido 
d’allarme per l’emergenza 
umanitaria a Gaza. 

«Quel grido d'allarme va raccolto. Subi¬ 
to. La Comunità internazionale non 
può chiudere gli occhi o restare inerte 
di fronte alla tragedia collettiva che si 
sta consumando a Gaza. Di fronte a 
questa tragedia, chiunque è interessato 


«La pace rischia di essere 
una parola priva di senso 
per centinai di migliaia di 
palestinesi che subiscono 
ingiustizie e umiliazioni» 


davvero alla pace e alla convivenza fra i 
popoli, è chiamato ad agire. La Comu¬ 
nità intemazionale deve intervenire 
per far cessare l'aggressione israeliana e 
offrire una protezione internazionale 
al nostro popolo». 

Protezione internazionale 
significa forza di interposizione 
nella Striscia di Gaza? 

«Da tempo, il presidente Abbas (Abu 
Mazen, ndr.) ha espresso il suo favore 
verso questa ipotesi. Ne abbiamo di¬ 
scusso anche con il presidente Usa Ge¬ 
orge W. Bush durante la sua visita a Ra- 
mallah. Le forme e i modi andranno di¬ 
scussi nelle sedi opportune, ma la neces¬ 
sità è impellente. D'altro canto, in pas¬ 
sato anche l'Italia ha caldeggiato que¬ 
sta possibilità. Ritengo che sia giunto il 
momento di realizzarla». 

Ma questa forza d’interposizione, 
nella proposta italiana, deve 
avere il consenso delle due 
parti... 

«Discuterne con Israele non è per noi 


un problema: non si tratta di "interna¬ 
zionalizzare" il negoziato ma di solleci¬ 
tare l'impegno internazionale per crea¬ 
re sul campo le condizioni minime per¬ 
ché il negoziato possa svilupparsi nel 
modo migliore». 

Quali ripercussioni potrebbero 
avere i fatti di Gaza sul proseguo 
dei negoziati di pace 
israelo-palestinesi? 

«Per quanto ci riguarda, abbiamo dato 
ampia prova del fatto che consideriamo 
il negoziato una scelta strategica. Ma 
proprio perché tale, la strada del nego¬ 
ziato va perseguita con determinazione 
e coerenza. Da parte di tutti. E non c'è 
dubbio che l'escalation militare israelia¬ 
na come peraltro l'incessante colonizza¬ 
zione dei Territori non possono non in¬ 
cidere negativamente sul dialogo. La pa¬ 
ce non è un problema che riguarda solo 
i governanti ma innanzitutto i popoli. E 
la pace rischia di essere una parola priva 
di senso agli occhi di centinaia di miglia¬ 
ia di palestinesi che ogni giorno devono 
fare i conti con le sofferenze, le ingiusti¬ 
zie, le umiliazioni provocate dall'occu¬ 
pazione israeliana. Il miglioramento 
delle condizioni di vita della popolazio¬ 
ne palestinese non è solo nell'interesse 
del mio governo ma dovrebbe esserlo 
anche di Israele, perché non c'è sicurez¬ 
za nell'oppressione. Il che significa che i 
palestinesi devono potersi muovere, le 
merci devono poter circolare e le espor¬ 
tazioni devono riprendere». 


«Il lancio di razzi Qassam 
ci ha portato solo 
catastrofi, Hamas ha 
moltiplicato la sofferenza 
della popolazione civile» 


Qual è oggi, sulla base delle 
informazioni in suo possesso, la 
situazione a Gaza? 

«A Gaza c'è bisogno di tutto. A comin¬ 
ciare dal combustibile. Le riserve di naf¬ 
ta possono soddisfare il fabbisogno pri¬ 
mario per i prossimi due-tre giorni, poi 
le scorte si esauriranno. La mancanza 
di combustibile e dell'elettricità signifi¬ 
ca bloccare tutte le attività vitali nella 
Striscia, incluse le pompe per la distribu¬ 
zione dell'acqua e i generatori degli 
ospedali. Questa è la realtà. Quali sono 
le colpe di cui si sarebbero macchiati i 
bambini o gli anziani ricoverati negli 
ospedali per i quali la mancanza di elet¬ 
tricità significa impossibilità di essere 
sottoposti alle cure necessarie?». 
Israele ribatte che le misure 
adottate sono conseguenza del 
continuo lancio di razzi Qassam 
dalla Striscia contro Sderot, 
Ashqelon e il sud del Negev... 

«Non è corretto mettere sullo stesso pia¬ 
no il panico degli israeliani e il sangue 


dei palestinesi. La sproporzione dovreb¬ 
be essere evidente a tutti. Detto questo, 
occorre avere il coraggio politico e il 
senso di responsabilità per affermare 
che il lancio dei razzi ci ha portato solo 
catastrofi e tempi duri...». 

Il suo è un atto d’accusa contro 
Hamas? 

«Con il colpo di mano militare condot¬ 
to a Gaza, Hamas ha moltiplicato la sof¬ 
ferenza della popolazione civile. Con il 
suo agire fuorilegge, Hamas sta distrug¬ 
gendo le nostre aspirazioni nazionali. 
Per quanto è nelle mie possibilità, farò 
di tutto per impedire questa deriva. Al¬ 
l'Italia chiedo di continuare ad esserci a 
fianco, di sostenere gli sforzi del mio go¬ 
verno e del presidente Abbas di ripristi¬ 
nare la legalità nei Territori». 

Da Gaza Ismail Haniyeh, il premier 
destituito di Hamas, continua a 
parlare e ad agire come se fosse 
ancora primo ministro. Ciò 
significa che in campo c’è anche 
la possibilità di due Stati 
palestinesi? 

«Assolutamente no. Questa prospetti¬ 
va non esiste né ora né mai. Il colpo di 
mano militare di Hamas non può oscu¬ 
rare una verità storica: esiste un unico 
popolo palestinese e nel futuro c'è spa¬ 
zio per un solo Stato di Palestina. Uno 
Stato democratico, plurale, che dia a 
tutti la possibilità di esprimersi e di rea¬ 
lizzarsi». 

(ha collaborato Osama Hamdan) 


ISRAELE Hezbollah nel mirino 

«Va eliminato 
Nasrallah 
il macellaio» 

■ Il «macellaio di Beimt» deve morire; 
«tanto prima, tanto meglio»: lo hanno 
affermato a gran voce alcuni ministri 
israeliani dopo che l'altro ieri Hassan Na¬ 
srallah, il leader Hezbollah, in occasione 
della solennità sciita della Ashura, ha re¬ 
so noto di essere in possesso di «di teste, 
mani e piedi e anche di un cadavere qua¬ 
si completo, dalla testa al torso» di solda¬ 
ti israeliani caduti in guerra nel 2006. 
Una descrizione agghiacciante, che ha 
indignato l'opinione pubblica israelia¬ 
na. Il quotidiano Yediot Ahronot ha ac¬ 
compagnato l'immagine del religioso 
sciita libanese con il titolo: «Il macellaio 
di Beimt». Israele sembra ritrovare ritro¬ 
va la sua unità nel rifiutare qualsiasi trat¬ 
tativa «con il cinico trafficante di mem¬ 
bra». «Mi stupisco che respiri ancora. Pe¬ 
rorerò al Consiglio di difesa del governo 
la sua eliminazione», afferma il ministro 
per gli affari religiosi Yitzhak Cohen 
(Shas), trovando subito consenziente il 
ministro degli interni Meir Shitrit (Kadi- 
ma). Un altro ministro, Zeev Boim, ha 
qualificato Nasrallah «un topo di fo¬ 
gna». Il premier Ehud Olmert ha poi 
chiesto ai ministri di mettere la sordina. 
Da parte sua il ministro della difesa 
Ehud Barak ha commentato che l'elimi¬ 
nazione di Nasrallah non sarebbe neces¬ 
sariamente una panacea. Dopo di lui, a 
suo parere, gli Hezbollah potrebbero sce¬ 
gliere un leader ancora più insidioso. 
Tutto sommato la situazione attuale ha 
anche vantaggi per Israele. Da un anno 
e mezzo, a quanto risulta, Nasrallah non 
dorme mai due notti nello stesso letto. 
Deve guardarsi non solo dai servizi segre¬ 
ti israeliani, anche da quelli statunitensi. 
L'Fbi mantiene peraltro una taglia di 5 
milioni di dollari sul suo stretto collabo¬ 
ratore Imad Mughnyeh, considerato 
uno dei più pericolosi terroristi al mon¬ 
do. La clandestinità gli complica certo 
l'esistenza, anche perché, sostengono in 
Israele, Nasrallad deve guardarsi anche 
da Al Qaeda. Diffidando dai telefoni, ne¬ 
cessita probabilmente di una rete di cor¬ 
rieri. Il suo controllo del movimento 
Hezbollah appare risentirne. Sbollita la 
collera, Israele sembra in definitiva dire 
a Nasrallah che ogni contatto indiretto 
con lui è condizionato a segni di vita da 
parte dei due prigionieri, Ehud Goldwas- 
ser ed Eldad Regev, rapiti nel luglio 2006 
dai miliziani sciiti del Partito di Dio. Nes¬ 
sun altro suo dossier interessa, in questa 
fase, Gemsalemme. u.d.g. 




Affluenza record alle presidenziali in Serbia, Nikolic e Tadic verso il ballottaggio 

Sulle urne l’ombra del Kosovo. Per i primi exit poli in testa il candidato ultranazionalista con il 39,5. Il presidente uscente filo-europeista al 35,3. Il secondo turno il 3 febbraio 


■ di Toni Fontana 


I serbi dovranno tornare alle urne tra 
due settimane per eleggere il presiden¬ 
te. Secondo infatti i primi exit poli diffu¬ 
si ieri sera a Belgrado nessuno dei due sfi¬ 
danti, il presidente Tadic e l'oppositore 
Nikolic, avrebbe ottenuto la maggioran¬ 
za dei consensi. Nikolic, che guarda al¬ 
l'alleanza con Mosca ed esprime posizio¬ 
ni più radicali sulla cmciale questione 
del Kosovo, sarebbe in vantaggio con il 
39,5% dei voti contro il 35,3 del presi¬ 
dente in carica. Contrariamente alle pre¬ 
visioni che davano per prevalente il di¬ 
stacco ed il disincanto degli elettori, la 
grande maggioranza dei serbi è andata 
ieri alle urne. Alla chiusura dei seggi ave¬ 
va votato, secondo le prime rilevazioni, 


più del 60% dei 6,7 milioni di serbi (an¬ 
che residenti in Kosovo) iscritti alle li¬ 
ste. 

Appare dunque azzeccato il commento 
di Marko Blagojevic, analista del Cedid 
di Belgrado (centro per le elezioni libere 
e per la democrazia, organizzazione 
non governativa) che, intorno alle 17 di 
ieri, ha detto che «gli elettori sono mol¬ 
to motivati perché consapevoli del si¬ 
gnificato di queste elezioni». A quello 
ora era già apparso chiaro che le previ¬ 
sioni della vigilia erano state clamorosa¬ 
mente smentite. I seggi infatti si sono 
chiusi alle 20, ma già tre ore prima ave¬ 
va già votato il 47% degli aventi diritto. 
Fin dal mattino era apparso chiaro che 


l'elettorato aveva deciso di non diserta¬ 
re l'appuntamento con le urne: dalle 7 
alle 14 ha infatti espresso la sua preferen¬ 
za il 33% dell'elettorato. 

Questo dato relativo alla partecipazione 
rivela che l'affluenza è stata maggiore 
non solo rispetto al 2004, ma anche ri¬ 
spetto a quattro anni prima. I serbi dun¬ 
que vogliono partecipare, dire la loro ed 
essere protagonisti un una fase politica 
nella quale la posta in gioco è altissima. 
Molti osservatori ritengono che dopo il 
secondo turno e dunque la nomina del 
presidente, quando sarà chiaro se Bel¬ 
grado guarda verso Bmxelles come vuo¬ 
le Tadic o verso la Russia di Putin come 
prospetta Nikolic, in Kosovo il premier 
Hashim Thaci imprimerà un'accelerata 
decisiva in direzione dell'indipenden¬ 


za. 

Quanto è accaduto ieri in Kosovo è del 
resto illuminante sulle prospettive futu¬ 
re. Nella parte serba di Kosovska Mitro- 
vica, città «mista» del Kosovo settentrio¬ 
nale, si sono formate code davanti ai 
seggi. Qui il presidente Tadic non riscuo¬ 
te particolari simpatie. Pur essendo con- 

La partecipazione 
a sorpresa più alta 
non solo rispetto 
al 2004 ma anche al 2000 
«C’è voglia di contare» 


trario all'indipendenza della provincia 
teatro della guerra del 1999, Tadic guar¬ 
da all'Europa nella quali molti paesi si 
sono espressi per il distacco della provin¬ 
cia a maggioranza albanese da Belgra¬ 
do. Qui, come hanno raccontato ieri 
molti elettori in fila davanti ai seggi, il 
cuore batte per l'opposizione ultranazio¬ 
nalista e per la Russia di Putin che, non 
senza ragioni, viene vista come l'ultimo 
baluardo in grado di arginare le smanie 
indipendentiste degli albanesi kosova- 
ri. Non è certo un caso che Tomislav 
Nikolic, capo del partito radicale e na¬ 
zionalista, abbia chiuso proprio a Koso¬ 
vska Mitrovica la sua campagna eletto¬ 
rale. 

Il premier kosovaro Hashim Thaci non 
ha perso l'occasione per gettare altra 


benzina sul fuoco e per dare ulteriori 
prove del fatto che la proclamazione 
dell'indipendenza è alle porte. Il capo 
dell'amministrazione di Pristina ha in¬ 
fatti definito «irrilevante» il voto della 
minoranza serba in Kosovo. Thaci ha 
anche invitato i serbi a non cedere «alle 
provocazioni» ed ha promesso loro «si¬ 
curezza» anche se in questi anni, cioè 
dal 1999, si sono susseguite le vendette 
ai danni della minoranza. 

Con il voto di ieri escono di scena i «set¬ 
te nani» che avevano cercato di sfidare 
Tadic e Nikolic. Tra questi l'attuale mini¬ 
stro delle infrastrutture Velimir Ilic che 
aveva ricevuto l'appoggio anche del pre¬ 
mier serbo Vojislav Kostunica, che ha 
preso le distanze dalle posizioni liberali 
e filo-europee del presidente Tadic. 
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CUBA Elezioni politiche 

Castro vota 
nel seggio 
speciale 


La conquista del west 
rafforza Hillary 
Obama: ho più delegati 

Polemica tra i due candidati democratici 
Nel Nevada l’ex first lady stravince tra gli ispanici 


di Roberto Rezzo / New York 


VIVA LAS VEGAS «Così si conquista il 
West» esordisce raggiante Hillary Clinton do¬ 
po i risultati del Nevada, primo Stato della co¬ 
sta occidentale in cui si è votato in queste pri- 



La famiglia Clinton fa festa dopo la vittoria in Nevada Foto di Elise Amendola/Ap 


marie. Lo stacco nei 
confronti di Barack 
Obama è di circa sei 
punti percentuali ma 

il senatore deirillinois non am¬ 
mette la sconfitta. «Siamo parti¬ 
ti con uno svantaggio di 25 pun¬ 
ti e alla fine abbiamo conquista¬ 
to più delegati di Clinton per¬ 
ché siamo andati alla grande an¬ 
che nelle aree rurali, dove tradi¬ 
zionalmente i democratici ar¬ 
rancano». 

La polemica è destinata a conti¬ 
nuare: entrambi i front mnner 
rivendicano di avere conquista¬ 
to tredici delegati contro i dodi¬ 
ci deH'awersario. Tutto è possi¬ 
bile, perché le oscure regole che 
governano i caucus locali attri¬ 
buiscono un peso diverso in ter¬ 
mini di rappresentanza alle va¬ 
rie contee in rapporto alla popo¬ 
lazione. Una nota ufficiale del 
Partito democratico mette in 
chiaro che i delegati saranno 
nominati solo il 19 aprile: «Inu¬ 
tile adesso fare speculazioni». 
Harry Reid, leader di maggio¬ 
ranza al Senato, per ora è l'uni¬ 
co vincitore sicuro: ha trasfor¬ 
mato una sfida storicamente ir¬ 
rilevante in una pietra miliare 
verso la Casa Bianca. Non solo è 
riuscito a far anticipare la data 
del voto in Nevada per aumen¬ 
tarne la visibilità a livello nazio¬ 
nale, ma ha pure azzeccato la 
previsione di un'affluenza supe¬ 
riore ai lOOmila elettori in uno 
Stato che nel 2004 ne aveva regi¬ 
strata una inferiore ai lOmila. Il 
dato non ancora definitivo par¬ 
la di 114mila. Reid si è mante¬ 
nuto neutrale tra i contendenti, 
mentre il figlio Rory ha presie¬ 
duto la campagna di Clinton a 

Con la senatrice 
democratica 
l’elettorato 
femminile come 
in New Hampshire 


livello locale. 

Una prima analisi del voto rive¬ 
la aspetti preoccupanti per Oba¬ 
ma. La senatrice di New York 
ha vinto a mani basse tra la po¬ 
polazione di origine ispanica 
raccogliendo i due terzi delle 
preferenze. Il suo punto di forza 
sembra essere stato il riconosci¬ 
mento di una comprovata espe¬ 
rienza a Washington. Tra i bian¬ 
chi ha prevalso con il 52% con- 

La schiacciante 
maggioranza dei neri 
a favore di Barack 
Allarme per i giovani 
che non votano 


M / New York 

LA RIVINCITA Dopo la 
sconfitta contro George W. 
Bush del 2000, dalla quale 
era uscito politicamente di¬ 
strutto, John McCain l’ha 
spuntata in South Carolina 

confermando le indicazioni de¬ 
gli exit poli. Il senatore dell'Arizo¬ 
na ha ottenuto il 33% delle prefe¬ 
renze. Una vittoria considerata 
particolarmente importante per¬ 
ché dal 1980 nessun candidato 
repubblicano alle presidenziali 
ha mai ottenuto la nomination 
senza vincere questo Stato. «Ami¬ 
ci miei, ne abbiamo ancora stra¬ 
da da fare», sono state le prima 
parole pronunciate con visibile 
emozione dopo i risultati. Classe 
1936, un veterano di guerra, fat¬ 
to prigioniero in Vietnam, anda¬ 
to in pensione con il grado di co- 


tro il 34 percento. I neri hanno 
scelto a schiacciante maggioran¬ 
za Obama: 83% contro 14 per¬ 
cento. Le donne dalla parte di 
Clinton, 51% contro 38%, un ri¬ 
sultato simile a quello del New 
Hampshire. Sotto il profilo terri¬ 
toriale, Clinton ha letteralmen¬ 
te conquistato Las Vegas, nono¬ 
stante il sindacato dei lavorato¬ 
ri del settore alberghiero avesse 
sostenuto l'avversario. Obama 
prevale nelle aree mrali, dove 
gli analisti avevano anticipato il 
peso di vecchi retaggi culturali: 
una donna non può fare il presi¬ 
dente. 

In generale si è osservata l'assen¬ 
za dei giovani, un fenomeno al¬ 
larmante su scala nazionale. 
Nella fascia di età compresa fra i 
18 e i 29 anni, ha votato solo il 
13% degli aventi diritto. II19% 
fra i 30 e i 44 anni; il 32% fra i 
45 e i 59 anni. Il picco di affluen¬ 
za nel segmento over 60 con il 
36 percento. La frattura tra le ul¬ 
time generazioni e la macchina 
della politica organizzata è un 
problema che riguarda soprat¬ 
tutto il Partito democratico per¬ 
ché i giovani rappresentano in 
assoluto la componente più 
progressista degli Stati Uniti. 

Il prossimo appuntamento è sa- 



mandante pilota, ha festeggiato 
alla Cittadella, la scuola militare 
fondata a Charleston nel 1842. 
Si stringe accanto e bacia la ma¬ 
dre Roberta, 95 anni. 

Con il 30% delle preferenze si 
piazza secondo Mike Huckabee. 
Nonostante le quattro sconfitte 
consecutive dopo l'exploit in 
Iowa, l'ex governatore del- 
l'Arkansas era convinto di poter¬ 
la spuntare grazie al sostegno del¬ 
la destra religiosa. S'era speso si¬ 
no all'ultimo con tutti gli argo¬ 
menti che in teoria dovrebbero 
essere musica per le orecchie dei 


bato 26 gennaio, data delle pri¬ 
marie democratiche in South 
Carolina. I sondaggi danno per 
favorito Obama, ma in base al 
criterio dell'eleggibilità, la scon¬ 
fitta in Nevada potrebbe in¬ 
fluenzare il voto degli afroame- 


fondamentalisti cristiani: dichia¬ 
razioni apertamente razziste, at¬ 
tacchi frontali contro i gay al li¬ 
mite del codice penale, impegno 
a bloccare qualsiasi tentativo di 
legalizzare gli immigrati clande¬ 
stini. 

Gli è andata male a dispetto del 
fatto che il 60% degli iscritti nel¬ 
le liste del Partito repubblicano si 
proclamino cristiani evangelici 
osservanti: in questo gruppo ha 
raccolto appena il 40% delle pre¬ 
ferenze. «Non è finita - ha dichia¬ 
rato al termine dello scmtinio - 
Meglio essere dove sono con 
onore, piuttosto che aver ottenu¬ 
to un risultato diverso col disono¬ 
re di attaccare in modo gratuito 
gli avversari». A McCain non per¬ 
dona di aver raccomandato di 
«andare al cinema o restare a ca¬ 
sa a guardare la televisione» a chi 
non avesse intenzione di votare 
per lui. 

Terzo posto per Fred Thompson, 
ex senatore del Tennessee e star 
della serie televisiva Law&Order, 


ricani, che da soli rappresenta¬ 
no circa il 50% del bacino eletto¬ 
rale. Qui punta tutte le sue carte 
John Edwards, l'eterno terzo 
classificato, che in caso di scon¬ 
fitta potrebbe definitivamente 
dire addio a ogni ambizione pre- 


con il 16 percento. Lo tallona 
con un appena un punto di di¬ 
stacco Mitt Romney, l'ex gover¬ 
natore del Massachusetts. Data 
per imminente l'uscita di scena 
di Duncan Hunter, deputato del¬ 
la California, tra la schiera di can¬ 
didati che sinora non hanno 
mai vinto una primaria. Come 
l'ex sindaco di New York, Rudol¬ 
ph Giuliani, un misero 2% dei 
voti in South Carolina e sprofon¬ 
dato in coda nei sondaggi nazio¬ 
nali. «Vi aspetto in Florida», ha 
dichiarato dallo Stato del Sole, 
dove punta tutte le sue carte per 
mantenere in vita una campa¬ 
gna a cui ormai non credono più 
nemmeno molti storici sosteni¬ 
tori. 

L'analisi del voto conferma in 
South Carolina la prevalenza ma¬ 
schile dell'elettorato repubblica¬ 
no: 51% contro 49 percento. Sot¬ 
to il profilo generazionale, solo il 
10% degli aventi diritto appartie¬ 
ne alla fascia compresa tra i 18 e i 
29 anni di età. Il 23% in quella 


sidenziale. Martedì 29 in Flori¬ 
da i pronostici danno netta¬ 
mente in testa Clinton. Il 5 feb¬ 
braio, il cosiddetto «super mar¬ 
tedì», la chiamata alle urne in 
22 Stati, tra cui California, New 
Jersey e New York. 


fra i 30 e i 44; il 32% fra i 45 e i 59; 
il 35% oltre i 60 anni. Il 25% de¬ 
gli evangelici ha votato per Mc¬ 
Cain, i mormoni (non particolar¬ 
mente numerosi da queste parti) 
compatti a favore di Romney. 

Se sul fronte democratico è or¬ 
mai un testa a testa tra Hillary 
Clinton e Barack Obama, gli ana¬ 
listi alzano le braccia quando 
guardano alla nomination re¬ 
pubblicana. Senza la sfera di cri¬ 
stallo, non resta che abbandonar¬ 
si alle speculazioni. E rispunta il 
tormentone su Michael Bloom- 
berg. Il miliardario sindaco di 
New York si sarebbe rivolto per 
avere consigli a Ross Perot, il busi¬ 
nessman texano che ha tentato 
senza successo la corsa alla presi¬ 
denza nel 1992 e 1996 con una 
campagne reazionarie e populi¬ 
ste. I sondaggi per ora dicono 
che Bloomberg non vincerebbe 
nemmeno in casa: al secondo 
mandato, il 37% dei newyorche¬ 
si ne ha già abbastanza di averlo 
come primo cittadino. ro.re. 


L’AVANA Più di 8 milioni di cuba¬ 
ni sono stati chiamati ieri alle ur¬ 
ne per scegliere i 614 deputati del¬ 
l'Assemblea Nazionale del Potere 
Popolare, il Parlamento: nella li¬ 
sta unica, che ha tanti candidati 
quanti sono i seggi a disposizione, 
c'è anche il «lider maximo», Fidel 
Castro. Il voto metterà in moto il 
meccanismo che si concluderà tra 
45 giorni con l'insediamento del¬ 
l'Assemblea e la designazione del 
prossimo Consiglio di Stato, di 
cui l'81enne leader cubano è at¬ 
tualmente il presidente. E allora si 
chiarirà l'incognita sul futuro di 
Castro: si capirà cioè se l'anziano 
leader - che dal luglio 2006, è con¬ 
valescente per un grave problema 
intestinale e ha delegato il potere 
al fratello, il generale Raul Castro- 
intende mantenere i suoi incari¬ 
chi alla guida del governo oppure 
avviare un ricambio, dopo 50 an¬ 
ni al potere. Nelle settimane della 
campagna elettorale la stampa uf¬ 
ficiale ha continuamente ripetuto 
l'appello al «voto unido», l'elezio¬ 
ne cioè in blocco di tutti i candida¬ 
ti in lista. Tra le poche voci contra¬ 
rie, quelle della dissidenza interna 
secondo cui le elezioni odierne so¬ 
no «una messinscena» e, anche se 
Fidel Castro non sarà rieletto alla 
guida del Consiglio di Stato, il ca¬ 
po della rivoluzione continuerà a 
prendere le decisioni fondamenta¬ 
li nel Paese. 



Un seggio a Cuba Foto Ap 


Fidel Castro ha votato a L'Avana 
nel luogo segreto in cui trascorre 
la sua convalescenza. Lo ha reso 
noto la tv cubana: uno speaker ha 
letto un suo messaggio nel quale, 
tra l'altro, scherza sulla sua situa¬ 
zione. «Venti freddi venuti dal 
nord - ha scritto il leader maximo 
facendo riferimento al maltempo 
di ieri a Cuba - e una pioggia sotti¬ 
le nella zona occidentale cercano 
di cospirare contro le nostre elezio¬ 
ni. Io ho fatto il mio dovere, e non 
mi sono neanche bagnato». Poi 
ha spiegato che un membro del 
collegio elettorale è andato da lui, 
«come da altri nella mia situazio¬ 
ne». Un seggio speciale infatti è 
stato approntato per lui, così co¬ 
me era avvenuto nella prima fase 
delle elezioni cubane in ottobre, 
per l'elezione dei delegati per i 
consigli municipali. Nel messag¬ 
gio letto alla televisione, Castro 
ha anche sottolineato l'alto nume¬ 
ro di votanti, «il nostro senso civi¬ 
co e la nostra cultura che tutto il 
mondo può vedere». 


South Carolina, i repubblicani scelgono McCain 

Il veterano del Vietnam vince nello Stato dove fu battuto da Bush. Giuliani: vi aspetto in Florida 


Il Ritratto 


Giancesare Flesca 

Romney, la sfida di un mormone 


A ben guardare anche Mitt 
xVRomney, un mastino della 
casta repubblicana, è in qualche 
modo un candidato di 
minoranza. Appartiene infatti a 
una setta, quella dei mormoni, 
che raccoglie 12 milioni di 
fedeli negli Stati Uniti, e si 
proclama Chiesa di Gesù Cristo 
dei Santi degli ultimi Giorni. 
Fondata a metà dell'Ottocento 
da un gruppo di cristiani 
dissidenti che dovettero 
attraversare mezza America 
prima di trovare una loro terra 
promessa nello Utah, 
soprattutto a Salt Lake City, 
non fu mai benvista dagli 
americani Doc. Fra le varie 
stravaganze contenute nel loro 
testo sacro, il Libro dei 


mormoni, c'è anche il 
riconoscimento della 
poligamìa. Gli Stati Uniti 
perseguivano con durezza la 
poligamìa, e così i nonni del 
candidato si trasferirono in 
Messico insieme con le loro 
mogli. Abiurata sul finire del 
XX 0 secolo la poligamia, nonni 
e padre di Romney tornarono 
negli Stati Uniti, a Detroit, nel 
Michigan. È lì che nel marzo 
1947 nacque Willard Mitt 
Romney ed è sempre lì, nel 
cuore dell'industria 
automobilistica che suo padre 
George fu eletto governatore, 


facendosi abbastanza 
apprezzare dalle tute blu dello 
Stato. Nessuno badò troppo alle 
sue convinzioni religiose, come 
non ci badarono gli elettori del 
Massachusetts quando nel 
2002 vollero Romney jr 
governatore. Prima di 
raggiungere quella poltrona 
dovette lavorare per tre anni 
nella città dei suo avi, Salt Lake 
City,dove appunto nel 2002 si 
tennero famose olimpiadi 
invernali. Prima di lui un 
comitato misto di insigni 
cittadini s'era mangiato 400 
milioni di dollari, e stava 



mandando tutto a gambe per 
aria. Fu George W. Bush, il 
politico americano a cui si sente 
più legato, a volere Mitt come 
commissario speciale per 


l'evento. Lui, che veniva dalle 
corporation finanziarie, (dove 
aveva accumulato un 
patrimonio personale di 
160-200 milioni di dollari) 
lavorò sodo, garantì efficienza e 
sicurezza ai giochi, arrivò 
perfino a far guadagnare alla 
città un centinaio di milioni. Il 
successo gli aprì le strade del 
Massachusetts dove vinse 
battendo di misura Ted 
Kennedy. Governare il 
Massachusetts non era cosa 
facile. Lui ci riuscì con molti 
compromessi, a volta veri e 
propri volta faccia. Per quanto 
riguarda i lavoratori, Romney 
ebbe una trovata «brillante» 
che ripropone adesso nella 
corsa alla presidenza. Creare e 


favorire molte assicurazioni, 
alle quali ogni cittadino 
dovrebbe iscriversi, pena una 
sanzione fiscale. Non abbiamo 
evidenze su come finì quella 
pensata, ma bisogna dire che la 
sua politica fiscale fu 
abbastanza equilibrata. In altre 
materie le cose andarono 
diversamente. Sull'aborto prima 
si schierò favorevolmente, poi 
si smentì. Sulla bio-etica la sua 
posizione fu oscillante, come 
nella faccenda dei matrimoni 
omosessuali. Prima lui si spinse 
fino al riconoscimento 
giuridico delle coppie di fatto, 
rinnegando in seguito la scelta. 
D'altra parte come poteva 
comportarsi un politico che ha 
una moglie convertita alla fede 


mormone e ben cinque figli, 
oggi tutti giovanottoni fra i 26 
be i 37 anni? Durante una 
conferenza pubblica una 
signora repubblicana gli chiese 
come mai nessuno di loro era 
finito in Iraq. Lui rispose che 
loro compivano il loro dovere 
civico aiutandolo nella 
campagna elettorale.La signora 
andò su tutte le furie. Ma 
l'esonero dei suoi figli dal 
mattatoio iracheno non gli 
impedisce di condividere passo 
dopo passo le scelte di politica 
estera di George W: E non solo. 
Sostiene infatti che il presidente 
iraniano Ahmadinejad 
dev'essere preso e giudicato da 
un tribunale per i crimini di 
guerra. 
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Non nominare il nome di Silvio invano. 

Il vicepresidente del Milan, Galliani, alla 
domanda se al rientro a Milano avrebbe 
cantato in pullman, ha risposto: «No! 
Sono completamente stonato, non 
come il nostro presidente che ha una 
bellissima voce e canta molto bene» 


oice 
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IN TV 


■ 9,30 Eurosport 

Tennis, Australian Open 

■ 10,00 Rai3 

Sci, Super G femminile 

■ 11,15 SkySport2 

Rugby, Treviso-L.lrish 

■ 14,00 SkySport2 

Basket, Teramo-Milano 

■ 15,00 SkySport2 

Rugby, Bristol-Carfiff 

■ 16,00 Eurosport 

Calcio, Namibia-Morocco 

■ 16,00SkySport2 

Volley, Taranto-Milano 


■ 18,00 Eurosport 

Calcio, Nigeria-Costa d’A. 

■ 19,00 SkySport2 

Nba, New York-Boston 

■ 20,00 SkySportl 

Mondo Gol 

■ 20,30 Eurosport 

Calcio, Mali-Benin 

■ 21,00 SkySportl 

Calcio, Liverpool-Aston V. 

■ 22,00 SkySport2 

Nba, G.State-Minnesota 

■ 0,15 Eurosport 

Tennis, Australian Open 


Uno Scudetto per due: la corsa delle solite note 




I NERAZZURRI Gol di Cambiasso, poi emiliani in vantaggio. Ma decide lo svedese 

D Parma, incubo a San Siro 
Poi Ibra: due gol in 5 min uti 


IGIALLOROSSI Giuly-De Rossi per regolare un buon Catania. Tre tifosi accoltellati 

Grandi anche senza Totti 
Ma fuori vincono gli imbecilli 


■ di Pino Bartoli / Milano 


UN PARMA autoritario sfiora 
Timpresa a San Siro, raggiunto e 
battuto nel finale da una doppiet¬ 
ta di Ibrahimovic. Il 2-2 segnato 
dallo svedese su rigore ha però la¬ 
sciato molti dubbi, perché Cou- 

to aveva colpito il pallone di testa prima 
di toccarlo (forse) col braccio. Con gli 
emiliani ridotti in nove, nel recupero il 
solito Ibra (in letargo fino a quel mo¬ 
mento) ha trovato in mischia la rete del¬ 
la vittoria, facendo schiumare di rabbia 
Di Carlo e il clan ducale. Dopo i timori 
del pomeriggio per il rischio nebbia, a 
San Siro si gioca regolarmente. Mancini 
(200 panchine nerazzune) lancia subito 
il portoghese Maniche, mentre nel Par¬ 
ma Cristiano Lucarelli parte dalla pan¬ 
china. I padroni di casa partono forte 
ma la prima conclusione importante è 
gialloblù, con il destro al volo di Mono- 
ne. Di Carlo è costretto a bmciare il pri¬ 
mo cambio già al 17', con Dessena che 
prende il posto di Coly, che aveva rime¬ 
diato una brutta botta da Materazzi. Il 
Parma reclama il rigore per una trattenu¬ 
ta di Cordoba su Conadi e al 25' la difesa 
nerazzuna si salva a fatica dopo una tam¬ 
bureggiante azione in area. L'Inter reagi¬ 
sce con un tentativo di Ibrahimovic e al¬ 
la mezz'ora trova il vantaggio con l'eroe 
del derby, Esteban Cambiasso, che ap¬ 
profitta di una dormita della difesa ospi¬ 
te sul corner di Jimenez. 

Il Parma ha il merito di non mollare, vie¬ 
ne salvato da Bucci sul tentativo di Mani¬ 


che e al 40' trova il meritato pareggio: Re- 
ginaldo si invola sulla destra, sul suo tra¬ 
versone basso Cigarini è il più lesto e dal 
limite fa secco Julio Cesar. Chi si aspetta 
l'anembaggio dell'Inter nella ripresa re¬ 
sta deluso, perché i nerazzurri continua¬ 
no a far fatica e non serve a molto il dop¬ 
pio cambio operato di Mancini, con Ce¬ 
sar al posto di Maniche e Julio Cmz che 
rileva il deludente ex Crespo, anzi è Regi- 
naldo a sprecare in contropiede un'occa¬ 
sione da re. La capolista combina poco e 
il portiere più impegnato è Julio Cesar, 
attento sulla rasoiata di Pisano e salvato 


commento 


Bucciantini 


N apoli non è fortunata, di que¬ 
sti tempi. E non si aiuta: con¬ 
tro la Lazio si gioca in un cli¬ 
ma che De Laurentiis ha im¬ 
provvidamente scaldato. Finisce 2-2, pa¬ 
reggio giusto, buona Lazio con trame pre¬ 
cise e essenziali. Orgoglioso Napoli, che 
si esalta nella giovane sfrontatezza di 
Hamsik. Il ventenne pareggia al 94', all'ul¬ 
timo tuffo. Perfetto per capire quanto ipo¬ 
crisia ci sia dietro il terzo tempo: niente 
stretta di mano. Il produttore tuona infa¬ 
mie contro l'arbitro e il suo tecnico. Ce 
n'era già uno che passava dai film ai cam¬ 
pi di calcio senza ritrovare il senso della re¬ 
altà. Era Vittorio Cecchi Gori. A Firenze 
lo ricordano, ma non con affetto. 

Per il sentimento bisogna guardare più in 
là, a Sant'Antioco, dove gioca un ragazzi¬ 


poco dopo dal palo sul colpo di testa di 
Couto. Ma al 23' il numero 12 dell'Inter 
si fa sorprendere sul primo palo dalla pu¬ 
nizione di Gasbanoni (in campo da po¬ 
chi istanti) e il Parma trova inizia a culla¬ 
re il sogno del colpaccio. Bucci nega il pa¬ 
ri a Cambiasso, che poi si vede annullare 
un gol per fuorigioco, ma a una mancia¬ 
ta di minuti dal termine arriva il conte¬ 
stato episodio del rigore, prima di un re¬ 
cupero con storie tese che costa caro al 
Parma (ridotto in nove per l'infortunio 
di Dessena), che incassa addirittura la re¬ 
te del 3-2. 


no di Carbonia, Antonio Pitzalis. Lancia¬ 
to verso il gol, con la porta avversaria 
sguarnita, si è fermato. Ha preso il pallo¬ 
ne fra le mani: il portiere dell'Iglesias era a 
terra, inerme, infortunato. Lo ha fatto soc¬ 
conere. Ha 11 anni, gioca negli esordien¬ 
ti e ha tutto il tempo per rovinarsi, dentro 
un campo di calcio. Che è zona franca: 
Loria segna il gol decisivo nella gara più 
bella della domenica, Palermo-Siena, e fe¬ 
steggia bestemmiando a squarciagola. 
Una volta segnare era una gioia, adesso è 
il momento buono per rivendicare: il di¬ 
to sulla bocca, la mano dietro le orecchie, 
i baci ai tatuaggi, il vaffa per tutti (perfino 
sir Ferguson ha salutato così la rete di Ro- 
naldo). Dentro succede questo, fuori ci si 
accoltella - specie nei dintorni dell'Olim¬ 
pico - con inquietante naturalezza. 


■ di Alessandro Ferrucci 


NELLA CAPITALE dici Catania 
e pensi ai celerini e ai coltelli. 
Non al campo. E avviene lo stes¬ 
so nella città etnea quando parli 
dei giallorossi. Un rapporto sim¬ 
biotico nato nel match d’andata 

dello scorso anno quando la tmppa di 
Spalletti rifilò sette reti ai siciliani. Per 


Servirebbero misura e umiltà. Quella che 
d mette il Parma, che impatta l'agoni¬ 
smo e la fisicità dell'Inter. Si chiude bene, 
limitando il divario tecnico. E gioca me¬ 
glio sulle fasce, dove il furore di Dessena e 
la velocità di Reginaldo costringono l'In- 
ter ad allungarsi e a perdere logicità. Più 
dei nuovi (Lucarelli, Maniche) piacciono 
i vecchi: Conadi, Cambiasso. Il Parma 
merita il vantaggio. Il rigore per l'Inter è 
come il gol-non gol di Trezeguet: d si può 
ragionare una vita, senza trovare un giudi¬ 
zio condiviso. Conviene accettare la deci¬ 
sione dell'arbitro. Certo, il rigore - e la suc¬ 
cessiva, bella rete di Ibrahimovic - cambia 
la domenica a molti, ridimensionando la 
vittoria della Roma e mortificando lo ze¬ 
ro a zero della Juventus. Ranieri cambia 
frasario, ammettendo di non essere all'al- 


qualcuno troppe. Tanto che la tifoseria 
del Catania fece capire ad ampi gesti di 
aspettare con ansia la gara di ritorno. E 
non per una mera questione sportiva. I 
reali obiettivi, infatti, si capirono la sera 
di Catania-Palermo, la maledetta sera 
nella quale fu ucciso l'ispettore Raciti: 
dalle indagini successivi risultò che tra 
gli ultra etnei e quelli palermitani non 
c'era stata nessuna premeditazione. Per¬ 
ché l'obiettivo dei catanesi era la gara 
successiva: Catania-Roma. Appunto. 
Per questo, ieri, in pochi si sono stupiti 
alla notizia dell'agguato ai danni degli 


tezza di chi lotta per lo scudetto. Nella ma¬ 
novra bianconera manca genio e qualità. 
Conviene mirare alla Champions' e per i 
rinforsi aspettare l'estate e operare con 
oculatezza. Il Milan rimaneggiato passa a 
Udine, pescando fra le sue disgrazie: Gilar- 
dino sa ballare la samba e il portiere para 
tutto, ma non è Dida: è Kalac. 

La Fiorentina si fa sotto proprio nel mo¬ 
mento in cui il suo gioco sembra essersi ri¬ 
dotto alle iniziative di Mutu. Il Palermo 
subisce gol banali e dilapida la sua forza, 
dalla cintola in su. Quella che gioca me¬ 
glio è l'Atalanta, ma è attanagliata dalla 
sfortuna, che è sempre il peggior avversa¬ 
rio. Le genovesi occupano la zona Uefa, 
la Samp con ambizioni solide, il Genoa 
con più entusiasmo e i romantici gol di Fi- 
gueroa, che segna e gli viene da piangere. 


ultra ospiti: tre accoltellati anzi, come 
dicono in gergo, «pizzicati» da lame 
giallorosse. Tre: due in maniera lieve, e 
uno più grave perché colpito sotto 
l'ascella. Il problema, però, è che tra gli 
«stupiti» ci sono i rappresentanti del¬ 
l'Osservatorio sulle manifestazioni 
sportive che non avevano ritenuto op¬ 
portuno bollare il match capitolino 
con il «codice rosso». Non solo in virtù 
dei precedenti tra le due, ma anche per¬ 
ché, quest'anno, la tifoseria giallorossa 
si è resa protagonista di altri 9 agguati 
con 27 accoltellati (con quella di ieri sia¬ 
mo a 10 e 30). Una bella media che, fi¬ 
nalmente, ha costretto l'Osservatorio a 
chiamare una riunione d'urgenza per 
oggi, con l'obiettivo di valutare a fondo 
la situazione. E le possibili conseguen¬ 
ze. 

Ma non è finita qui. Anche ieri, al¬ 
l'Olimpico, è avvenuto un fenomeno 
particolare. L'odio espresso fuori lo sta¬ 
dio, ha trovato due momenti di unione 
dentro l'impianto: il primo nel coro 
contro i Carabinieri, il secondo nel ri¬ 
cordo di Gabriele Sandri. Come a dire 
«i nemici uniscono». 

Per il resto sul campo si è vista una bella 
gara, con la Roma nettamente superio¬ 
re rispetto alla forze messe in campo da 
Baldini. Due reti, una per tempo, an¬ 
che se le palle gol sono state molte di 
più e solo la bravura di Doni da una par¬ 
te, e l'imprecisione di Mancini dall'al¬ 
tra, non hanno permesso un risultato 
più ampio. Bene soprattutto De Rossi 
autore del raddoppio su rigore (la pri¬ 
ma rete è stata di Giuly) e protagonista 
di una gara attenta davanti alla solita di¬ 
fesa traballante della Roma di quest'an¬ 
no. 


I_A GIORNATA Gol e tensioni, dal campionato esordienti un esempio di «terzo tempo» 

Più reti per tutti. Fair-play? A Sant’Antioco... 
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Uiiitii Sabato sera 


Ieri pomeriggio 

Udinese 0 



Genoa 2 

Fiorentina 2 

Juventus 0 

Roma 2 

Atalanta 1 

Torino 1 

Milan 1 

Sampdoria 0 

Catania 0 

GENOA: Rubinho, Bovo, De Rosa, Criscito, Konko, Mila¬ 
netto (36 1 st Paro), Juric, Fabiano (31 1 st Santos), Rossi, 
Bordello, Sculli (25 1 st Figueroa. 

ATALANTA: Coppola, Rivalta (1 1 st Belleri), Pellegrino, 
Capelli, Bellini, F. Pinto, Tissone, Guarente, Padoin (11 st 
Muslimovic), Doni, Floccari 

ARBITRO: Pierpaoli 

RETI: st, 22 1 Doni (rigore), 29 1 Bordello, 40 1 Figueroa. 
NOTE: Espulsi: al 44 1 st Del Neri per proteste. Ammoniti: 
Floccari, Criscito, Konko per gioco scorretto; Bordello, 
Doni per proteste. 

FIORENTINA: Frey, Ujfalusi, Gamberini, Kroldrup, Pa- 
squal, Donadel (16 1 st Kuzmanovic), Liverani, Montolivo 
(29 1 st Jorgensen), Santana, Vieri (44 1 st Gobbi sv), Mutu 

TORINO: Sereni, Della Fiore, Di Loreto, Natali, Lanna 
(44 1 st Oguro), Lazetic, Grella, Corini, Barone (27 1 st Za¬ 
netti), Di Michele, Bjelanovic 

ARBITRO: Tagliavento 

RETI: nel pt 46 1 Vieri (rigore); nel st 12 1 Grella, 30 1 Mutu 
(dgore). 

NOTE: Angoli: 5 a 1 per la Fiorentina. Ammoniti: Corini e 
Montolivo. 

UDINESE: Handanovic, Zapata, Coda, Lukovic, Mesto, 
D'Agostino, Eremenko (6 1 st Obodo), Dossena, Pepe, 
Quagliarella, Di Natale 

MILAN: Kalac, Bonera, Nesta, Kaladze, Favalli, Gattuso, 
Ambrosini, Seedorf, Kakà, Pato, Ronaldo (38 1 st Gilardi¬ 
no) 

ARBITRO: Farina 

RETE: nel st 47' Gilardino 

NOTE: Recupero: 0 e 3'. Angoli: 5 a 4 per l'Udinese. Am¬ 
moniti: Quagliarella per proteste, Gilardino per gioco non 
regolamentare. Spettatori: 26 mila. 

JUVENTUS: Buffon, Birindelli (37' st Almiron), Gryge- 
ra, Legrottaglie, Molinaro, Marchionni (27' st Pailadi¬ 
no), Salihamidzic, Zanetti, Nedved, Del Piero (T st 
laquinta), Trezeguet 

SAMPDORIA: Castellazzi, Campagnaro, Gastaldello, 
Accardi, Maggio, Sammarco (21 1 Deivecchio), Palom¬ 
bo, Franceschini, Pieri, Bellucci, Bonazzoli (30' st Voi- 
pi) 

ARBITRO: Saccani 

NOTE: Angoli: 9-3 per la Juventus. Recupero: 3' e 5. 
Ammoniti: Zanetti, Castellazzi, Pieri e laquinta. 

ROMA: Doni, Cicinho, Mexes, Ferrari, Cassetti, De Ros¬ 
si, Pizarro, Mancini (42' st Esposito sv), Giuly (32' st Antu- 
nes), Taddei (22' st Aquilani), Vucinic 

CATANIA: Polito, Sardo, Silvestri, Terlizzi, Vargas, Izco 
(18' st Edusei), Baiocco, Biagianti (18' st Tedesco, Ma¬ 
scara, Martinez (13' st Spinesi), Colucci 

ARBITRO: Orsato 

RETI: nel pt, 8' Giuly; nel st, 12' De Rossi (rigore). 

NOTE: Angoli: 5-5. Recupero: 1 ' e 3'. Ammoniti: Mexes, 
De Rossi, Terlizzi, Sardo, Baiocco e Mascara e Giuly. 


La resa della Juventus: «Non siamo all’altezza» 


Zero a zero con la Samp. Ranieri ammette: «Per lo scudetto non ci siamo». Mazzarri «vede» l’Uefa 


M di Massimo De Marzi /Torino 

UN FINALE DI PRIMO TEMPO arremban¬ 
te non è bastato alla Juve per superare l’osta¬ 
colo Sampdoria. La squadra vincente e bril¬ 
lante della fine del 2007 sembra evaporata 


con l’inizio del nuovo 
anno e quel secondo 
posto della Roma 
che era ad un passo 

ora è lontano cinque punti, al giro 
di boa. La verità l'ha detta Claudio 
Ranieri nel dopo gara: «Noi per vin¬ 
cere dobbiamo andare sempre a 
duemila all'ora, altrimenti faccia¬ 
mo fatica contro tutti. Non siamo 
all'altezza delle altre grandi che lot¬ 
tano per lo scudetto e nemmeno 
del Milan». Il tecnico ha ricordato 
che sui bianconeri si era abbattuto 
uno tsunami e oggi al di là dei cin¬ 
que-sei campioni della vecchia 
guardia, manca qualità ad altissimi 
livelli. La Juve avrebbe comunque 
potuto chiudere l'andata con un 
successo, se Marchionni non si fos¬ 
se divorato una clamorosa occasio¬ 
ne al minuto 11 e se tra il 34' e il 36' 
non fosse successo l'inverosimile: 
miracolo di Castellazzi su Mar¬ 
chionni, doppia chance di Treze- 
guet (e sul secondo salvataggio, 
quello di Accardi, resta più di un 
dubbio), che alla fine dell'assalto 
timbra la traversa. Il pubblico del¬ 
l'Olimpico ha protestato a lungo 
ma Ranieri con grande signorilità 
ha dichiarato: «Non credo che la 
palla calciata da Trezeguet sia entra¬ 
ta tutta. In ogni caso arbitro e guar¬ 
dalinee hanno visto così e lo accet¬ 
tiamo». Il tecnico ha comunque ap¬ 
plaudito la prova dei suoi («ci è 
mancato solo il gol») e ha detto di 
essere in attesa di buone notizie dal 
mercato. «Dobbiamo trovare il gio¬ 
catore giusto per noi», ma guai a 
chiedergli se si tratta del centrale di 
centrocampo che manca alla Juve, 
di un sostituto dell'infortunato 
Chiellini per la difesa o di un alter 


ego di Camoranesi, che ancora 
non è pronto dopo il lungo infortu¬ 
nio. La fantasia dell'italo-argenti- 
no, nella partita contro una Samp 
molto attenta e organizzata in fase 
difensiva, sarebbe stata fondamen¬ 
tale, perché ai bianconeri difettano 


velocità e imprevedibilità. Armi 
che vengono usate con parsimonia 
da Nedved e Del Piero (occasione 
sprecata sotto gli occhi del et Dona- 
doni), campioni ormai vicini al ca¬ 
polinea. La Juventus ha tutto per 
conquistare la zona Champions, 
mentre il girone di ritorno potreb¬ 
be regalare un posto in Uefa ad una 
Sampdoria che sta crescendo di do¬ 
menica in domenica. Senza Cassa¬ 
no, Mazzarri ha dovuto costruire 
una squadra da battaglia ed è stato 
premiato, sfiorando il colpo grosso 
sul palo scheggiato di testa da Mag¬ 
gio. I duemila tifosi blucerchiati al¬ 
l'Olimpico alla fine festeggiavano 
come fosse arrivata una vittoria. 



Alberto Guardino autore del gol partita Foto di Paolo Giovannini/Ap 



Trezeguet e laquinta, disperati al termine della partita contro la Sampdoria finita in parità Foto di Alberto Ramella/Ap 

Guardino, c’è anche lui. H Milan rimonta 

A Udine il Ka-Pa-Ro s’inceppa. Ci pensa l’italiano, su assist di tacco di Kakà 


■ di Danilo Neri / Udine 


DOVEVA ESSERE il giorno dello 
scontro tra tridenti, il «Kaparo» brasilia¬ 
no del Milan e quello italiano dell’Udi¬ 
nese. E invece copertine e titoli se le 

prende Gilardino, con il suo gol in pieno re¬ 
cupero e la sua corsa sotto la curva rossone¬ 
ra, urlando. Come per ricordare a tutti che 
il Milan non è solo nei colpi degli assi verde- 
oro, e che lui vuole restare all'ombra della 
Madonnina, a dispetto delle voci di cessio¬ 
ne. Non così forti da placare la sua voglia di 
gol e la sua rabbia, tipica di chi sente un se¬ 
parato in casa. 

Gilardino è entrato a pochi minuti dal ter¬ 
mine, al posto di un Ronaldo che, pur gio¬ 
cando quasi da fermo, era stato il più perico¬ 
loso dei rossoneri, scuotendo il palo nel pri¬ 
mo tempo e inventandosi un altro paio di 


conclusioni pericolose. In mezzo, tanta Udi¬ 
nese, con Di Natale e Quagliarella a impe¬ 
gnare spesso un ottimo Kalac, che ora po¬ 
trebbe soffiare il posto a Dida. 

Il migliore del Milan è stato proprio il nu¬ 
mero uno australiano, che con i suoi oltre 
due metri di altezza ha sbarrato la porta ros¬ 
sonera, mentre i compagni arrancavano. 
Per una squadra che deve risolvere il proble¬ 
ma del portiere, anche questa è una buona 
notizia. 

L'assenza di Pirlo in mezzo al campo ha tol¬ 
to geometrie e fosforo ai milanisti, mentre 
il Kaparo non incideva, vivendo sui colpi 
isolati di Pato e Ronaldo e su qualche accele¬ 
razione di Kakà. Troppo poco per vincere 
una gara in cui l'Udinese ha costruito mol¬ 
to e sprecato altrettanto. Sino a quando è ar¬ 
rivato Gilardino, aiutato anche dal corag¬ 
gio di Ancelotti, che ha lasciato in campo 
Kakà e Pato. 

Così è stato il 18 enne brasiliano, durante i 


minuti di recupero, a strappare la palla a 
Obodo al limite dell'area e a servire Kakà, 
che con un geniale colpo di tacco ha lancia¬ 
to Gilardino, permettendogli di infilare il 
portiere avversario. Il sesto gol in campiona¬ 
to per l'attaccante, che a Milano non si è 
mai integrato a pieno. 

San Siro gli ha sempre preferito Inzaghi, le¬ 
tale nelle partite che contano, e spesso gli 
ha riservato fischi. Il prezzo che si paga a 
sbagliare qualche gara di fronte a un pubbli¬ 
co abituato al meglio, e che non tollera giri 
a vuoto. Gilardino ha accusato il colpo. In 
estate aveva chiesto di essere ceduto alla Ju¬ 
ventus, per ripartire vicino casa sua, a Biel¬ 
la. Ma ieri si è goduto il suo momento. 
«Gilardino è un grande, noi ce lo teniamo 
stretto e gli daremo lo spazio necessario» ha 
detto Ancelotti. Consapevole che per vince¬ 
re non bastano i giocolieri brasiliani. Ma ser¬ 
vono anche gli italiani: rapidi e un po' in¬ 
cazzati. 



schedine 


e quote 


del 20/01/2008 


Juventus - Sampdoria X 


Pistoiese - Arezzo 
Samb. - Pescara 
Inter - Parma 

Montepremi 

1.083.084,38 

Montepremi “9” 

298.114,27 

Nessun 14 
Ai 13 

10.223,00 

Ai 12 

418,00 

Ai 9 

36.326,00 



Livorno - Empoli 
Napoli - Lazio 
Palermo - Siena 
Reggina - Cagliari 
Roma - Catania 
Udinese - Milan 
Verona - Sassuolo 
Perugia - Sorrento 
Padova - Cittadella 
Pro Patria - Cremonese 2 


del 20/01/2008 


Juventus - Sampdoria 1 
1 
4 
4 
2 
2 
1 
2 
1 
2 


Livorno - Empoli 
Napoli - Lazio 
Palermo - Siena 
Reggina - Cagliari 
Roma - Catania 
Udinese - Milan 
Verona - Sassuolo 
Perugia - Sorrento 
Padova - Cittadella 
ProPatria - Cremonese 4 
Pistoiese - Arezzo 1 
Samb. - Pescara 2 

Inter - Parma 4 


Montepremi 

599.250,84 

Nessun 14 
Nessun 13 
Nessun 12 

Agli 11 

9.579,00 

Ai 10 

425,00 


Serie A 


* Tre partite in meno 

* Una partita in meno 


RISULTATI 

Fiorentina - Torino 

2-1 

13 reti: 

Genoa - Atalanta 

2-1 


Inter - Parma 

3-2 

12 reti: 

Juventus - Sampdoria 0-0 

11 reti: 

Livorno - Empoli 

1-0 

10 reti: 

Napoli - Lazio 

2-2 


Palermo - Siena 

2-3 

9 reti: 

Reggina - Cagliari 

2-0 


Roma - Catania 

2-0 

8 reti: 

Udinese - Milan 

0-1 


PROSSIMO TURNO 

7 reti: 

V di ritorno - Domenica 27/01/08 ore 15,00 


Atalanta - Reggina 

(1-D 

6 reti: 

Cagliari - Napoli 

(2-0) 


Catania - Parma 

(2-2) 

5 reti: 

Empoli - Fiorentina 

(1-3) 


Livorno - Juventus 

Dom. 20,30 (1-5) 


Milan - Genoa 

(3-0) 


Roma - Palermo 

Sabato 20,30 (2-0) 


Sampdoria - Siena 

Sabato 18,00 (2-1) 


Torino - Lazio 

(2-2) 


Udinese - Inter 

(1-1) 



MARCATORI 

Trezeguet (Juventus, 1 rig.), Ibrahi- 
movic (Inter, 6 rig.). 

Mutu (Fiorentina, 5 rig.). 

Bordello (Genoa, 2 rig.). 

Totti (Roma, 2 rig.), Cruz (Inter, 1 

rig.). 

Bellucci (Sampdoria, 1 rig.), Tavano 
(Livorno, 3 rig.). 

Amauri (Palermo, 1 rig.), Kakà (Mi¬ 
lan, 4 rig.), Pandev (Lazio), Del Piero 
(Juventus, 2 rig.), Doni (Atalanta, 4 

rig.). 

Di Natale (Udinese), Quagliarella 
(Udinese), Zalayeta (Napoli). 

Maccarone (Siena, 1 rig.), Gilardino 
(Milan), laquinta (Juventus, 1 rig.). 

Amoruso (Reggina), Corradi (Par¬ 
ma), Miccoli (Palermo, 1 rig.), Domiz- 
zi (Napoli, 4 rig.), Hamsik (Napoli), 
Sosa (Napoli), Rocchi (Lazio), Pozzi 
(Empoli), Martinez (Catania). 



Punti 

PARTITE 

RETI 

■ RiWU RiL’LH 1 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Inter 

49 

19 

15 

4 

0 

43 

13 

Roma 

42 

19 

12 

6 

1 

37 

19 

Juventus 

37 

19 

10 

7 

2 

36 

16 

Fiorentina 

34 

19 

9 

7 

3 

30 

18 

Udinese 

32 

19 

9 

5 

5 

23 

22 

Palermo 

25 

19 

6 

7 

6 

27 

33 

Sampdoria 

25 

19 

7 

4 

8 

25 

24 

Genoa 

25 

19 

6 

7 

6 

20 

25 

Milan** 

24 

16 

6 

6 

4 

27 

14 

Napoli 

24 

19 

6 

6 

7 

29 

29 

Atalanta* 

22 

18 

5 

7 

6 

25 

25 

Catania 

22 

19 

5 

7 

7 

18 

22 

Livorno* 

21 

18 

5 

6 

7 

22 

28 

Lazio 

19 

19 

4 

7 

8 

22 

29 

Parma 

18 

19 

4 

6 

9 

22 

29 

Reggina* 

17 

18 

3 

8 

7 

15 

26 

Siena 

17 

19 

3 

8 

8 

22 

30 

Torino 

17 

19 

2 

11 

6 

17 

24 

Empoli 

16 

19 

3 

7 

9 

15 

26 

Cagliari 

10 

19 

2 

4 

13 

13 

36 










































































































14 l’Unità 

lunedì 21 gennaio 2008 


LO SPORT 


Le partite 


Napoli 


Ieri pomeriggio 

2 Reggina 


2 Livorno 


1 Palermo 


Lazio 2 

NAPOLI: lezzo, Cupi, Cannavaro, Domizzi, Garics (33 1 st 
Grava), Hamsik, Blasi, Bogliacino, (24 1 st Calaiò), Savini 
(10 1 st Dalla Bona), Sosa, Lavezzi 

LAZIO: Ballotta, De Silvestri, Siviglia, Stendardo, Kola- 
rov, Behrami, Ledesma, Mutarelli, Mauri (39 1 st Manfre- 
dini), Tare (15 1 st Rocchi), Pandev (18 1 st Vignaroli) 
ARBITRO: Rocchi 

RETI: nel pt 4 1 Hamsik, 25' Ledesma, 30' Pandev, nel st 
48' Hamsik. 

NOTE: Espulsi: Blasi (45 1 st), Stendardo e Reja. Ammoni¬ 
ti: Garics, Domizzi, Mutarelli, Pandev, Tare e De Silvestri. 


Cagliari 0 

REGGINA: Campagnolo, Lanzaro, Valdez, Aronica, Missi- 
roli, Cozza, Barreto, Modesto, Brienza (37 1 st Cascione), 
Amoruso (42 1 pt Tognozzi), Ceravolo (7 1 st Stuani) 

CAGLIARI: Storari, Lopez, Canini (28 1 pt Ferri), Bianco, 
Agostini, Biondini, Cotza (24 1 st D'Agostino), Parola, Fini 
(24 1 st Acquafresca); Jeda, Matri 

ARBITRO: Rosetti 

RETI: nel st, 21 1 Brienza e 35' Cozza. 

NOTE: Angoli: 5 a 3 per la Reggina. Recupero: 2' e 3'. 
Ammoniti: Parola, Lopez, Cozza e Barreto, 


Empoli 0 

LIVORNO: Amelia, Grandoni, Knezevic, Galante, Balleri, 
Loviso (12' st A. Filippini), De Mezze, Vidigal, Pasquale, 
Tavano (49 1 st Diamanti), Tristan (27 1 st Bogdani) 

EMPOLI: Balli, Raggi (17' st Abate), Marzoratti, Pratali, 
Tosto, Buscè, Moro, Marianini, (38 1 st Budel), Vannucchi 
(20 1 st Pozzi), Giovinco, Saudati 

ARBITRO: Damato 
RETE: 6' st Tavano (rigore). 

NOTE: Angoli: 4-2 per l'Empoli. Recupero: I 1 e 5'. Am¬ 
moniti: Loviso, Pratali, Vidigal e Raggi per proteste. 


2 


Siena 3 


PALERMO: Fontana, Cassani (1 1 st Capuano), Biava, Bar- 
zagli, Zaccardo, Guana (2 1 st Tedesco), Migliaccio, Sim¬ 
plicio (1 1 st Cavani), Caserta, Miccoli, Amauri 

SIENA: Manninger, Rossettini, Portanova, Loria, De Ce- 
glie (22 1 pt Rossi), Jarolim, Codrea, Vergassola, Locatelli 
(5 1 st Alberto), Forestieri (45 1 st Ficagna), Maccarone 

ARBITRO: Dondarini 

RETI: nel pt al 4' Amauri, al 5' Locatelli, all'11 1 
Maccarone. Nel st al 31 1 Miccoli (rigore), al 33' Loria. 
NOTE: Angoli: 13 a 5 per il Palermo. Ammoniti: Amauri, 
Loria, Guana, Portanova e Alberto. 


Ieri sera 

Inter _3 

Parma 2 

INTER: J.Cesar, J.Zanetti, Cordoba, Materazzi (40 1 st 
Vieira), Maxwell, Maniche (11 1 st Cesar), Cambiasso, 
Burdisso, Jimenez, Ibrahimovic, Crespo (11 1 st Cruz) 

PARMA: Bucci, Coly (17' pt Dessena), Couto, Rossi, Ca¬ 
stellini, D.Zenoni, Cigarini, Morrone, Reginaldo (20 1 stGa- 
sbarroni), Pisanu, Corradi (27 1 st Lucarelli) 

ARBITRO: Gervasoni 

RETI: nel pt 30' Cambiasso, 41 1 Cigarini; nel st 24' 
Gasbarroni, 43' Ibrahimovic (rigore), 47' Ibrahimovic. 
NOTE: Espulsi: Couto e, l'allenatore del Parma, Di Carlo, 
Ammoniti: Jimenez, Cordoba, Lucarelli e Gasbarroni. 


’O scugnizzo slovacco 
Napoli, ci pensa Hamsik 
Da solo ferma la Lazio 

Doppietta al San Paolo. Al 94’ «salta» la vittoria dei 
biancocelesti. Le squadre disertano il terzo tempo 


M di Luca De Carolis / Napoli 

’O SCUGNIZZO Ha tenuto in piedi il Napoli 
e salvato la panchina di Reja, con un gol negli 
ultimi secondi di una gara convulsa, rovinata 
da un accenno di rissa in campo e dagli insul¬ 
ti del patron azzurro 


De Laurentiis all’arbi¬ 
tro («Ha giocato con 
la Lazio»). Ma anche 


giorno fa il ds azzurro Marino. Por¬ 
tavoce di un club e di una tifoseria 
che non vogliono neppure pensa¬ 
re a privarsi di questo ragazzino 
con i capelli a spazzola e il tritolo 
nei piedi. Nella città del Vesuvio lo 
chiamano Marekiaro e Amb Sik, 


giocando con il suo nome. Ma il 
nomignolo più appropriato è quel¬ 
lo di apprendista stregone. Un ma¬ 
go in erba, che di tmcchi ne cono¬ 
sce già parecchi. Ieri ha tolto il sor¬ 
tilegio al Napoli, a cui una sconfit¬ 
ta interna sarebbe costata cara. 
Reja, subissato di critiche in setti¬ 
mana da De Laurentiis, avrebbe 
dovuto lasciare una squadra che 
pure galleggia nella parte sinistra 
della classifica, più vicina alla zona 
Uefa che al baratro della retroces¬ 
sione. Ma nelFultima azione della 
partita, quando il tecnico pensava 
già a preparare le valigie, ci ha pen¬ 
sato Hamsik. L'ambo giusto sulla 
mota di Napoli. 



L ’attaccante del Napoli Hamsik supera il portiere laziale Ballotta Foto di Salvatore Laporta/Ap 


IL CALCIO DEGLI ALTRI Vittoria dei bianchi nel derby di Madrid con l’Atletico 

Raul e Reai, conta il fattore R 


L’ALTRO CALCIO 


Pippo Russo 


Quel comunista in Premiership 


in mezzo a veleni e isterie, con il 
terzo tempo finito in soffitta per 
troppo nervosismo di tutti i prota¬ 
gonisti (che pena), a brillare è stato 
il talento di Marek Hamsik, un 21 
enne che ha tanta classe e nessuna 
paura. Con la sua faccia da ragazzi¬ 
no impertinente, ha preso per ma¬ 
no un Napoli teso e a tratti slabbra¬ 
to, segnando una doppietta e dan¬ 
do a una vita a un duello rusticano 
con Marco Ballotta, che con i suoi 
43 anni potrebbe essere suo padre. 
Un "vecchietto" che ieri ha fatto di 
tutto per fermare i tiri del media¬ 
no slovacco, ma che alla fine si è 
dovuto arrendere all'ultimo boli¬ 
de di Hamsik, aiutato anche da 
una deviazione maligna. Un pre¬ 
mio per l'ostinazione di questo 
giocatore che ricorda il miglior Ne- 
dved, non a caso il suo idolo: bra¬ 
vo nel difendere e nel ripartire, do¬ 
tato di un tiro micidiale dai 25 me¬ 
tri e di una corsa continua. Il proto¬ 
tipo del mediano moderno, che il 
Napoli ha preso la scorsa estate dal 
Brescia, battendo in volata l'Inter 
e diversi club britannici. Gli azzur¬ 
ri spesero poco più di 5 milioni: 
un affare, visto che ora Hamsik va¬ 
le il triplo. E forse più, se è vero che 
per lui il Chelsea ha offerto 20 mi¬ 
lioni. «Ma Hamsik non si muove 
da Napoli» ha ribadito qualche 


■ Vede la porta avversaria co¬ 
me pochi, specialmente quella 
dei cugini dell'Atletico Madrid. 
Perché con la rete realizzata ieri 
sera in casa dei «colchoneros», 
Raul raggiunge quota 14 nei 
derby (296 in carriera). 

Un bel traguardo agguantato al 
«pronti via» del match, a circa 
quarantacinque secondi dal fi¬ 
schio d'inizio dell'arbitro: drib¬ 
bling del solito Robinho e piat¬ 
tone sotto porta del numero 9. 
Non male. Anche perché l'Atle¬ 
tico di quest'anno è una buona 
squadra che non ha patito trop¬ 
po la partenza della stelle Tor¬ 
res, ma che è riuscita a riorga¬ 
nizzarsi intorno al duo di cen¬ 
trocampo Motta-Raul Garda. Il 
problema, però, è che il Reai è 
veramente di un altro livello. 
Per tutti. Nessuna squadra rie¬ 
sce a tenere il suo passo che par¬ 
la di 50 punti in 20 gare, grazie 
a 16 vittorie, due pareggi e due 


sconfitte. Ma nonostante que¬ 
sto i suoi tifosi non sono con¬ 
tenti. Si lamentano di un gioco 
poco spettacolare e troppo spe¬ 
culare a quello proposto lo scor¬ 
so anno dal tanto disprezzato 
Fabio Capello: in particolare 
non vogliono più vedere i due 
centrocampisti davanti la dife¬ 
sa. Ma i «due» permettono agli 
altri di attaccare e di sfruttare a 
pieno tutte le loro doti tecni¬ 
co-tattiche, di inventare e chiu¬ 
dere le gare a piacimento. 

Così come ieri sera: dopo il van¬ 
taggio flash di Raul, tocca a 
Van Nistelrooy raddoppiare 
(12 gol in stagione per lui) con 
un sinistro al volo in area. Rete 
provvidenziale che spezza le 
gambe a uno sfortunato Atleti¬ 
co, protagonista con ben due 
pali e innumerevoli azioni peri¬ 
colose. Che non vanno a buon 
fine. Ma che consentono ai cu¬ 
gini allenati dal tedesco Schu- 


ster di allungare il passo verso 
l'ennesimo titolo della Liga. 

Risultati della 20 a giornata: 


Getafe-Siviglia (sabato) . 3-2 

Villarreal-Valencia(sab).... 3-0 
Almeria-Deportivo La C.... 1-0 
Betis Siviglia-Recreativo .... 1-1 

Levante-Mallorca. 2-2 

Osasuna-Athletic Bilbao ... 2-0 

Valladolid-Espanyol. 2-1 

Saragozza-Murcia. 3-1 

Atletico Madrid-Real M. 0-2 

Barcellona-Racing. 1-0 


Classifica: 

Reai Madrid 50 ; Barcellona 
43 ; Villarreal 38 ; Atletico Ma¬ 
drid 37 ; Espanyol 36 ; Racing 
Santander 32 ; Valladolid e Va¬ 
lencia 27 ; Siviglia e Almeria 
26 ; Reai Saragozza 25 ; Getafe 
24 ; Mallorca e Osasuna 23 ; 
Athletic Bilbao, Betis Siviglia, 
Huelva e Murcia 22 ; Deporti- 
vo La Comna 17 ; Levante 9 . 

al.fer. 


D allo scorso 16 gennaio la 
federcalcio inglese (FA) ha 
inaugurato la propria 
rivoluzione manageriale, 
conferendo per la prima volta 
nella storia la presidenza a una 
personalità indipendente 
rispetto al mondo del calcio 
nazionale. La scelta per la 
successione di Geoffrey 
Thompson è caduta su lord 
David Triesman, politico di 
rango nonché personaggio a 
tutto tondo. La sua candidatura 
era stata avanzata con voto 
unanime il 20 dicembre 2007 
dall'esecutivo della FA, e questa 
indicazione ha reso la posizione 
del 64enne Triesman più forte 
rispetto a quelle di Roy 
Gardner, ex presidente del 
Manchester United, e 
soprattutto di Richard Caborn, 
attivissimo ex ministro dello 
sport sotto il cui impulso 
(durante il semestre di 
presidenza britannica dell'Ue 


nel 2006) vide la luce il 
"Rapporto indipendente sullo 
sport europeo" stilato dall'ex 
ministro portoghese José Luis 
Arnaut. Il voto dall'assemblea 
generale della FA, mercoledì 
della scorsa settimana, ha 
permesso a Triesman di 
sbaragliare una conconenza 
così insidiosa, e di inaugurare il 
nuovo corso auspicato due anni 
fa dall'insigne economista lord 
Terence Bums. Indicazioni 
eseguite. Dunque, inizia una 
nuova èra per la federcalcio 
inglese. E inizia sotto la guida di 
un personaggio dal curriculum 
piuttosto eccentrico. 
Parlamentare laburista, 
Triesman è stato segretario 
generale del partito tra il 2001 e 
il 2003, e attualmente 
sottosegretario all'Innovazione, 
all'Università e ai Saperi. Ma in 
gioventù è stato anche 
militante comunista, e di quelli 
duri. Nel 1968 venne espulso 


dalla Essex University per aver 
provocato l'intermzione di un 
meeting promosso da aziende 
operanti nel settore bellico. Le 
proteste dei colleghi indussero 
le autorità accademiche a 
reintegrare Triesman nei ranghi 
accademici, ma quell'episodio 
indusse il futuro esponente 
politico ad abbandonare nel 
1970 le file del Partito laburista 
(al quale si era iscritto nel 1960, 
all'età di 16 anni) e a migrare 
nel Partito Comunista. Il suo 
ritorno presso la casa laburista 
avvenne nel 1977. Triesman 
porta sempre con sé due tessere. 
Una è quella da abbonato del 
Tottenham Hotspurs; l'altra 
quella da arbitro dilettante, 
attività alla quale ancora 
qualche settimana fa si 
dedicava ogni volta che gli 
impegni politici glielo 
consentivano. Un'eccentricità 
cui da presidente federale gli 
sarà più difficile dare corso. 




Basket 

Siena ancora ko: Montegranaro «imita» Avellino 


BOXE Si è spento a 78 anni l’ex campione mondiale dei welter che aveva contribuito al boom del pugilato nel dopoguerra 

Addio a Duilio Loi, il gladiatore del ring col cuore buono 


Terza giornata di ritorno: Teramo-Milano 92-74, Montegrana- 
ro-Siena 89-84 dts, Cantù-Capo d’Orlando 105-89, V.Bolo- 
gna-Avellino 78-82, Biella-Rieti 75-81, Napoli-Roma 95-89 
dts, Pesaro-Udine 84-92. Sabato: Varese-Treviso 76-66. 

Sci 

Slalom, a Kitzbuehel vince il francese Grange 

Il francese Jean-Baptiste Grange ha vinto lo slalom disputa¬ 
to a Kitzbuehel con il tempo di 1 ’45"04. Secondo lo svedese 
Jens Byggmark, terzo l’austriaco Mario Matt. 10° il primo de¬ 
gli italiani, Manfred Moelgg. A Bode Miller la combinata. 

Vela 

Jovon, giro del mondo da record sul trimarano Idee 

Il francese Francis Joyon sul trimarano Idee ha stabilito il re¬ 
cord del giro del mondo a vela in solitario, arrivando a Brest 
in 57 giorni 13h34’06”. Battuto il tempo dell’inglese Ellen Ma- 
carthur, stabilito l’8 febbraio 2005 (71 giorni 14h18’33”). 


■ Il pugilato italiano ha perso un pez¬ 
zo di storia e di gloria. Si è spento Duilio 
Loi, l'ex campione del mondo dei pesi 
welter. All'età di 78 anni, l'ex pugile trie¬ 
stino si è spento nella casa di riposo Pa¬ 
dre Pio di Tarzo, in provincia di Trevi¬ 
so. Il 4 gennaio 2005 era stato inserito 
nella Hall of Fame del pugilato. Fu il pri¬ 
mo, in Italia, a riempire uno stadio di ol¬ 
tre 50mila persone entusiaste di assiste¬ 
re ad un incontro di pugilato, come av¬ 
venne nella magica notte di San Siro, il 
primo settembre del '60, per la sfida, 
vinta, con il portoricano Carlos Ortiz 
cui strappò la corona iridata dei welter, 
in una serata raccontata nientemeno 
che da Dino Buzzati per il Corsera. E 
non è il solo record di un campione 
che, come ha ricordato la figlia Bona- 
Duilio Loi durante un incontro nel 1962 ria, ha affrontato il ring e la vita da gla¬ 



diatore, ma con il cuore buono. Triesti¬ 
no di nascita e milanese d'adozione 
Duilio Loi, classe 1929, morto dopo 
una estenuante e dignitosissima batta¬ 
glia contro l'Alzheimer, è stato uno dei 
più grandi pugili del dopoguerra e, tra il 
'49 e il '62, nella sequenza di 126 incon¬ 
tri (115 vittorie, 8 pareggi, 3 sconfitte ai 
punti, tutte riscattate) segnò una svolta 
nel modo di interpretare il molo del pu¬ 
gile. Erano gli anni in cui le palestre mi¬ 
lanesi assomigliavano a quelle mirabil¬ 
mente fotografate da Luchino Visconti 
in "Rocco e i suoi fratelli" e la gente di 
pugilato e di campioni parlava al bar e 
per strada e anche il pubblico femmini¬ 
le sapeva tutto della vita privata e sporti¬ 
va dei campioni del ring. Loi, come ha 
ricordato Nino Benvenuti, ebbe la capa¬ 
cità di «fare scuola» grazie alla bellezza 


tecnica del suo gesto. In tredici anni Loi 
mise in carniere i titoli di campione 
d'Italia, d'Europa e del mondo. Passò 
dai pesi leggeri ai welter, vinse il mon¬ 
diale, lo perse, lo riconquistò, conclu¬ 
dendo la carriera in bellezza nel '63. Do¬ 
po quelle del ring Loi affrontò le insidie 
e i dolori della vita, con la vicenda del fi¬ 
glio Vittorio, estremista di destra, coin¬ 
volto nella morte dell'agente di polizia 
Antonio Marino, durante scontri stu¬ 
denteschi di piazza a Milano nel '73 e 
per questo condannato a 19 anni di re¬ 
clusione. Fino al 2000 aveva percepito 
una pensione di appena 600mila lire. 
Ma, dopo una richiesta dei familiari, 
era arrivato un vitalizio dal Governo 
che aveva consentito a Loi, diventato 
nel frattempo presidente della Fap (il 
sindacato degli ex pugili). 















































Oggi a 47 anni, ha allargato 
gli affari al caffè e al vino 
che dice di bere...«guardate 
come sono ingrassato» 



LO SPORT 


ALESSANDRO NANNINI 


l’Unità 15 

lunedì 21 gennaio 2008 

Vinse un Gp “storico” 
quello del Giappone 
quando Prost e Senna 
si presero a ruotate 


CHE FINE HANNO FATTO? Alessandro Nannini 
oggi guida la storica azienda di famiglia: «Fo i pasticci¬ 
ni». Guarda indietro: «Quante cene ai miei tempi. Og¬ 
gi non si parlano più neanche dentro la stessa scude¬ 
ria. Senza il controllo di trazione macchine più uma¬ 
ne, ma come si fa a sorpassare con questi freni?» 



■ di Lodovico Basalù / Siena 



e ha viste e vissute parecchie. La camera 
in FI di Alessandro Nannini si è brusca¬ 
mente interrotta dopo un incidente in 
elicottero, quando nell'ottobre del 1990 
cadde in fase di atterraggio nei pressi del¬ 
la sua casa di Berliguardo. Rischiò di per¬ 
dere un braccio, che gli fu ricucito duran¬ 
te una lunga operazione in ospedale, an¬ 
che grazie al pronto intervento della mo¬ 
glie. Ha disputato 77 gran premi dal 
1986 al 1990. Prima la Minardi, poi la Be- 
netton, gestita da un giovane Flavio Bria- 
tore. Conquistando 65 punti, giungen¬ 
do 6 volte sul podio e vincendo il Gp del 
Giappone del 1989, quello delle famose 
motate tra le McLaren di Prost e Senna. 
Un coriaceo, un sanguigno. Nannini ha 
corso anche dopo - c'è un "prima" e un 
"dopo" in questa carriera: il Dtm tede¬ 
sco, le Mercedes prototipi, la Maserati o 
la Porsche nei trofei monomarca, fino al 
'97. Dunque non un pilota d'altri tempi 
ma certamente appartenente a un mon¬ 
do delle corse diverso da quello attuale. 

È il personaggio più giusto per qualche 
considerazione sul circus, che frequenta 
poco, «non mi metto a leccare i piedi a 
Bemie Ecclestone per avere un pass e gira¬ 
re nel paddock». Sugli attuali piloti ro¬ 
bot, gestiti da manager e uffici stampa 
che ne controllano ogni movimento. 
Sulla vita, dove Alessandro ha continua¬ 
to a correre, anche se di sé dice, in slang 
toscano: «Fo i pasticcini». Ha preso le re¬ 
dini dell'impero di famiglia, da prima 
della morte di papà Danilo, avvenuta 
giusto un anno fa. Re del panforte e del 
Palio, Danilo Nannini aveva ereditato 
nel dopoguerra l'attività pasticcera che il 
padre Guido aveva avviato nel 1911. Ini¬ 
ziando l'opera di trasformazione che ha 
portato il laboratorio ad assumere le di¬ 
mensioni attuali. Alla produzione indu¬ 
striale si affianca anche la gestione di pa¬ 
sticcerie e bar nel centro della città, forte¬ 
mente legati a doppio filo con la storia re¬ 
cente di Siena, come il "Nannini Conca 
d'Oro", ancora aperto in via Banchi di So¬ 
pra. Danilo Nannini era sposato con Gio¬ 
vanna, da cui ha avuto tre figli. Alessan¬ 
dro appunto, e Guido. Mentre Gianna è 
la famosa cantante rock. Che dedicò l'al¬ 
bum "Grazie" al padre, dopo la scompar¬ 
sa avvenuta il 16 febbraio del 2007. Con 
una canzone intitolata Babbino caro. 

Stava per passare alla 
Ferrari: «Ma poi il Cda 
scelse Alesi. Gli italiani 
non esistono più, noi 
avevamo mamma Fiat...» 


Chi è 


Gli inizi in motocross 
Vince anche dopo l’incidente 

Alessandro Nannini è nato a 
Siena il 7 luglio 1959. Comincia 
con il motocross, la prima 
esperienza in auto è a 18 anni nei 
rally, per passare poi alla Formula 
Abarth, con un campionato vinto 
nel 1981. Poi la gavetta con le 
monoposto “parallele” alla FI. 
Quindi Minardi e Benetton. Una 
vittoria, le voci che lo vogliono in 
predicato per diventare, dal 1991, 
pilota della Ferrari. Sarebbe stato 
il coronamento di un sogno. Non 
si conclude, poi l’incidente con 
l’elicottere, la voglia di 
continuare, la vittoria nel Dtm 
tedesco, con l’Alfaromeo. Adesso 
fa l’imprenditore, alla guida della 
storica azienda di famiglia. 

«Hanno preferito essere liquidati», dice 
dei fratelli con una voce che implora di 
girare alla larga dal tema. Oggi l'azienda 
è tutta sua, «Alessandro Nannini spa», 
specializzata nella produzione di dolci ti¬ 
pici, vende anche a Dubai. Non solo «pa¬ 
sticcini», ma anche caffè e vino - partico¬ 
larmente apprezzati in tutto il mondo. 
Tutte le attività verranno riunite nella 
nuova sede a Monteriggioni, uno dei bor¬ 


ghi più suggestivi della Toscana. 

Alessandro, dunque casco e tuta 
in soffitta o ancora qualche 
progetto nel cassetto? 

«Qualcosa la fo ancora. Con il mio ami¬ 
co Gianni Giudici. Più che altro è una 
scusa per trovarci, per andare a mangiare 
insieme. Ma una bella "Dakar", se Al Qae- 
da permette, ci starebbe proprio il prossi¬ 
mo anno. Così, per divertimento». 
Insomma nulla a che vedere con 
le gare sport fatte da pilota 
ufficiale Mercedes fino al 1997? 
«No, però che bestie che erano. Anche se 
io glielo avevo detto a Norbert Haug (re¬ 
sponsabile delle FI di Stoccarda, ndr ) che 
sul rettilineo delle Heaunadieres, a Le 
Mans, la vettura tendeva a decollare do¬ 
po i dossi. E infatti la cosa accadde. Con 
quel doppio salto mortale che tutti ricor¬ 
date, occorso a Mark Webber». 

Già, la FI. Come è cambiata 
secondo te. In meglio o in peggio? 
«Inutile fare della dietrologia. Ma è un 
mondo asettico. Non c'è ombra del ben¬ 
ché minimo rapporto umano. È vero 
che dicevano la stessa cosa di noi, parlan¬ 
do dei tempi di Niki Lauda, di James 
Hunt, di Jackie Stewart. Ma adesso si è 
toccato il fondo. I piloti non si parlano 
tra di loro, anche alFinterno della stessa 
squadra, gli ingegneri da una parte, i 
meccanici dall’altra. Fino a quando ho 
corso io nel circus si andava tutti a cena 
insieme. Ora si fa solo nelle corse ameri¬ 
cane: oltreoceano se la tirano di meno». 


Pensi che con i nuovi regolamenti 
il pilota conterà di più? 

«Ovvia, non sono aggiornato. Ah, sì, il 
"traction control" abolito, scusa, dimen¬ 
ticavo. Certo, un bene per la FI. Almeno 
non vedremo più il ragazzino di 17 anni 
che dai kart passa a una monoposto da 
900 cavalli, facendo segnare subito tem¬ 
pi record, grazie all'elettronica che gli per¬ 
mette tutto. Guidare una Ferrari o una 
McLaren non deve essere come mettersi 
davanti a un videogame. Devi imparare, 
fare esperienza, saper gestire la monopo¬ 
sto durante tutto l'arco della gara, senza 
demolirla meccanicamente o a livello di 
gomme. Tutto questo, credo, tornerà. E 
ne vedremo delle belle. Dovrebbero an¬ 
che ridimensionare rimpianto frenante. 
Tutti staccano a 40 metri dalla curva a 
300 all'ora. Come si fa a sorpassare?» 

Chi vedi meglio tra i piloti attuali? 
«Alonso, Raikkonen. E poi quel Lewis Ha¬ 
milton. È davvero forte e andrà forte an¬ 
che senza l'aiuto dell'elettronica. E poi 
Michael Schumacher. Fa solo il collauda¬ 
tore, ma se tornasse sono convinto che 
darebbe ancora la paga a tutti». 

Pilota bionico, iperpreparato, 
fisicamente, psicologicamente... 
«Indubbiamente. Ma non mangia, non 
fuma, non beve e non fa l'amore. Che ca¬ 
volo, ragazzi... Io non ero così. Mai alle¬ 
nato in palestra. Quel che volevo lo face¬ 
vo. E adesso bevo anche un po' di vino. 
Infatti sono ingrassato, ma va bene così. 
L'importante è stare bene con se stessi. 


Ve lo ricordate Nelson Piquet? È uno che 
mi ha insegnato molto. Sembrava che 
scherzasse sempre, invece era un grande 
professionista. Non si vincono tre mon¬ 
diali scherzando. Come Briatore. Un 
grande organizzatore per il team, una 
persona molto più rigida sul lavoro di 
quanto appaia nella vita di tutti i giorni». 
Trulli e Fisichella sono sul viale 
del tramonto. Perché non esiste 
più una scuola nazionale? Perché 
la Ferrari non li valorizza? 

«Piloti italiani? Ma dove sono? Non po¬ 
trei farti nessun nome. Eccetto Fisichella 
o Trulli, appunto. O Patrese, Alboreto o 
Capelli, che hanno corso con me. Noi 
avevamo dietro mamma Fiat, ora è diver¬ 
so. Ricordi Capelli? Si è bruciato con la 
Ferrari. E poi a Maranello non hanno bi¬ 
sogno di gente con il passaporto tricolo¬ 
re. La Ferrari è in tutto il mondo, anzi, 
vende più all'estero che qui in Italia». 
Ricordi ancora il tuo sfumato 
approccio con il Cavallino? 

«No, semplicemente, nel settembre del 

«Ho cento dipendenti, 
come si fa a campare 
con mille euro il mese? 

I politici si litigano 
ma solo perii potere...» 


1990 ci fu un accordo. Poi qualcuno, nel 
consiglio di amministrazione, diede pa¬ 
rere contrario. Preferirono Jean Alesi, la 
Francia. Mi dette fastidio è che l'allora Ds 
(Cesare Fiorio ndr) si guardò bene dal dir¬ 
mi qualcosa. Poi ci fu l'incidente con l'eli¬ 
cottero. Ma quella è un'altra storia». 

È stato anche l'anno della Spy 
Story, il 2007. Come la giudichi? 
«Una bischerata. In FI, dopo un mese 
che si è inventato un nuovo particolare, 
una nuova alchimia, hai già tra le mani 
roba vecchia: lo spionaggio industriale la¬ 
scia il tempo che trova. E le squadre lea¬ 
der resteranno sempre le stesse». 

Non viviamo un bel periodo, in 
Italia e in tutto il mondo. Tu, da 
imprenditore, come la vedi? 
«Guarda, io ho cento dipendenti. E cer¬ 
co di trattarli bene. Ma in giro vedo che 
nessuno è contento, tutti si lamentano, 
in ogni categoria. Una ragione ci sarà. 
Non è questione di destra o sinistra. Co¬ 
me si fa a vivere con 1000 euro al mese? 
Anche se è vero che a un imprenditore 
un dipendente costa quasi tre volte lo sti¬ 
pendio che percepisce. Siena è una città 
ricca, una "Svizzera italiana". Ma io do¬ 
mando: che ci fanno 900 politici in parla¬ 
mento? Non ne basterebbero 200? E per¬ 
ché tutti quei litigi? Solo per problemi di 
potere interni, non per la gente. I nostri 
nonni hanno fatto degli scioperi duri, 
per avere migliori condizioni. Ma sapeva¬ 
no che poi avevano anche dei doveri. Pa¬ 
rola oggi dimenticata, sconosciuta». 
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I PROGRAMMI TV E RADIO 


16 l’Unità _ IN SCENA 

lunedì 21 gennaio 2008 



Chi l’ha visto? 

Nessuno poteva immaginare che il 
poeta-sindacalista, Peppino 
Marotto, grande cantore delle lotte 
dei lavoratori sardi, potesse essere 
assassinato in pieno giorno nel 
centro di Orgosolo. Nel paese della 
Barbagia si riaprono così le 
micidiali tensioni che avevano 
fatto di questo luogo il simbolo di 
oscuri misteri e di faide che non 
hanno mai trovato pace. Federica 
Sciamili cerca di decifrare quali 
sono i retroscena della vicenda. 

21.05 RAI TRE. ATTUALITÀ. 

con Federica Sciamili 


La storia siamo noi 

Il potere del fascino e il potere del 
carisma ma anche il vero potere 
delfimprenditoria e del successo. 
Un nome: Gianni Agnelli. Oggi, a 
cinque anni dalla sua morte, 
Giovanni Minoli ripercorre passo 
dopo passo tutta la sua esistenza, 
con un faccia a faccia con Ias 
Gawronski, amico per oltre 50 
anni dell’avvocato. Un ritratto a 
tutto tondo dell’imprenditore e 
dell’uomo, con l’intervista, tra le 
altre, alla sorella Margherita. 

23.40 RAI DUE. RUBRICA. 

“Il secolo dell’avvocato” 


Niente di personale 

Secondo appuntamento con il 
magazine del direttore News e 
Sport di La7 Antonello Piroso. 
tema principale della puntata è la 
patria con la video sigla d’apertura 
del cantautore siciliano Franco 
Battiato modellata sulle note di 
“Povera patria”. A seguire, le 
testimonianze in diretta delle 
vittime di Seveso e dell’amianto 
dell’Eternit. L’attore Claudio 
Santamaria interpreta inoltre un 
brano di “Gomorra” di Saviano. 

21.00 LA7. ATTUALITÀ. 

con Antonello Piroso 


Reai CSI... 

La conduttrice ogni settimana si 
addentra in alcuni complessi casi 
di omicidio realmente accaduti 
che, all’apparenza oscuri e 
nebulosi, sono stati risolti 
ricorrendo alle sofisticate tecniche 
d’indagine dei reparti di 
investigazione scientifica. Il tutto 
con l’ausilio di docufìction create 
ad hoc, immagini di repertorio e 
interviste ai protagonisti e agli 
inquirenti, per illustrare meglio 
passaggi salienti di delitti oscuri. 

23.45 ITALIA 1. DOCUFÌCTION. 

con Adriana Fonzi Cruciani 


Programmazione 


© 


RAI UNO 


06.30 TG 1 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele. Regia di 
Andrea Apuzzo 
All’interno: 07.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.00 TG 1 

TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.00 TG 1 

TG 1 STORIA. Rubrica 
09.30 TG 1 FLASH 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica. Conduce Alessandro Di 
Pietro. Regia di Adriano De Maio 
AHInterno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Rubrica 

AHInterno: 14.45 

INCANTESIM010. Teleromanzo 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità 

All’interno: 16.50 
TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 


RAI DUE 


(g) RETE 4 

(^ 5 ) CANALE 5 

^ ITALIA 1 

@)LA7 

06.00 IL TIBET DELLA NATURA 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.25 ELLERY QUEEN. Telefilm. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

09.05 HAPPY DAYS. Telefilm 

06.00 TG LA7 

DA LHASA FINO ALLE ALTE 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

“Delitto nei quartieri alti” 

Rubrica 

10.00 DHARMA & GREG. 

07.00 OMNIBUS LA7. 

VETTE. Documentario 

Rubrica 

1 a parte. Con Jim Hutton 

08.00 TG 5 MATTINA 

Situation Comedy 

Attualità 

06.10 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

09.05 VERBAV0LANT. Rubrica 

07.30 MAGNUMP.I.. Telefilm. 

08.50 MATTINO CINQUE. Attualità. 

10.30 HOPE & FAITH. 

09.15 PUNTO TG 

Rubrica, (replica) 

09.15 COMINCIAMO BENE 

“L’eremita”. Con Tom Selleck 

Con Barbara D’Urso, Claudio 

Situation Comedy 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

06.20 LE VIE DEL BRIGANTE. 

PRIMA. Rubrica 

08.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

Brachino 

11.00 PRIMA 0 POI DIVORZIO!. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

Documentario. “Scheggino” 

09.55 SCI ALPINO. Coppa del 

“La mazza da golf” 

All’interno: 10.00 TG 5 

Situation Comedy 

09.30 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

06.40 TG 2 EAT PARADE, (replica) 

mondo. Super gigante femminile 

09.30 HUNTER. Telefilm. 

11.00 GRANDE FRATELLO. 

11.25 STILL STANDING. Telefilm 

Telefilm. “Sacrifices”. 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica 

11.05 COMINCIAMO BENE 

“Amore fraterno” 

Reai Tv. “Sottovetro” 

12.15 SECONDO VOI. 

Con Kathleen Quinlan 

07.00 RANDOM. Rubrica 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

10.30 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

11.05 FORUM. Rubrica. 

Rubrica. 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

All’interno: L’ALBERO 

12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica. 

“Amore gitano” 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Conduce Paolo Del Debbio 

Telefilm. “Doodlebugs”. 

AZZURRO. “La plastica” 

Conduce Luciana Anzalone 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5/METEO 5 

12.25 STUDIO APERTO 

Con Roma Downey 

FIMBLES. Pupazzi animati 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.30 CUORE E BATTICUORE. 

09.30 PROTESTANTESIMO. 

ITALIANO. Attualità. 

Soap Opera 

Con Ronn Moss, 

15.00 O.C.. Telefilm. 

Telefilm. “Harts and flowers”. 

Rubrica 

Conduce Corrado Augias 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

Katherine Kelly Lang 

“La fidanzata”. Con Peter 

Con Robert Wagner 

10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 

13.15 STARGATE SG-1. Telefilm 

12.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

14.10 CENTOVETRINE. 

Gallagher, Kelly Rowan 

12.30 TG LA7 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

Telefilm. “Donne nei guai” 

Teleromanzo. 

15.55 MALCOLM. Situation 

12.55 SPORT 7. News 

13.00 TG 2 GIORNO 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Alessandro Mario, 

Comedy. “Nuovo presidente”, 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

Elisabetta Coraini 

“Miss tre frontiere”. Con Frankie 

Telefilm. “La verità nascosta”. 

Rubrica 

15.10 TG 3 FLASH LIS 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Muniz, Jane Kaczmarek 

Con Michael Chiklis 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

15.15 TREBIS0NDA. Rubrica. 

Rubrica 

Talk show. 

16.50 NED-SCUOLA DI 

14.00 SIGNORI, IN CARROZZA!. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

Con Danilo Bertazzi, 

15.00 WOLFF-UN POLIZIOTTO A 

Conduce Maria De Filippi. 

SOPRAVVIVENZA. Situation 

Film (Italia, 1951). Con Peppino 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

Giulia Cailotto 

BERLINO. Telefilm. 

Regia di Laura Basile 

Comedy. “Sogni ad occhi 

De Filippo. Regia di Luigi Zampa 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

All’interno: IL TESORO 

“Palermo è vicina” 

16.15 AMICI. Reai Tv 

aperti”, “Ginnastica”. Con Devon 

16.50 ATLANTIDE - STORIE DI 

17.20 STREGHE. Telefilm. “Reality 

DELLE FUI. Telefilm 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.55 TG5 MINUTI 

Werkheiser, Lindsey Shaw 

UOMINI E DI MONDI. 

Show”. Con Holly Marie Combs 

GT RAGAZZI. News 

16.35 BUONGIORNO, MISS 

17.05 1 SENTIERI DELLA VITA. 

18.30 STUDIO APERTO 

Documentario. Conduce 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

LA MELEVISIONE. Rubrica 

DOVE!. Film (USA, 1955). Con 

Film (USA, 2000). 

19.00 TRE MINUTI CON 

Francesca Mazzalai (replica) 

18.10 RAI TG SPORT. News 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Jennifer Jones, Robert Stack 

Con Joanne Whalley, 

MEDIASHOPPING. Televendita 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

18.30 TG 2 

Gioco. Conduce Sveva 

18.50 TEMPESTA D’AMORE. 

Sean Patrick Flanery. 

19.10 THE WAR AT HOME. 

Telefilm. “1 dimenticati”. 

19.00 PILOTI. Situation Comedy. 

Sagramola 

Soap Opera 

Regia di Paul A. Kaufman 

Situation Comedy. “L’amore è 

Con Scott Bakula 

Con Enrico Bertolino 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

cieco, ma non idiota”. Con 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

19.10 THE SENTINEL. Telefilm. 

19.00 TG 3 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

MILIONARIO?. Quiz. 

Michael Rapaport, Anita Barone. 

Telefilm. “L’addio”. 

“Pioggia di denaro” 

19.30 TG REGIONE 

Soap Opera 

Conduce Gerry Scotti 

Regia di Andy Cadiff 

Con David James Elliott 







20.00 PYRAMID. Gioco. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 LA RUOTA DELLA 

20.00 TG LA7 

Conduce Enrico Brignano. 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “La visione” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

FORTUNA. Gioco. 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

Con Debora Salvalaggio. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.10 SISKA. Telefilm. 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Conduce Enrico Papi 

21.00 NIENTE DI PERSONALE. 

Regia di Duccio Forzano 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

“Vecchi rancori”, 

Tg Satirico 

21.10 TIFOSI. Film comico 

Attualità 

20.30 TG 2 20.30 

21.05 CHI L’HA VISTO?. Attualità 

“Delitto ad arte” 

21.10 GRANDE FRATELLO. 

(Italia, 1999). Con Diego 

23.30 COGNOME & NOME. 

21.05 L0ST. Telefilm 

23.10 TG3/TG REGIONE 

23.35 QUATTRO BRAVI RAGAZZI. 

Reality Show 

Abatantuono, Massimo Boldi. 

Reportage 

23.25 TG 2 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. 

Film drammatico (Italia, 1992). 

01.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

Regia di Neri Parenti 

24.00 LAW & ORDER -1 DUE 

TG 2 PUNTO DI VISTA. 

Attualità 

Con Michele Placido. 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

23.45 REAL CSI - LA VERA SCENA 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Attualità 

23.45 BLIND JUSTICE. 

Regia di Claudio Camarca 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

DEL CRIMINE. DocuFiction. 

Telefilm. “Latte materno” 

23.40 LA STORIA SIAMO NOI. 

Telefilm. “La faida” 

01.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Tg Satirico (replica) 

Conduce Adriana Fonzi Cruciani 

00.50 TG LA7 

Rubrica 

00.25 TG 3 

02.05 PIANETA MARE. Rubrica 

02.00 MEDIASHOPPING. 

01.00 STUDIO SPORT. News 

01.15 L’INTERVISTA, (replica) 

00.40 MAGAZINE SUL DUE. 

—TG 3 NIGHT NEWS. Rubrica 

02.55 IL MASSACRO DELLA 

Televendita 

01.30 STUDIO APERTO 

01.45 THE AGENCY. Telefilm. 

Attualità. A cura di Elisabetta Foti 

00.45 FUORI ORARIO. COSE 

FORESTA NERA. Film (Italia, 

02.15 AMICI. Reai Tv (replica) 

LA GIORNATA 

“Dossier Australia” 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

(MAI) VISTE. All’interno: CONFI¬ 

1966). Con Cameron Mitchell, 

02.55 MEDIASHOPPING. 

01.45 TALENT1 PLAYER. 

02.45 STAR TREK: DEEP SPACE 

01.20 SORGENTE DI VITA 

NI D’EUROPA. Documentario 

Antonella Lualdi 

Televendita 

Musicale 

NINE. Telefilm. “1 soliti affari” 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 VIVA RADI02... MINUTI. 

Show. Con Fiorello 

20.35 SOLITI IGNOTI 

IDENTITÀ NASCOSTE. Gioco 

21.15 UN CASO DI COSCIENZA 3. 

Miniserie. Con Sebastiano 
Somma, Loredana Cannata 

23.15 TG 1 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
00.55 TG 1 ■ NOTTE 

TG 1 LE IDEE. Attualità 
01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.05 UN MONDO A COLORI 
SPECIALE. Rubrica 


Satellite 


CKV 

CINEMA 1 

15.40 THE GREAT CHALLENGE 
-1 FIGLI DEL VENTO. Film 
azione (Francia/GB/Spagna, 
2004). Con Williams Belle 
17.20 UOMINI & DONNE. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con David Duchovny 
19.05 GARFIELD 2. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Breckin Meyer 
20.45 HOLLYWOOD FLASH 
21.00 THE SENTINEL. 

Film thriller (USA, 2006). 

Con Michael Douglas 
23.05 BANDIDAS. Film azione 
(Francia/Messico, 2006). 

Con Penèlope Cruz 
00.45 THE BREED. Film horror 
(USA/Sudafrica, 2006). 

Con Michelle Rodriguez 
02.20 SPECIALE: QUO VADIS, 
BABY?. Rubrica di cinema 


ClfV 

CINEMA 3 

16.15 THE CONSTANT 
GARDENER - LA COSPIRA¬ 
ZIONE. Film thriller (GB/USA, 
2005). Con Ralph Fiennes 

18.30 VITE SOSPESE. 

Film drammatico (USA, 1992). 
Con Melanie Griffith 
21.00 HAPPY FEET. Film anima¬ 
zione (Australia/USA, 2006) 

23.15 AHISTORY OFVIOLEN- 
CE. Film drammatico (USA, 

2005) . Con Viggo Mortensen 
01.00 THE DETONATOR 

GIOCO MORTALE. 

Film azione (Romania/USA, 

2006) . Con Wesley Snipes 
02.40 INT0 THE MIRROR. 

Film horror (Corea del Sud, 
2003). Con Ji-tae Yu 
04.40 SPUN. Film drammatico 
(Svezia/USA, 2002). 

Con Jason Schwartzman 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.10 IL GRANDE SILENZIO. 

Film documentario 
(Svizzera/Francia/Germania, 
2005). Regia di Philip Gròning 
19.00 HI, MOML Film grottesco 
(USA, 1970). Con Robert De 
Niro. Regia di Brian De Palma 
20.30 SPECIALE: CINEMA DI 
CARTA. Rubrica di cinema 
21.00 BLACK DAHLIA. 

Film noir (USA, 2006). 

Con Josh Hartnett 
23.20 COMPLESSO DI COLPA. 
Film thriller (USA, 1976). Con 
Cliff Robertson 
01.00 CIAO AMERICA. 

Film commedia (USA, 1968). 
Con Robert De Niro 
02.25 HOLLYWOOD FLASH 
02.40 THE BELIEVER. Film 
drammatico (USA, 2001). 

Con Ryan Gosling 


CARTOON 

NETWORK 

18.00 CLASS OF 3000. Cartoni 

18.25 MY SPY FAMILY. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

19.15 BEN 10. Cartoni 

19.40 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

20.10 SCH00L RUMBLE. 
Cartoni 

20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 
21.00 ZATCHBELL. Cartoni 

21.25 XIAOLIN SH0WD0WN. 

Cartoni 

21.50 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

22.15 LEGION 0F 
SUPERHEROES. Cartoni 

22.40 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.15 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Ruote d’acciaio” 

15.10 PESCA ESTREMA. Doc. 

“In mare aperto” 

16.05 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 QUINTA MARCIA. Doc. 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “La Lance 
Armstrong” 1 a parte 
20.00 MONSTER GARAGE. Doc. 
21.00 I GIGANTI DELL’INGE¬ 
GNERIA. Documentario 
22.00 MARCHIO DI FABBRICA. 
Documentario. “Miniere di dia¬ 
manti”, “Grattacieli”, 

“Demolire un’auto”, 
“Rifornimento in volo”, “Piste 
da sci”, “Produzione di auto” 
23.00 INGEGNERIA ESTREMA. 
Documentario. “Il grattacielo 
più alto del mondo” 


ALL 

MUSIC 

13.30 EDGEMONT. Telefilm 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 M0DELAND. Show 
(replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 AUDIAMBIENTE. 

Musicale. Conduce I pali e 
dispari, (replica) 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. Conducono Linus, 
Nicola Savino 

24.00 RAPTURE. Musicale. 
Conduce Rido 


Sereno 

sif 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 







Nord: parzialmente nuvoloso con qualche addensamento in più 
sulla Liguria. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulle regioni del versante tirrenico; 
sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso sui litorali tirrenici, sereno o 
poco nuvoloso sulle altre zone. 


DOMANI 



Nord: molto nuvoloso sulle zone alpine con nevicate estese; 
sereno o poco nuvoloso altrove. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto sulle regioni 
tirreniche con isolate precipitazioni; poco nuvoloso altrove. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso sul versante adriatico, 
molto nuvoloso sulle aree tirreniche e sulla Sicilia. 



Situazione: sulla nostra penisola è presente un'area di alta 
pressione che determina condizioni di tempo stabile e soleggiato. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 
14.43 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 
21.00 - 23.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 

08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.47 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Mario Benotti 

11.45 PRONTO,SALUTE 
12.00 GR 1 - COME VANNO 

GLI AFFARI 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

16.00 GR1 - AFFARI 
17.41 TORNANDO A CASA 
19.22 RADI01 SPORT 
19.30 I PROTAGONISTI 
DELL’ECONOMIA 
19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.09 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 RADI0EUR0PA 

23.13 DIECI MINUTI DI. “Chiesa di 
Gesù Cristo dei Santi degli ultimi gior¬ 
ni. Il lavoro del missionario” 

23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 

24.00 IL GIORNALE DI MEZZANOTTE 
00.23 LA NOTTE DI RADI0UN0 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 
03.05 RADIOSCRIGNO: SCHERZI 
DELLA MEMORIA 
05.15 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
12.49 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 
19.52 - 20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
COLAZIONE DA TIFFANY 


07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 CHAT 

13.00 28 MINUTI 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

21.35 I CONCERTI DI RADI02 

22.30 IL CAMMELLO DI RADIO 
24.00 CHAT, (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, 
(replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. AVIAN0 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
All’interno: 20.00 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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FIORELLO E BALDINI DA STASERA DOPO IL TG1 
CON IL MINI-SHOW DI DUE MINUTI DUE 

Doveva partire il 9 gennaio, poi il 14, poi sono seguite 
polemiche perché la Rai - secondo gli artisti interessati - non 
avrebbe promosso il programma a sufficienza, infine parte oggi 
alle 20.30 immediatamente dopo il Tgl delle 20 Viva Radio2.. 
minuti, il mini-show condotto da Rosario Fiorello e Marco 
Baldini. «Mini» perché deve durare (almeno stando agli 

impegni) appena due minuti. Dagli studi 
Rai di Via Asiago, per dieci serate, dal lunedì 
al venerdì. La sfida dei conduttori, in questo 
format sperimentale, è condensare in 
appena 120 secondi tutti gli elementi del 


torello 



varietà classico: musica e canzoni con orchestra dal vivo, 
balletti, monologhi e sketch comici, duetti con ospiti e satira sul 
costume e società con accenni all'attualità. La Rai fa sapere che 
non mancheranno personaggi diventati famosi nelle varie 
edizioni della trasmissione radiofonica di cui queste pillole 
televisive sono una anticipazione. Un cronometro ben in vista 
scandirà il passare dei secondi. Il gmppo artistico alle spalle del 
programma è quello della trasmissione radiofonica (e 
saltuariamente televisiva) Viva Radio 2 : gli autori Francesco Bozzi, 
Riccardo Cassini, Alberto Di Risio e Federico Taddia. Sul palco, 
oltre Fiorello e Baldini, compaiono Enrico Cremonesi con la sua 
orchestra e «Tommasino» Accardo, il siciliano fatto conoscere 
da Fiorello nella prima edizione dello show Stasera pago io. Lo 
show è prodotto da Rai Uno con la Ballandi Entertainment SpA. 


CINEMA Mentre si prepara al 
quarto Indiana Jones, Steven 
Spielberg annuncia un film sulle 
proteste contro la guerra in Viet¬ 
nam a una convention democra¬ 
tica a Chicago. Sono le conte- 
stazioni già cantate in un brano 
di Crosby, Stills, Nash & Young 

M di Francesca Gentile / Los Angeles 



essun giudice potrebbe avere in simpatia un uo¬ 
mo che, al processo, si presentasse con la toga 
forense, fumasse marijuana e, al giuramento, 
anziché alzare la mano destra, alzasse solo il di¬ 
to medio. È quanto fece Abbie Hoffman, conte- 
statore della guerra in Vietnam a capo dei «Chi¬ 
cago Seven», il gmppo che, durante 11 conven¬ 
tion democratica del '68 nella città statuniten¬ 
se, incitò migliaia di giovani alla protesta, ingag¬ 
giando una dura lotta con la polizia che finì 
con l'arresto del gruppetto. 

Hoffman, da quel giudice (che si chiamava Hof- 



La statua della libertà senza più testa nel film «Cloverfield» 



fman come lui), naturalmente fu condannato. 
Ora quell'episodio, già raccontato nella canzo¬ 
ne Chicago che Nash registrò insieme a Crosby, 
Stills & Young, diventerà un film di Steven 
Spielberg dal titolo Chicago Seven. E vedrà l'atto¬ 
re inglese Sacha Baron Cohen vestire i panni 
del contestatore passato alla storia per le sue 
strampalate e comiche forme di protesta (e per 
questo è stato chiamato per la parte un genio 
della risata come Cohen). 

La guerra in Vietnam, per anni soggetto di buo¬ 
ni film a Hollywood, da M*A*S*H, a Full Metal 
Jacket, a Good Moming Vietnam, toma dunque 
alla ribalta cinematografica grazie forse ad una 
rinnovata sensibilità dei cineasti americani per 
le guerre ingiuste che l'America di tanto in tan¬ 
to ritiene di dover affrontare e di cui l'Iraq è Ful- 
timo esempio. Le immagini degli scontri di allo¬ 
ra a Chicago mostrano che poco la storia riesce 
a insegnare. Quelle proteste trovarono sordi gli 
stessi leader dei democratici, John Fitzgerald 
Kennedy in testa, riuniti a convegno nella città 
sul lago Michican. Le immagini dei disordini 
venanno utilizzate da Spielberg che ha raccon¬ 
tato del progetto a Vanity Fair America in un'in¬ 
tervista che riguardava, per la verità, la produ- 


Il comico Sacha Cohen 
fava l’ironico e beffardo 
contestatore Hoffman: 
uno che irrise i giudici 
e inondò di soldi falsi 
la borsa di New York 

zione del quarto Indiana Jones ( Indiana Jones e 
il Regno del teschio di cristallo). Quasi formato il 
cast del gruppetto di contestatori che furono 
sottoposti a processo: Will Smith, ora nelle no¬ 
stre sale con Io sono leggenda, Taye Diggs, Adam 
Arkin e due premi Oscar, Kevin Spacey e, nei 
panni dell'avvocato attivista William Kunstler 
che difese i contestatori, Philip Seymour Hoff¬ 
man, terzo caso di omonimia nel film. La sce¬ 
neggiatura sarà di Aaron Sorkin, autore della se¬ 
rie tv a carattere politico West Wing. Il film trar¬ 
rà spunto dal documentario di prossima uscita 
Chicago 10 e Spielberg dovrebbe iniziarlo dopo 
l'impegno con Indiana Jones. 


Hoffman fu al centro di una serie di creative 
quanto comiche forme di protesta contro la 
Guena in Vietnam che culminarono con un 
«carnevale contro la guerra» che provocò l'in¬ 
terruzione della Convention democratica del 
1968. La protesta finì male, i provocatori tiraro¬ 
no pietre ai poliziotti che risposero con la vio¬ 
lenza e i gas lacrimogeni. Chicago venne messa 
a ferro e fuoco. Dopo gli incidenti, investigatori 
indipendenti accusarono otto ufficiali di poli¬ 
zia e otto manifestanti tra cui Hoffman, accusa¬ 
to inoltre di aver messo in ginocchio il New 
York Stock Exchange con una pioggia di dena¬ 
ro falso. I poliziotti non vennero incriminati, 
ma i militanti furono accusati di incitazione al¬ 
la rivolta. Uno di loro, Bobby Seale, particolar¬ 
mente esuberante, venne condannato per ol¬ 
traggio alla corte e processato separatamente, 
ma prima venne fatto legare e imbavagliare alla 
sedia dal giudice durante il processo (anche que¬ 
sto episodio è cantato da Crosby Stili Nash & 
Young). Furono dunque in sette, alla fine, a lot¬ 
tare contro le imputazioni dell'America borghe¬ 
se che non accettava i modi dissacranti degli 
yippies, e Chicago Seven infatti sarà il titolo del¬ 
la pellicola. 


PARAGONI Riferito a un video di Scientology 

«Cruise come Goebbels» 
Storico tedesco accusa 

■ Per lo storico tedesco Claudio Knopp in 
un video di Scientology, «Tom Cruise si 
mette in scena come Goebbels». Lo ha scrit¬ 
to in un articolo uscito ieri su Bild am Sonn- 
tagdoyio aver visto un video di quattro anni 
fa dove l'attore parla a membri di Scientolo¬ 
gy. L'attore, vestito con completo, camicia 
e cravatta neri, da un pulpito di marmo con 
dorature simboli della setta, alle spalle 
un'enorme mappa del mondo, dice: «Dob¬ 
biamo ripulire questo posto?», al che i pre¬ 
senti esclamano un «sì» all'unisono. Per 
l'esperto in seconda guena mondiale «que¬ 
sta scena ricorda il tristemente celebre di¬ 
scorso di Goebbels al Palazzo degli sport». Il 
18 febbraio 1943 il gerarca nazista urlò «Vo¬ 
lete la guena totale?», una folla in deliria ri¬ 
spose di sì. 


STRATEGIE Arriva il kolossal 
lanciato da un’abile pubblicità 

«Goverfield» 
La catastrofe 
decolla on line 

N el primo giorno di programmazione ha 
raccolto 17 milioni di dollari al botteghi¬ 
no. Un'ottima cifra per un film che ne è co¬ 
stato 25 e non ne vale uno. Cloverfield, in Italia dal 
T febbraio, più che un film, è un riuscito esperi¬ 
mento di quanto la pubblicità possa aiutare la 
vendita di un prodotto mediocre. Ma andiamo 
con ordine. 

Cloverfield (letteralmente campo di trifogli) è un 
disaster-movie prodotto da J.J. Abrams (lo stesso 
di successi geniali come la fiction Lost), diretto da 
Matt Reeves e interpretato da un gmppo di giova¬ 
ni attori non noti al grande pubblico: Michael 
Stahl-David, Odette Yustman, Lizzy Caplan, Jessi¬ 
ca Lucas, T. J. Miller e Mike Vogel. Ipotizza ancora 
una volta la devastazione di Manhattan (in Italia 
è ancora nelle sale Io sono Leggenda con Will Smi¬ 
th, che racconta l'avventura dell'ultimo abitante 
non contagiato della terra. Dove? A New York). 
Questa volta la devastazione non viene da alieni 
o tenoristi o futuribili guerre. A tirare giù grattacie¬ 
li in Cloverfield è un mostro dall'aspetto a metà tra 
Godzilla e Alien. Ora, a parte il cattivo gusto di 
mostrare grattacieli che crollano generando nuvo¬ 
le di polvere che invadono strade e persone, con 
tanto di fogli bianchi che volteggiano nel cielo, 
immagini purtroppo già viste nella realtà dell' 11 
settembre, non ci sarebbe molto altro da racconta¬ 
re se non fosse per l'attenzione cresciuta di giorno 
in giorno a causa di una riuscitissima operazione 
pubblicitaria su internet e che ha avvolto nel mi¬ 
stero la pellicola sino dal primo trailer, la scorsa 
estate, in cui si vedeva la testa della Statua della Li¬ 
bertà ruzzolare per le strade Manhattan. Da allora 
il tam tam non si è più fermato: blog, siti civetta, 
falsi trailer, minacce di azioni legali della Para- 
mount contro chi metteva sul web informazioni 
non autorizzate, ipotesi strampalate sulle sem¬ 
bianze del mostro (un alieno, un leone, una bale¬ 
na, un coniglio o addirittura un enorme marsh- 
mallow - specie di toffolette che si ammorbiscono 
sul fuoco) hanno creato un'attesa e una curiosità 
decisamente immeritati. 

La trama consiste in questo: un gmppo di ragazzi 
festeggia la partenza per il Giappone di uno di lo¬ 
ro, un boato li sorprende, quello che pareva un 
terremoto è il mostro. Uno di loro armato di tele¬ 
camera digitale riprende tutto, da quel momento 
la pellicola racconta solo il punto di visa della tele¬ 
camera. Che mostra la statua della libertà decapi¬ 
tata, il ponte di Brooklyn sbriciolato, cadaveri a 
non finire. Il tutto con assurdità penose come cel¬ 
lulari che funzionano sempre, telecamere dalla 
batteria inesauribile, eroi così votati alla docu¬ 
mentazione da riprendere anche quando vengo¬ 
no mangiati dal mostro. The Blair Witch Project 
aveva già sfruttato l'idea della telecamera ma con 
altri, ben più intelligenti, risultati. f. g. 


AVVENTURE Con il suo «Teatro patologico» per malati di mente il regista-autore collabora alla Regione Lazio. Negli Usa è famoso per aver frustato Gesù nel film «Passion» 

Dario D’Ambrosi: «E più sano lavorare con i “mattacchioni” che con Gibson» 


■ di Rossella Battisti / Roma 


A frugare nel suo passato trovi persino un 
paio di scarpine da calciatore, mica di 
quelle di serie zeta: quattro anni nel Mi- 
lan. Poi Dario D'Ambrosi ha virato: di 180 gra¬ 
di per la 180, ovvero la famosa legge Basaglia 
che spalancava le porte dell'universo chiuso e 
oscuro dei manicomi. L'allora giovanissimo 
Dario (siamo alla fine degli anni Settanta) si in¬ 
curiosisce a tal punto da farsi internare volon¬ 
tariamente per tre mesi all'ospedale psichiatri- 
co «Paolo Pini» di Milano per osservare da vici¬ 
no i malati di mente. Da lì nasce l'idea di porta¬ 
re a teatro quell'esperienza, di raccontare la fol¬ 
lia, di ridare «dignità al matto» come dice lui 
stesso, in suggestivi e intensi spettacoli nel cor¬ 
so degli anni sotto il titolo di «Teatro Patologi¬ 
co». Una magnifica ossessione - tra Roma (nel¬ 


lo spazio-laboratorio scenico ricavato a Villa 
Marami) e New York, nel Café La MaMa, pre¬ 
stigioso «off» di Ellen Stewart, dove D'Ambro¬ 
si cominciò a collaborare già dagli esordi - che 
giunge fino all'oggi, fino al recentissimo A 
Crazy Sound, in cui sei donne, sei «casi» da 
ospedale psichiatrico, inscenano una sorta di 
pazzo pazzo pazzo musical usando i letti come 
stmmenti musicali. Lo spettacolo è stato saba¬ 
to e ieri al Palladium Università Roma Tre do¬ 
po il successo riscosso a New York. In scena, 
due attrici «storiche» di Ellen Stewart, Sheila 
Dabney e Kat Yew, una sola italiana, Celeste 
Moratti, Lucy Alibar, Meredith Summers, Em¬ 
ma Lynn Worth. 

D’Ambrosi, a che tappa siamo del suo 
«Teatro Patologico»? 

«Fondamentale: è la prima volta che affronto 
la follia al femminile. E riprendo i miei stessi 


appunti di quella lontana esperienza...» 

E perché solo ora? 

«Mi facevano paura. Le donne sono estreme 
nella loro follia: ricordo come si strappavano i 
capelli, come stavano a gambe larghe toccan¬ 
dosi con furia. Persino le catatoniche, nel loro 
stupore silente, avevano qualcosa d'inquietan¬ 
te. Sa che un malato di mente cone sempre sul¬ 
la stessa strada mentre una malata no? Cam¬ 
bia continuamente percorso, è imprevedibi¬ 
le...» 

Cosa l’ha indotta a farci uno spettacolo? 

«Forse l'aver incontrato attrici fantastiche che 
sanno recitare, cantare e ballare: Crazy Sound è 
anche uno spettacolo un po' allegro. O forse 
perché ho due figlie femmine e volevo tra¬ 
smettere loro un po' di quell'energia...» 

È cambiato qualcosa in quasi vent’anni di 
«militanza» fra teatro e malattia mentale? 


«Per i malati non molto, almeno da un punto 
di vista di applicazione della legge. Un bel pro¬ 
gresso è stato fatto con i medicinali, oggi mol¬ 
to più mirati ed efficaci. Ma questa non è una 
vittoria sociale, bensì una vittoria "chimica", 
cioè delle case farmaceutiche. Per quel che ri¬ 
guarda il mio teatro, invece, sono molto felice 
che la Regione Lazio e il presidente Marrazzo 
mi abbiano offerto uno spazio sulla Cassia 
presso l'Asl, dove nascerà la scuola del Teatro 
Patologico e una sala di 250 posti, dove a mag¬ 
gio spero di organizzare un nuovo festival per i 
30 anni della legge Basaglia». 

Lei è molto noto anche a New York... 

«Sì, il Café la MaMa è una seconda casa. Però 
sono diventato molto famoso da quando ho 
partecipato al film di Mei Gibson, La Passione, 
nel molo di flagellatore di Cristo». 

Un film controverso e sanguinario. Che ne 


pensa avendolo vissuto dall’interno? 

«Mi sarebbe piaciuto far vedere le facce che fa¬ 
ceva Mei Gibson mentre davo giù di frusta: sta¬ 
va lì sdraiato a incitare "Go! Go! Go!". Nemme¬ 
no Julie Taymour con la quale ho girato Titus, 
un altro film bello tosto, era tanto partecipe. Lì 
sembrava che stessi frustando Gibson stes¬ 
so...Il mio teatro patologico gli fa una pippa a 
questo, pensavo. Su internet ho scoperto che 
200mila persone si sono fatte tatuare la mia 
immagine mentre flagello il Cristo. E in Ameri¬ 
ca mi è toccato girare per un po' con la scorta 
della polizia perché mi fermavano dicendo 
che ero un macellaio. La gente è strana...» 
Meglio i suoi «mattacchioni», allora... 

«Ah non c'è dubbio. Con loro mi diverto. Del 
resto, a teatro, se non ci si diverte, è meglio tor¬ 
nare a fare quello che si faceva prima, come di¬ 
ce Ellen Stewart». 
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TEATRI 


MUSICA 


A cura di Pamela Pergolini 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


Riparo 


American gangster Signorinaeffe 


Lussuria 


Il club di Jane Austen Lars e una ragazza tutta sua 


Anna e Mara vivono una relazione 
d'amore senza troppi drammi, 
nonostante le loro famiglie non 
approvino. Le due donne tornano in 
macchina da una vacanza in Marocco 
e prima di passare la frontiera 
scoprono nel bagagliaio dell'auto un 
giovane clandestino: un ragazzo 
magrebino che vuole raggiungere il 
padre in Europa. Decidono di aiutarlo 
traghettandolo in Italia e 
accogliendolo nella loro casa a Udine. 
Per tutti inizierà una nuova vita ... 

di Marco Simon Puccioni drammatico 


New York anni 70. La storia vera di 
un gangster di colore che riuscì ad 
imporsi nel mercato della droga, 
gestito dalla mafia con la complicità 
della polizia. Frank Lucas (Denzel 
Washington) diviene infatti il più 
importante e pericoloso spacciatore di 
eroina, con un guadagno di un 
milione di dollari al giorno, ma in 
città c'è Richie Roberts (Russel 
Crowe), un poliziotto determinato e 
incorruttibile che vuole incastrarlo a 
tutti i costi. 

di Ridley Scott drammatico 


Il racconto del duro scontro 
sindacale che nel 1980, alla notizia 
del licenziamento di 15.000 operai, 
bloccò per 37 giorni il più grande 
stabilimento della Fiat (Mirafiori), si 
intreccia con la vita privata di 
Emma, impiegata alla Fiat nel 
settore informatico. La ragazza, 
figlia di emigranti meridionali, sta 
per laurearsi in matematica e presto 
sposerà un dirigente dell'azienda, ma 
si invaghisce di un giovane 
militante. 

di Wilma Labate drammatico 


Thriller di spionaggio ambientato a 
Shanghai negli anni ‘40 durante 
F occupazione giapponese della Cina. 
Una giovane attrice entra a far parte 
di un gruppo della Resistenza che 
vuole uccidere un uomo d’affari 
locale collaborazionista. La donna 
deve diventarne l’amante, conquistare 
la sua fiducia e intrappolare così 
l’uomo, ma tra i due la passione 
divampa realmente. Tratto da un 
racconto di Eileen Chang. Leone 
d’Oro Mostra di Venezia 2007. 

di Ang Lee thriller erotico 


"Ciascuno di noi ha dentro di sé la 
propria Jane Austen". È quello che 
pensano sei appassionati lettori della 
scrittrice inglese, vissuta a cavallo tra 
il 700 e l'800, che nella California di 
oggi hanno fondato II Club di Jane 
Austen. Incontrandosi per 
condividere le loro letture e discutere 
sulle opere scoprono che le loro vite 
somigliano molto alla versione 
moderna di uno dei romanzi della 
celebre autrice. Dal romanzo di 
Karen Joy Fowler. 

di Robin Swicord commedia 


Nelle vita del solitario e introverso 
Lars fa la sua apparizione una 
nuova fidanzata: Bianca, una 
bambola in silicone a grandezza 
naturale. Il consiglio della 
dottoressa è di assecondarlo, così il 
fratello Gus e la cognata Karin si 
comportano come se si trattasse di 
una donna in carne ed ossa. Lars, 
terrorizzato dai legami profondi e 
dalle eventuali delusioni, riuscirà a 
instaurare con la bambola una 
sincera relazione sentimentale. 

di Craig Gillespie commedia 


La promessa dell'assassino 

Dopo “History of Violence”, ancora 
una storia di violenza e inquietudine 
esistenziale per il regista canadese 
Cronenberg e l’attore Viggo 
Mortensen, qui nei panni di uno 
spietato killer. Siamo a Londra nel 
periodo di Natale. Un’ostetrica, 
(Naomi Watts) impegnata nella 
ricerca dell’identità di una giovane, 
morta nel dare alla luce una bambina, 
finisce nella pericolosa rete della 
mafia russa tra prostituzione, droga e 
riciclaggio di denaro. 

di David Cronenberg thriller 


Roma 


51 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 

American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 


51 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Alvin Superstar 

14:50-16:50-18:50-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

162 

Lussuria - Seduzione e tradimento 1 6:00-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

356 

American Gangster 

15:30-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

512 

lo sono leggenda 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

319 

American Gangster 

16:00-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

244 

Leoni per Agnelli 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

258 

L'allenatore nel pallone 2 

15:15-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 

95 

La bussola d'oro 

15:00-17:40 (E 6) 



Halloween - The beginning 

20:30-22:50 (E 7,5) 

Sala 9 

95 

Una moglie bellissima 

14:50-16:50-18:50-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Salalo 


Come d'incanto 

15:00-17:40 (E 6) 


Il mistero delle pagine perdute 20:15-22:45 (E 7,5) 


51 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

Cous COUS 16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid. 5) 


H Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Bianco e nero _ 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Sala 2 

200 American Gangster 

16:00-19:00-21:50 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 Cous cous 

16:00-19:00-21:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

200 American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

1 40 L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 Signorina Effe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 Come d'incanto 

16:00-18:10 (E 4) 


Una moglie bellissima 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala 5 

11 9 L'allenatore nel pallone 2 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 

Alvin Superstar 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 



Riposo 

Ass.labirintO Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 



Riposo 

Sala B 


Riposo 

SalaC 


Riposo 

SI Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

505 American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

140 Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

140 Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

140 La bussola d'oro 

16:00-18:05 (E 5) 


Halloween - The beginning 

20:20-22:30 (E 7) 

Sala 6 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 


Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA (E 6,00; Rid. 3,00) 


Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,00) 


51 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Salai 

580 

Bianco e nero 15:00-16:45-18:50-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

American Gangster 

17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

lo sono leggenda 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

L'amore ai tempi del colera 

15:00-17:30-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 


Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 


Salai 

174 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

288 

American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

198 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tel. 068554210 


Riposo 


Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

IO sono leggenda _16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 95 Bianco e nero 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 


51 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

Riposo 


Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Leoni per Agnelli 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


lo sono leggenda 

16:30-18:45-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

L'allenatore nel pallone 2 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

lo sono leggenda 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Alvin Superstar 

15:00-17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

L'incubo di Joanna Mills 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Bee Movie 

16:00-18:00 (E 3,9) 



Una moglie bellissima 

20:15-22:30 (E 6) 

Sala 9 

154 

Alvin Superstar 

15:30-17:30 (E 3,9) 



Natale in crociera 

20:10-22:35 (E 6) 

Salalo 

157 

Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:45-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Signorina Effe 

16:00-18:05-20:10-22:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

American Gangster 

15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

SI Cinema 1 

Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 




Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 




Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 




N.P. 

Sala 2 



N.P. 

Sala 3 



N.P. 

Sala 4 



N.P. 

Sala 5 



N.P. 

Sala 6 



N.P. 

Sala 7 



N.P. 

Sala 8 



N.P. 

Sala 9 



N.P. 

Salalo 



N.P. 

SI Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 

American Gangster 

16:30-19:20-22:10 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

167 

L'incubo di Joanna Mills 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Sala 3 150 Alvin Superstar _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 90 L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


51 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Bee Movie 17:00-18:40 (E 4) 


51 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Nella valle di Elah 20 20-22 30 (E 4) 


Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Riposo 


Don BOSCO D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Riposo 


Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

American Gangster _ 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 lo sono leggenda _ 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 L'allenatore nel pallone 2 _ 16:00-18:00-20:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Lussuria - Seduzione e tradimento 22:1 0 (E 6) 


Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Cous cous 

16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Caramel 

15:40-17:20-19:10-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Paranoid Park 

15:50-17:20-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

L'età barbarica 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Lussuria - Seduzione e tradimento 15:50-18:55-22:00 (E 7; Rid 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Lussuria - Seduzione e tradimento 15:15-18:15-21 1 5 (E 7; Rid 5) 

Sala 3 

Cous cous 

15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Leoni per Agnelli 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 


lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 


Nella valle di Elah 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Caramel 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Irina Palm 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Leoni per Agnelli 

16:00-18:00-20:15-22:30 

FilmstudlO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

CINERASSEGNA (V.0) (Sottotitoli) 18:30 20:30 22:30 (E 5) 

Sala 2 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:40 20:35 22:30 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio 

Natale in crociera 

16:00-18:10 (E 3) 


L'incubo di Joanna Mills 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala Saturno 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Signorina Effe 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La promessa dell'assassino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Signorina Effe 

15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Sala 2 

Caramel 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Riparo - Anis tra di noi 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Leoni per Agnelli 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7) 

51 Intrastevere vicolo Moroni, 3/ATel. 065884230 


Lussuria - Seduzione e tradimento 1 615-19:15-22:15 (E 7; Rid 5) 

Sala 2 

33 Leoni per Agnelli 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Paranoid Park 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

lo sono leggenda 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Una moglie bellissima 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

L'allenatore nel pallone 2 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

La promessa dell'assassino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Bee Movie 

16:30 (E 6) 


Una moglie bellissima 

18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

L'incubo di Joanna Mills 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Il club di Jane Austen 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Alvin Superstar 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Come d'incanto 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

La bussola d'oro 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

La promessa dell'assassino 

16:00-18:30-20:45-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

American Gangster 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Leoni per Agnelli 16:25-18:30-20:50-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

L'amore ai tempi del colera 

15:40-18:00-20:30 (E 7; Rid. 5) 


Lars e una ragazza tutta sua 

22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Lascia perdere Johnny 

16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Lussuria - Seduzione e tradimento 15:15-17:50-20:30 (E 7; Rid 5) 


Paranoid Park 

23:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Across thè Universe 

15:40-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

L'età barbarica 

16:00-18:20-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Cous cous 

15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Lussuria - Seduzione e tradimento 1 5:15-18:15-21 1 5 (E 7; Rid 5) 

Sala 4 

L'amore ai tempi del colera 

16:15-19:10-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

1 47 lo sono leggenda (V.O) (Sottotitoli) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

1 48 American Gangster (V.O) (Sottotitoli) 15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid 5) 

Sala 3 

94 La promessa dell'assassino (V.O) (Sottotitoli) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 Irina Palm 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

51 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Cous cous 

15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 L'età barbarica 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Domani ore 21.00 Delitto in crociera Regia di A. 
Lotronto e S. Rossomando. 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.00 Sinfonia di un Prodigio Di F. Venezia¬ 
no. Regia di F. Baragli. 

ARCI LIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

Domani ore 16.00 e 21.00 II ventaglio Di C. Goldoni. 

Regia di L. Ronconi. 

ARGILLATEATRI 


via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Domani ore 21.00 13419 la necessità del ritorno Scrit¬ 
to e diretto da R. Attias. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - 
Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 
Domani ore 21.00 II Conte di Montecristo Regia di 
Gino Landi. Presentato da New Backstage Produc- 
tions. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Domani ore 21.30 Cherry Docs Regia di A. Serrano. 
Con A. Bonanotte e A. Gruttadauria. 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 


DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Domani ore 21.00 Non lo dico a nessuno Regia di 

Luca Monti. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Mercoledì ore 21.00 Nudo sono più intelligente Con 
W. Nanni. 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Domani ore 21.00 Finché mamma non ci separi Con D. 
Ruiz, F. Nunzi, P. P. Bucchi, L. Frazzetto. Regia di A. 
Giuliani. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Domani ore 21.30 La supplente Regia di C. Boccacci- 

ni. 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 


RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Domani ore 21.00 Tre sorelle tre Di Mario Moretti 
da Cechov. Regia di C. Bocaccini. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Domani ore 21.00 Un banale incidente Di R. Lerici. 
Regia di M. De Rossi. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

Oggi ore 21.15 Borderline Con Anna Dalton. Regia 

di F. Massa. 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 10.30 Le mille e una note Di Gigi Palla. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem¬ 
bre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Domani ore 20.45 II compleanno Di H. Pinter. regia 

di F. Paravidino. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 


Domani ore 19.00 Molly Sweeney Regia di A. De 
Rosa. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 
Domani ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Direttore 
Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Domani ore 21.00 II gatto in tasca Di G. Feydeau. 

Regia di F. Macedonio. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 


Giovedì ore 21.00 Di nuovo buonasera Con Gigi Proiet¬ 
ti. 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Domani ore 21.00 Te lo do io Pasquino Regia di W. 

Croce. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

Domani ore 22.30 La risata fa... 4 o Regia L. Fiorini. 

Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci. 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 
Domani ore 21.00 Se stasera sono qui... Di R. Cassi¬ 
ni, L. Goggi. Regia di G. Brezza. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Domani ore 21.30 Marx a Roma Regia di G. Nanni. 
Con G. Piazza e F. Fava.; 

Domani ore 21.00 Lamore mio non può Adattamento 
e regia di M. Kustermann.; 

Sabato ore 17.00 Gallo Cristallo e altri racconti Di 
G. Silano. Con F. Manno e G. Silano. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 
















































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 


lunedì 21 gennaio 2008 


53 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 


Sala A 260 COUS COUS (V.0) (Sottotitoli) _ 17:30-20:30 (E 7; Rid.5) 

Sala B 93 Caramel (V.O) (Sottotitoli) _ 16:30-20:30 (E 7; Rid.5) 

Leoni per Agnelli (V.O) (Sottotitoli) 18:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Nuovo 

Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 

Irina Palm (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid.5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Lussuria - Seduzione e tradimento 1 6:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 4 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 



Riposo 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Lussuria - Seduzione e tradimento 1 5:30-1 8 : 20 - 21 15 (E 7; Rid 5) 

Sala 2 

Signorina Effe 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

La promessa dell'assassino 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 


Riposo 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Come d'incanto 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Alvin Superstar 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 


Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 5) 


Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 




American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


Lezioni di cioccolato 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 


Lars e una ragazza tutta sua 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

53 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 

Una moglie bellissima 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7; Rid.5) 



American Gangster 

15:50-19:00-22:10 (E 7; Rid.5) 

Star 2 

409 

Alvin Superstar 

15:30-19:00-22:10 (E 7; Rid.5) 



lo sono leggenda 

16:15-18.30-20.45-23:00 (E 7; Rid.5) 

Star 3 

181 

Il mistero delle pagine perdute 

15:30-18.00-20:30-23:00 (E 7; Rid.5) 

Star 4 


Natale in crociera 

15:45-18:05-20.25-22:45 (E 7; Rid.5) 

Star 5 

219 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:20-20:40-22:55 (E 7; Rid.5) 

Star 6 

119 

Come d'incanto 

17:30-21:45 (E 7; Rid.5) 



Bee Movie 

15:30-19:45 (E 7; Rid.5) 

Star 7 

198 

Halloween - The beginning 

16:10-18:25-20:40-22:55 (E 7; Rid.5) 

Star 8 

90 

Uibu' - Fantasmino fifone 

17:05 (E 7; Rid.5) 



Lars e una ragazza tutta sua 

19:15-22:15 (E 7; Rid.5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


Cous COUS 

16:00-18:50-21:45 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


Signorina Effe 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 


Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


La bussola d'oro 20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


American Gangster _ 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 


Sala 2 


L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 


Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 


Bee Movie 

16:30-18:30 (E 4,5) 



Natale in crociera 

20:20-22:40 (E 6) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 


Alvin Superstar 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

53 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 

lo sono leggenda 

17:50-20:15-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

Alvin Superstar 

17.40-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

133 

American Gangster 

18:30-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

Bee Movie 

17:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Il mistero delle pagine perdute 2010-22 45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

Bianco e nero 

17:20-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

L'allenatore nel pallone 2 

17:40-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

Halloween - The beginning 

22:50 (E 7,25; Rid. 5,50) 



La bussola d'oro 

17:30-20.10 (E 7,25; Rid. 5,50) 

53 Ugc Cine Gite' Porta Di Roma Tel. 899788678 

Salai 


Bianco e nero 

13:20-15:35-17:50-20:05-22:15 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Signorina Effe 

13:15-15:20-17:35-19:50-21:55 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 3 


L'incubo di Joanna Mills 

14:55-16:50-18:45-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 4 


American Gangster 

14:40-17:45-20:50 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 5 


lo sono leggenda 

14:05-16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 6 


La bussola d'oro 

15:00-17:25-19:50 (E 7; Rid. 5,5) 



Halloween - The beginning 

22:35 (E 7) 


Sala 7 

L'allenatore nel pallone 2 

14:20-16:40-18:50-21:00 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 8 

American Gangster 

13:15-16:15-19:15-22:20 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Alvin Superstar 

14:00-16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5) 

Salalo 

Bee Movie 

14:00-16:20-18:15 (E 5,5) 


Leoni per Agnelli 

20:20-22:25 (E 7) 

Salali 

L'allenatore nel pallone 2 

13:20-15:30-17:40-20:00-22:10 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Natale in crociera 

15:00 (E 5,5) 


Una moglie bellissima 

17:10-19:20-21:25 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Come d'incanto 

14:50-17:05 (E 5,5) 


Il mistero delle pagine perdute 1 9:20-21:50 (E 7) 

Sala 14 

lo sono leggenda 

13:15-15:20-17:25-19:30-21:35 (E 7; Rid. 5,5) 


53 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 2-Peugeot Blaster 217 

American Gangster 

15:15-18.50-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Provincia di Roma n| 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, Il Tel. 069846141 

Sala Magnum 600 American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 Bianco e nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 Leoni per Agnelli 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

53 Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Salai 292 American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

Sala 2 1 47 L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

• Bracciano 

53 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 lo sono leggenda 

17:20-20:00-22:30 

Sala 2 1 70 L'allenatore nel pallone 2 

17:30-20:10-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

Bianco e nero 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Fellini L'incubo di Joanna Mills 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni La bussola d'oro 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini L'amore ai tempi del colera 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sergio Leone L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi American Gangster 

16:00-19:00-22:30 (E 4) 

Troisi Halloween - The beginning 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

53 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Sala 1 American Gangster 

14:45-18:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Bianco e nero 

15:15-17:35-19.55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 lo sono leggenda 

16:25-18:45-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:30-21.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 L'incubo di Joanna Mills 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 Bee Movie 

15:00-17:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Halloween - The beginning 

19.50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 Alvin Superstar 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 L'allenatore nel pallone 2 

14:45-17.15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 Natale in crociera 

15:25-20:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Una moglie bellissima 

17:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo lo sono leggenda 

15:15-17:35-19:55-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 


53 Ugo Cine Gite 1 Parco Leonardo via Portense, 2000 Tel. 899788678 


lo sono leggenda 

13:30-15:40-17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Bianco e nero 

13:40-15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Come d'incanto 

14:05-16:30-18:50-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Halloween - The beginning 

13:35-15:50-18:10-20:25-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Signorina Effe 

14:00-16:10-18:15-20:20-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Uibu' - Fantasmino fifone 

15:30 (E 5,5) 

Lussuria - Seduzione e tradimento 17:45-20:50 (E 7,5; Rid 5,5) 

Il mistero delle pagine perdutei 4:35-1 710 - 1 9:45-22 25 (E 7,5; Rid 5,5) 

Cous cous 

15:00-18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

L'allenatore nel pallone 2 13:45-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Bee Movie 

14:00-16:00-18:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

American Gangster 

14:35-17:40-20:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

lo sono leggenda 

14:05-16:15-18:25-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Leoni per Agnelli 

14:15-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

L'allenatore nel pallone 2 

14:30-16:45-19:05-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Salai 

147 lo sono leggenda 

15:10-17:30-19:50-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 lo sono leggenda 

20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

1 30 L'allenatore nel pallone 2 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 Alvin Superstar 

15:20-17:40-19:45-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De 1 Medici Tel. 06658551 

Salai 

lo sono leggenda 

15:50-18:10-20:30-23:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

American Gangster 

17:10-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Natale in crociera 

15:30-17:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 


La promessa dell'assassino 

20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Una moglie bellissima 

16:50-19:10-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Alvin Superstar 

15:20-17:40-19:50-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Bee Movie 

15:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Leoni per Agnelli 

17:50-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

American Gangster 

14:40-18:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Natale in crociera 

14:10-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

L'amore ai tempi del colera 

16:25-19:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La promessa dell'assassino 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Alvin Superstar 14:25-16:25-18:20-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La bussola d'oro 

15:20-17:40-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il club di Jane Austen 

15:30-17:45-20:00-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Una moglie bellissima 

15:10-17:25-19:30-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

L'incubo di Joanna Mills 14:45-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

L'allenatore nel pallone 2 

15:15-17:30-19:55-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

American Gangster 

13:15-16:15-19:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


lo sono leggenda 14:55-17:05-19:15-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


• Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


American Gangster 

15:45-18:50-22:00 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 3 

Alvin Superstar 

16:30-18:30 (E 5) 

Sala 4 

Bee Movie 

16:30-18:30 (E 5) 


Leoni per Agnelli 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 5 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 6 

Lussuria - Seduzione e tradimento 1 6:00-1 9 00-22 00 (E 6; Rid 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Halloween - The beginning 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

• Genzano Di Roma 

53 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

L'allenatore nel pallone 2 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Verde 

lo sono leggenda 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

53 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


American Gangster 

17:30-21:30 (E 5) 


• Grottaferrata 


Altellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 

_ Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

• Guidonia Montecelio 


53 Planet Multisala Tel. 07743061 


Sala Al 

Bianco e nero 

16:00-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

lo sono leggenda 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A5 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA7 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A9 

American Gangster 

18:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B2 

Bee Movie 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Natale in crociera 

20:30-22:40 (E 6) 

Sala B4 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B6 

L'allenatore nel pallone 2 

16:40-18:40-20:50-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

American Gangster 

16:00-19:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B10 

lo sono leggenda 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


L'allenatore nel pallone 2 

17:30-19:45-22:00 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Bianco e nero 

17:30-19:30-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

L'amore ai tempi del colera 

17:00-19:30-22:00 (E 5; Rid. 3) 


• Palombara Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 Lezioni di cioccolato _ 20:00-22:00 (E 6) 

Teatro 2 Lascia perdere Johnny 20:00-22 00 (E 6) 

• POMEZIA 


Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Salai 

lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Bee Movie 

16:30 (E 5) 


Una moglie bellissima 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 


Sala 8 

lo sono leggenda 

15:20-17:40-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

lo sono leggenda 

14:50-17:10-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Halloween - The beginning 

17:10-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Uibu' - Fantasmino fifone 

14:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

lo sono leggenda 

16:45-19.05-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

American Gangster 

15:45-19:05-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Il mistero delle pagine perdute 1 7:05-20 05-22 55 (E 7,5; Rid 5,5) 


Come d'incanto 

14:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

L'allenatore nel pallone 2 

15:25-17.55-20:25-22:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

L'allenatore nel pallone 2 

16:55-19:25-21.55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Lussuria - Seduzione e tradimento 21 :25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


La bussola d'oro 

16:05-18.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Bianco e nero 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

L'allenatore nel pallone 2 

14:55-17.25-19:55-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 




Sala 3 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid.5) 

Sala 4 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 5 

Bianco e nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 6 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:30-21:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Alvin Superstar 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 


Riposo 

Sala B 


Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Bianco e nero 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 

American Gangster 

16:00-19:00-22:30 (E 4) 


Halloween - The beginning 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

LATINA ■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Bianco e nero 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Bee Movie 

16:30 (E 4) 


Una moglie bellissima 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

L'incubo di Joanna Mills 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 3 

La bussola d'oro 

16:30-18:30 (E 5) 


Leoni per Agnelli 

20:30-22:30 (E 6) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

1 Provincia di Latina 

• Formia 

53 Multisala Del Mare Tei 0771770427 

Sala Antonioni 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

Sala Gassman 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

Sala Monicelli 

L'amore ai tempi del colera 

16:00 (E 4) 


Halloween - The beginning 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Cous cous 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

Sala Volontà 

L'incubo di Joanna Mills 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

53 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


American Gangster 

16:30-19:15-22:00 (E 4) 

• Sabaudia 


Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Sala 2 


Riposo 

Riposo 


Sala 3 


Riposo 


Sala 4 Riposo 

• Sperlonga 
Augusto Tel. 0771548644 

L'allenatore nel pallone 2 21 30 (E 4) 

• Terracina 


53 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 



Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Bianco e nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Teatri 


LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

RIPOSO 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

Oggi ore 20.45 Rita: Rita! Di W. Russell. Regia di M. 

Zeuli.; 

Oggi ore 21.00 Hinkemann Regia di A. luorio. 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 

RIPOSO 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

RIPOSO 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Giovedì ore 21.00 Non si sa come Di L. Pirandello. 
Regia di a. Di Francesco.; 


Domenica ore 16.30 Alice nel Paese delle Meraviglie 

Regia di G. Di Francesco. 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Domani ore 21.30 Him. If thè wizard is a wizard yuo 

will see Regia di Luigi de Angelis. Con M. Cavalcoli. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Domani ore 21.00 II medico dei pazzi Di E. Scarpetta. 
Regia di F. Gravina. Con F.Gravina, D.Gagliarde, A.Lu- 
brano, R.Pensa, P.Perinelli. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

Domani ore 21.00 Faccio tutto da solo Di e con M. 

Battista. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 


via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Domani ore 21.00 Gabbia di matti Di P. F. Pingitore. 

Con 0. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespi- 

ca. 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

RIPOSO 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

Oggi ore 21.00 Tartit Canti e musiche del popolo 

Tuareg. 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Domani ore 21.00 Le Noni bianche Regia e dramma¬ 
turgia di Nicola Zucchi. 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 


TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore 11.00 La spada nella roccia Regia di S. 

Fioravanti. 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

Oggi ore n.d. I due all'opera Di e con G. M. Bruno e 

D. Zappala. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Domani ore 21.00 Zadriskie Poin Bis; Regia di M. 

Zadra. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Domani ore 21.15 Come se fosse Di e con Pablo & 

Pedro. 


TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Venerdì ore 21.00 il primo bacio (non si ricorda mai) 
Regia di R. Giordano. 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 
Oggi ore 17.00 Scope, stregoni e magiche pozioni Di 
Calabretta e Volpicelli. Regia di M. Zaccaria. 

VILLA DORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Oggi ore 17.00 e 21.00 Le invasioni barbariche Di D. 
Arcand. Regia di A. Corsini. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCI LIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 


via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

Oggi ore 21.00 I suoni della terra Con Vito, G. Bietti, 

T. Cappellano e F. Giacosa. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 
Oggi ore 21.00 Parsifal Orchestra e coro dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia. Direttore D. Gatti. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Domani ore 20.30 Tosca Scene e regia di Franco 
Zeffirelli. 






























































































































































































































































































































































lunedì 21 gennaio 2008 


ÌU 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


Libera informazione 
in libero Web 


EX LIBRIS 


La differenza 
fra giornalismo 
e letteratura 
è che il giornalismo 
non è leggibile 
e la letteratura 
non è letta. 


Oscar Wilde 


DAVID REMNICK: «Il mio au¬ 
spicio è che i giornali, anche e 
soprattutto nell’era di Internet, 
siano in grado di essere il più 
possibile aggressivi». Il diretto¬ 
re del New Yorker ha incontra¬ 
to, a Roma, il pubblico gremito 
deH’Auditorium 

■ di David Remnick 



avanti a voi c'è un giudice. Un giudice di notizie 
ma prima di tutto di vignette: ogni mercoledì ho 
il privilegio di trovarmi di fronte un pacco di illu¬ 
strazioni con animali che parlano o vacche ma- 
sochiste. E devo prendere una decisione. È un la¬ 
voro che potrebbe fare un ragazzino di tredici an¬ 
ni, ma io cerco di farlo lo stesso con tutte le mie 
forze. È il lavoro di un direttore. Devo ammette¬ 
re che dopo tanti anni come reporter del Washin¬ 
gton Poste poi del New Yorker sono stato abituato 
a disprezzare la figura del direttore. Alle volte mi 
arrabbiavo così tanto con i miei capi da spaccare 
le cornette dei telefoni. Ricordo però che quan¬ 
do ero cronista di boxe al CaesarPalace di Las Ve¬ 
gas (combattevano Marvin Hagler e Thomas He- 
ams) un collega di un giornale di Chicago mi dis¬ 
se: «Figliolo, smettila di fare tutto questo casino: 
un direttore non è che un topino che cerca di fa¬ 
re il ratto». Lo considero un «articolo di verità». 
Risuona nelle mie orecchie ogni giorno. È anche 
per questo che stasera ho deciso di uscire dalla 
mia tana da ratto e di venire qui a parlare della vi¬ 
ta del New Yorker, dei mass media nell'epoca di 
internet e, magari, della politica americana. 

Il mio giornale è uno scherzo della natura mera¬ 
viglioso: bianco e nero, lunghi reportage, vignet¬ 
te, umorismo, fiction, poesia. Ci sono molte leg¬ 
gende sul New Yorker. I nostri lettori sono molto 
fedeli, tanto da arrivare in alcuni casi ad una sor¬ 
ta di «fondamentalismo benigno». Forse è per 
questo che i cambiamenti sono difficili da digeri¬ 
re, penso all'introduzione delle foto nel 1992 
che fu salutata da alcuni un po' come i gesuiti sa¬ 
lutarono le opere scelte di Hans Kiing. Ma il mio 
giornale è un organismo vivente: evolve. Il pri¬ 
mo numero, nel febbraio del 1925, rispecchiava 
quel decennio cosmopolita con barzellette e 
aneddoti spiritosi. Nonostante ciò aveva un lin¬ 
guaggio sofisticato, an¬ 
che se era una rivista di 
una piccola cittadina. 

Una piccola cittadina 
che, però, era l'isola di 
Manhattan. Allora non 
c'erano approfondimen¬ 
ti, nessun reportage, nes¬ 
suna poesia. Harold 
Ross, il primo direttore, 
nutriva grandi sospetti 
nei confronti della poe¬ 
sia. All'epoca si disse che 
il New Yorker fu uno dei 
più grandi fiaschi del tempo: le finanze della no¬ 
stra testata, già traballanti, erano sempre più in 
difficoltà. Le vendite passarono da 15 mila copie 
a 2.700. Forse anche per alcune novità introdot¬ 
te in quegli anni, non tutte esattamente un suc¬ 
cesso. Fu lanciata, ad esempio, una rubrica intito¬ 
lata «Sei un vero newyorkese?» in cui si facevano 
domande del tipo: «Dove si trova l'obitorio della 
città?», oppure «Che orari ha lo zoo del Bronx?». 
Fin quando un nostro lungimirante lettore ci 
chiese: «Ma a chi gliene frega niente?». 

L'11 settembre la mia redazione si è trovata da¬ 
vanti non solo l'orrore che ci ha colpiti tutti, ma 
anche una domanda: che cosa fare? Giornali, set- 


ciclo di incontri 


Dal fotografo americano Nachtwey 
al reporter inglese Robert Fisk 

Dal 1998 David Remnick dirige il 
New Yorker, il più prestigioso settimanale 
statunitense. Nel secondo appuntamento 


D avid Remnick è un giornalista di fama 
mondiale. Non solo perché dirige il New 
Yorker, il più prestigioso settimanale sta¬ 
tunitense. Non solo perché, nel 1994, ha vinto 
il premio Pulitzer per la sua inchiesta sul crollo 
delFUrss, intitolata La Tomba di Lenin: gli ultimi 
giorni dell'impero sovietico. Remnick ha fatto di 
più: ha vinto una scommessa. Quella di pubbli¬ 
care, nell'epoca di internet e della comunicazio¬ 
ne globale e multimediale, una rivista che ricor¬ 
da i quotidiani dei primi anni del '900. Nessu¬ 
na fotografia o quasi, articoli lunghissimi («per 
ciascuno non bastano giorni di lavoro: ci vo¬ 
gliono settimane...»), tutto in bianco e nero. Ep¬ 
pure il New Yorker vende oltre un milione di co¬ 
pie, che aumentano di settimana in settimana. 
Sabato sera, all'Auditorium Parco della Musica 
di Roma, il giornalista nato 49 anni fa ad Hac- 
kensack (nel New Jersey), ha spiegato i segreti 
del suo successo. «Internet è il più grande mez¬ 
zo di comunicazione collettiva mai esistito sul¬ 
la terra. Ha significato e sta significando una ri¬ 
voluzione grande come e più di quella del XV 
secolo (quando Johann Gutenberg inventò la 
stampa a caldo, ndr)». Ma l'arrivo di un nuovo 
strumento, spesso, significa l'uscita di scena di 
quelli utilizzati fino a quel momento: «Non 


delle «Lezioni di giornalismo», 
organizzate dalla Fondazione Musica per 
Roma in collaborazione con il 
settimanale Intemazionale, Remnick ha 
spiegato i segreti di questo successo. In 
questa pagina pubblichiamo stralci della 


LEZIONE DI GIORNALISMO 

«Indipendenza 
e coraggio, 
ecco il segreto» 

■ di Andrea Barolini 


posso nascondere di essere preoccupato - prose¬ 
gue il giornalista - ma vivo l'avvento del web co¬ 
me un fatto ineluttabile». Un processo che coin¬ 
volge ormai tutte le generazioni. «Non so quan¬ 
ti di voi abbiano figli più piccoli di vent'anni - 
spiega Remnick rivolgendosi alla sala gremita -. 
I miei ragazzi, ogni domenica, quando ricevo la 
copia domenicale del New York Times, mi guar¬ 
dano come un alieno. E mi fanno anche riflette¬ 
re su quanta carta si sprechi, in questo modo». 
Internet è una risorsa pressoché infinita, quin- 


sua lezione. Protagonisti dei prossimi 
appuntamenti saranno, tra gli altri, il 
reporter Alexander Stille (il 15 febbraio), il 
fotografo statunitense James Nachtwey 
(il 16 aprile) e il giornalista e scrittore 
inglese Robert Fisk (il 21 giugno). 


di, anche per i giornalisti - «a patto che si faccia 
attenzione a evitare l'immondizia, che ordine 
abbonda» -, ma è anche un rischio. C'è un pro¬ 
blema legato alla fruizione (il «digitai divide», 
ovvero la mancanza di connessioni internet) e 
c'è una questione legata alle risorse economi¬ 
che («gli introiti che arrivano dalle pubblicazio¬ 
ni ordine sono di gran lunga inferiori a quelli 
dei giornali stampati»). «Il New Yorker - ha spie¬ 
gato ancora Remnick - negli ultimi dieci anni 
ha puntato molto sul punto di vista intemazio¬ 
nale. A breve usciremo con un lungo reportage 
sul Pakistan. Tra due settimane, poi, pubbliche¬ 
remo un articolo su Beppe Grillo». La verità, ha 
aggiunto, è che bisognerebbe «poter essere libe¬ 
ri di informare su qualunque argomento». E 
proprio a proposito di indipendenza Remnick 
(dribblando un paio di domande sul governo 
Berlusconi: «Non posso, da americano, venire 
qui a parlar male di voi») spiega: «Potete anche 
non credermi, ma in dieci anni di direzione al 
New Yorker non ho mai ricevuto una telefonata 
dalla proprietà in cui si commentassero le scel¬ 
te del giornale». Al contrario di quanto fatto dal- 
l'amministrazione Bush: «Dal Pentagono sono 
arrivate lettere che non farò mai leggere a mia 
madre». 


rimanali, agenzie di stampa avevano moli in 
qualche modo già definiti. Persino le televisioni 
sono sembrate all'altezza della situazione: ma 
quale era il nostro compito? Visto che Eli set¬ 
tembre fu da molti assimilato all'attacco di Pearl 
Harbor, andai a cercare i numeri del dicembre 
del 1941: volevo vedere come si erano comporta¬ 
ti Ross e Shawn, capire come erano gli articoli, le 
vignette, le copertine. Scoprii che la redazione 
del New Yorker non era più preparata all'evento 
della marina militare degli Stati Uniti. Nel primo 
numero dopo l'attacco furono scritte questa pa¬ 
role: «La guerra è giunta fra noi con il possesso di 
palla da parte dei Giants a Brooklyn, le bombe 
giapponesi sono cadute sulle Hawaii e sulle Filip¬ 
pine. Adesso torniamo alla nostra rubrica». Tut¬ 
to qui: questo fu il tono con cui la seconda guer¬ 
ra mondiale cominciò per il New Yorker. In quel 
numero c'erano poi alcune vignette, la biografia 
di Thomas Mann, le memoria di un'infanzia in 
provincia e una descrizione dettagliata dei po¬ 
tenziali regali di Natale da acquistare sulla 5th 
Avenue. Se il New Yorker fosse stato un esercito sa¬ 
rebbe stato massacrato in caserma. Eppure nei 
mesi e negli anni seguenti il giornale ha capito 
cosa fosse davvero la guerra, dimostrandosi all'al¬ 
tezza e crescendo profondamente. Con una co¬ 
pertura tale da avere giornalisti come Abbott Lie- 
bling che sbarcava in Francia con le truppe nel 
D-Day, Philip Hamburger che passeggiava per le 
vie di Roma il giorno in cui il corpo di Mussolini 
veniva esposto a piazzale Loreto o con John Her- 
sey che raccontava in modo ingannevolmente 
semplice la bomba nucleare su Hiroshima. Tut¬ 
to questo per dire che un giornale evolve. Sem¬ 
pre. 

Ma che cos'è il cambiamento per un giornale? In¬ 
ternet è potenzialmente la più grande scoperta 
per la trasmissione del pensiero umano dal XV 
secolo ad oggi. Ha rivoluzionato il nostro acces¬ 
so alle informazioni. Mi permette di svegliarmi 
la mattina e leggere i giornali da New York come 
da Gemsalemme o Sidney. Consente ai cittadini 
di partecipare agli eventi nel momento stesso in 
cui si svolgono, di mettere in discussione il pote¬ 
re quando è conotto e a creare dialogo laddove 
prima non c'era. Gli stessi cittadini sono stati per 
la prima volta, di fatto, coinvolti nel lavoro gior¬ 
nalistico: basti pensare a tutte le testimonianze 
della gente comune da New Orleans, le foto in¬ 
viate sui siti web, i filmati, le voci. Internet è così: 
una conversazione universale. Ma anche que¬ 
sto, alle volte, non basta per ottenere un'infor¬ 
mazione completa, puntuale, esauriente. Faccio 
un esempio: tutti i giornalisti devono affrontare 
sempre le bugie dei governi. Basti pensare alle 
presunte armi di distruzione di massa in Iraq. Do¬ 
po pochi attimi dall'attacco alle Torri gemelle Bu¬ 
sh «decise» - anche per motivi «familiari» - di ac¬ 
comunare Saddam Hussein e Al Qaeda: la mar¬ 
cia verso Baghdad era già cominciata. La guerra 
era stata segnata sull'agenda del governo sotto la 
data del 10 marzo. Quando un assistente alla Ca¬ 
sa Bianca presentò al presidente delle prove che 
dimostravano l'inesistenza della armi, Condole¬ 
eza Rice gli ribattè di «risparmiare il fiato». E la 
stampa fallì: non seppe smontare questa bugia. 
Ecco: il mio auspicio è che il giornalismo, anche 
e soprattutto nell'era di internet, sia in grado di 
essere il più aggressivo possibile. E capace di evi¬ 
tare tragedie come questa. 

(si ringrazia Alberto Marchi per la collaborazione ) 




Un americano scrive, in strada, dal suo computer portatile 


ANNIVERSARI Cent’anni fa nasceva lo scrittore ciociaro. «La Sapienza» gli dedica un convegno 

Landolfi, giocatore d’azzardo con l’ironia nella penna 


■ di Riccardo De Gennaro 


C 'è chi sceglie la legge, chi aderisce al desti¬ 
no, chi si vota a Dio. Per rendere ordina¬ 
ta la propria esistenza, Tommaso Lan¬ 
dolfi (nato a Pico il 9 luglio del 1908 e morto a 
Roma nel 1979) scelse di affidarsi al caso. Era 
più divertente e, rispetto alle tre strade di cui so¬ 
pra, permetteva addirittura possibilità di fuga. 
La sfida letteraria di Landolfi, una sfida anche 
metafisica, era arrivare a descrivere con la massi¬ 
ma chiarezza, e afferrare, l'essenza dell'ignoto. 
Poco importa che l'ignoto sia sfuggente per defi¬ 
nizione. Di qui, la necessità di ricorrere al caso e 
tentare la sorte. «Forse con questo racconto ce 
la faccio», m'immagino dicesse questo scrittore 
così perfezionista ogni volta che si metteva alla 
scrivania. Proprio come quando, nei suoi viag¬ 
gi, si affacciava a una sala da gioco. 

Il casinò e la letteratura erano le sue più grandi 
passioni. Sembrano due, ma il motore era uno 
soltanto. Casinò e letteratura sono, infatti, due 
luoghi dove tutto è possibile. Il casinò trasfor¬ 
ma una fantasia in realtà, la letteratura la realtà 
in fantasia. «Invitato a definire il gioco, direi for¬ 


se - scrive Landolfi in Rieri va - che è una volon¬ 
tà di potenza, la quale, si è tentati di soggiunge¬ 
re, porta in sé il proprio castigo». Non si può for¬ 
se dire esattamente la stessa cosa per il roman¬ 
zo? D'altronde, lo scrittore di genio è sempre 
un giocatore d'azzardo, in primo luogo per un 
istinto di autodistruzione. Ecco, il caso, la sor¬ 
presa, erano un'arma anche contro l'autodistru¬ 
zione. Nei primi racconti, Landolfi si era affida¬ 
to soprattutto all'ironia, che dove passa distrug¬ 
ge, come Attila, ma senza spargimenti di san¬ 
gue. L'ironia la portava negli occhi e nella pen¬ 
na. Era l'ironia iconoclasta del libero pensatore, 
se vogliamo essere precisi, che si spinge anche 
all'abbattimento dei suoi propri idoli. Innamo¬ 
rato di Gogol', al quale alcuni critici l'hanno av¬ 
vicinato non solo per l'insuperabile traduzione 
dei Racconti di Pietroburgo, un giorno immagi¬ 
na di essere il suo biografo e scrive un racconto 


intitolato, appunto, La moglie di Gogol'. Senon- 
ché, la moglie di Gogol' non è un'affascinante 
pietroburghese, ma una bambola gonfiabile di 
nome Caracas, che Gogol' si diverte a rendere 
di volta in volta, con trucchi e travestimenti va¬ 
ri, il tipo di donna che gli va. 

L'ironia attraversa l'opera di Landolfi, che gra- 

La sua sfida letteraria 
era arrivare a descrivere 
con la massima chiarezza 
l’essenza dell’ignoto 
Per questo ricorreva 
al caso e tentava la sorte 


zie ad essa crea un suo ricchissimo bestiario, in¬ 
teso a smascherare ossessioni, frustrazioni e pa¬ 
ure dell'essere umano. I suoi racconti più effica¬ 
ci sono popolati di animali: ragni, gechi, blatte, 
rospi, topi, vermi, ma anche scimmie e capre. 
Sono nella maggior parte, come si vede, anima¬ 
li ripugnanti, che Landolfi rende addirittura de¬ 
siderabili. Nella maggior parte dei casi, metafo¬ 
re della sessualità repressa, come la scimmia 
Tombo, ne Le due zittelle (con due t), o come Gu- 
rù, la ragazza metà donna e metà capra che se¬ 
duce lo studente ne La pietra lunare. Questa tipo¬ 
logia di animali, d'altronde, alimenta insieme a 
mostri e fantasmi, il bisogno di Landolfi di ade¬ 
rire al racconto fantastico o gotico, come gli 
amati Poe e Villiers de l'Isle d'Adam, guarda ca¬ 
so anch'essi, come Gogol', autori dell'Ottocen¬ 
to. È un tentativo per liberarsi dalle gabbie, per 
sprigionare il pensiero artistico con la massima 


potenzialità. Un'altra sfida, un'altra scommes¬ 
sa. 

In verità, Landolfi era animato meno dalla vo¬ 
glia di vittoria e successo che da una volontà 
(dentro c'è anche la voluttà) della sconfitta e 
dell'impotenza. Il vero giocatore d'azzardo è 
quello che perde, lui stesso non l'ha mai nasco¬ 
sto. Nella vita letteraria è rimasto volutamente 
sempre lontano dalla mondanità, per il suo ca¬ 
rattere schivo e insofferente alle mode. Questo 
non gli ha impedito di vincere i premi Strega, 
Campiello, Viareggio, Bagutta, Pirandello. Di¬ 
ciamo che si è dovuto «rassegnare». Come scri¬ 
ve ancora in Rieri va, «l'esistenza è una condan¬ 
na senza appello e senza riscatto, niente vi è da 
fare contro di essa». E poco più avanti: «Non c'è 
niente da fare contro la vita, fuorché vivere, 
press'a poco come in un posto chiuso dove si 
sia soffocati dal fumo del tabacco non c'è di me¬ 
glio che fumare». 

Oggi la Facoltà di Lettere de «La Sapienza» di Ro¬ 
ma gli dedica una giornata di studi. Interverran¬ 
no Vincenzo Cerami, Valerio Magrelli, Walter 
Pedullà, Silvana Cirillo, Marcello Carlino, Giu¬ 
lio Ferroni, Cristina Terrile e Giorgio Albertazzi. 
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RACCONTI La vera 
storia del maratoneta 
di Carpi che giunse a 
un soffio dalla vittoria 


Dorando Pietri, poeta stregato dalla corsa 


nel libro di Giuseppe 
Pederiali. La leggen¬ 
da di un podista pa¬ 
dano che in realtà era 
un lirico con la voca¬ 
zione dell’atleta 


■ di Domenico Cacopardo 



è un destino ineludibile nella 
penna di alcuni scrittori: ed è 
quello di essere interpreti e can¬ 
tori di un tempo, di un territo¬ 
rio, di un genere umano. Un 
destino ineludibile e nobile, at¬ 
teso che, attraverso il racconto 
circoscritto a una piccola realtà, 
chi è capace porta alla luce i fat¬ 
tori di universalità che ci sono 
ovunque l'uomo sia protagoni¬ 
sta, si tratti del villaggio o della 
metropoli. Giuseppe Pederiali 
ha questo destino: interpreta 
un tempo appena trascorso e 
tuttavia apparentemente lonta¬ 
no mille miglia dall'attuale; un 
territorio, la bassa padana, in 
cui si è affermata una specifica 
cultura del vivere, un vivere 
sanguigno, nel quale i senti¬ 
menti e la ragione si affermano 
nell'ossimoro passione-ironia; 


un genere umano che è quello 
della piccola borghesia e del 
proletariato dei paesi padani, 
gente forte e decisa che, attra¬ 
verso il lavoro, è andata co¬ 
struendo la realtà attuale, il 
punto di arrivo dell'agiatezza. 
L'occhio di Pederiali si attarda, 
per fortuna, sulla linea di par¬ 
tenza del processo che ha con¬ 
dotto l'Emilia e l'emilianità al¬ 
la contemporanea condizione 
di ricchezza. 

Oggi, Pederiali si occupa di Do¬ 
rando Pietri, il maratoneta di 
Carpi caduto, sfinito, a cento 
metri dalla linea del traguardo 
della Maratona olimpica di 
Londra nel 1908. Certo, sfinito 
ma sorretto... «Rialzati !.. .1 tuoi 
avversari non sono neppure in vi¬ 
sta dello stadio... » gli dice una vo¬ 
ce. Supino ; gli occhi al cielo... Un 
faccione si china su di lui.. ..«So¬ 
no un medico». Questa è davvero 
brava gente, gli vogliono bene. Lo 
aiutano a rialzarsil, gli indicano il 
traguardo. Gli danno perfino una 
spinta per rimetterlo in moto. Leg¬ 
gera, rischia di cadere un'altra vol¬ 
ta. Venti metri e finisce in ginoc¬ 
chio, procede carponi, lo rialzano, 
«Il filo di lana è a pochi passi!»... 
una mano robusta lo sorregge. 
Guarda l'uomo. Ha in testa una 
paglietta e in mano un megafono. 
«Lasciami», gli dice Dorando. O 
forse lo pensa soltanto. Con petto 
che spezza il filo teso sul traguar¬ 
do. Ancora un passo. Primo nella 
maratona!, grida Dorando, senza 
voce. 

In questo episodio trova origi- 


QUINDICIRIGHE 


VITA DI CAMPAGNA 
VITA DI COMISSO 

È proprio una bella riscoperta que¬ 
sto libro autobiografico di Giovan¬ 
ni Comisso (1895-1969). Non un 
romanzo, ma piuttosto una raccol¬ 
ta di appunti e riflessioni, sebbene 
spesso improntate a un piglio pia¬ 
cevolmente narrativo. Tema: la vi¬ 
ta di campagna, nel piccolo pode¬ 
re che lo scrittore aveva acquistato 
all'inizio degli anni Trenta a Zero 
Branco, nel Trevisano, con i soldi 
guadagnati con le corrispondenze 
giornalistiche dall'Estremo Orien¬ 
te. Lì coltiva la terra con la passio¬ 
ne dei contadini. Un buen retiro , co¬ 
me scrive Paolo Mauri nell'introdu¬ 
zione. «Io ho la mia casa di campa¬ 
gna in una pianura stupenda, limi¬ 
tata dalle montagne e dalla laguna 
veneta, attraversata da acque chia¬ 
re sotto un cielo relativamente mi¬ 
te». Eppure l'idillio si sposa alla du¬ 
ra realtà della fatica che la campa¬ 
gna richiede. Un entusiasmo che 
negli anni (il libro, elaborato lungo 
tutto un trentennio, apparve nel 
1958) diventa abitudine. Al punto 
che l'autore scriverà: «Quando 
scendevo nelle grandi città sentivo 
la mia intelligenza perdere, per co¬ 
sì dire, di pressione». E si capisce 
che non c'è retorica. r. carri. 



La mia casa 
di campagna 

Giovarmi Comisso 

pagine 296, euro 18,60 

Longanesi 


DOPOGUERRA 
Al GIORNI NOSTRI 

Si legge come un romanzo. Ma è 
una monumentale storia degli ul¬ 
timi sessanta anni della nostra 
Europa. 

Non era facile tessere la tela delle 
mille connessioni che riportano 
l'oggi al secondo dopoguerra. Ed 
è proprio questa, invece, la forza 
del libro Dopoguerra, Come è cam¬ 
biata l'Europa dal 1945 a oggi, Le 
Scie Mondadori, 1023 pagine, 32 
euro dello storico Tony Judt, do¬ 
cente a Cambridge, Oxford, Be¬ 
rkeley, New York e attualmente è 
Erich Maria Remarque Institute 
professor di studi europei e diret¬ 
tore del Remarque Institute, da 
lui stesso fondato nel 1955 alla 
New York University. Ci sono sta¬ 
ti altri tentativi di ricostruire il tor¬ 
tuoso percorso nella seconda me¬ 
tà del novecento del vecchio con¬ 
tinente, ma questo è senz'altro il 
meglio riuscito. Di particolare im¬ 
portanza per i novelli storici e la 
pubblicistica anche giornalistica 
la ricostruzione degli spostamen¬ 
ti geografico-etnici determinata¬ 
si a poche ore dalla fine del nazi¬ 
smo. C'è lì la verità di molti con¬ 
temporanei focolai di tensione. 

Fabio Luppino 



Dopoguerra 

Tony Judt 

Trad. di A. Piccato 
pagine 1075, euro 32,00 

Mondadori 


Il sogno del maratoneta. Il 

romanzo di Dorando 
. va'; Pietri 

Giuseppe Pederiali 

pagine 271, euro 16,60 

Garzanti 


ne la leggenda del piccolo podi¬ 
sta italiano vincitore della Ma¬ 
ratona olimpica, squalificato 
per l'aiuto ricevuto da ignoti 
spettatori, un aiuto invero po¬ 
co rilevante, più morale che fi¬ 
sico, e tuttavia ritenuto deter¬ 
minante dagli occhiuti giudici 

Garzone 
e corridore 
solo per caso 
ebbe un attimo 
di celebrità 
che dura ancora 


sportivi. Una leggenda tuttora 
presente e un protagonista ben 
vivo nel ricordo dei suoi concit¬ 
tadini e della sua Emilia. 
Contrariamente a quanto sa¬ 
rebbe facile ritenere, la Marato¬ 
na del 1908 non conclude il ro¬ 
manzo di Pederiali. Essa è rac¬ 
contata alTinizio, dopo una 
cinquantina di pagine, tutte 
spese sugli esordi di Pietri, sul 
suo apparire a Carpi come gar¬ 
zone di pasticceria. Un ragazzo 
che, inviato dal padrone a im¬ 
bucare alla stazione una lettera 
che sarebbe dovuta arrivare a 
Reggio Emilia il giorno dopo, 
viene a sapere che, ormai, a 
quell'ora, la posta non sarebbe 
stata più ritirata dalla cassetta 
della stazione. E che, quindi, 
decide di portarla lui personal¬ 
mente la lettera, a Reggio Emi¬ 
lia, di corsa, percorrendo i ven¬ 
ticinque chilometri (più i venti¬ 
cinque per tornare a negozio). 
Un ragazzo che, volendo parla¬ 
re con Pericle Pagliani, il prota¬ 


gonista indiscusso della corsa 
organizzata a Carpi dalla Socie¬ 
tà Ginnastica La Patria, lo inse¬ 
gue durante la gara con in ma¬ 
no la cesta delle consegne di 
giornata (e con le scarpe nor¬ 
mali, rigide e pesanti) e gli si af¬ 
fianca, superandolo nel finale. 
Un evento, questo, che inizia a 
farlo entrare nel mito, dando¬ 
gli l'opportunità di correre ve¬ 
ramente, chiamato a partecipa¬ 
re come atleta alla Bolo- 
gna-Santuario di San Luca, che 
affrontando un finale in dura 
salita vince, battendo afferma- 

In quel destino 
c’è una favola 
emiliana 
e terragna 
che è divenuta 
un mito 


STRIPBOOK 


di Marco Petrella 
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ti concorrenti. 

Quindi, un'epopea, quella di 
Dorando, che Pederiali svilup¬ 
pa per ciò che gli accadde, per 
ciò che volle dopo le Olimpia¬ 
di. Una scelta da vero narrato¬ 
re, dato che scende nella vita 
quotidiana di un uomo che 
aveva delle doti eccezionali, so¬ 
prattutto la trasognata volontà 
di conere e di vincere. Anche il 
ricorso al riferimento indiretto 
risulta efficace per capire chi è 
stato Dorando Pietri e, soprat¬ 
tutto, come lo ha visto il ro¬ 
manziere. Si parla di Alberto 
Braglia, il ginnasta medaglia 
d'oro alle medesime Olimpia¬ 
di del 1908. «...Non potevano 
immaginare che Braglia... sareb¬ 
be stato festeggiato negli ambienti 
della marina militare, a La Spe¬ 
zia, dove lui faceva il marinaio di 
leva. E che il re lo avrebbe abbrac¬ 
ciato e premiato con una meda¬ 
glia d'oro». «Per me il re non si è 
mosso», osserva Dorando... non 
un rimbrotto, una rivendica¬ 
zione, solo il rassegnato com¬ 
mento di un perdentevincito- 
re, di un uomo piccolo, veloce 
e tenace, che aveva sì conqui¬ 
stato un titolo sul campo, ma 
l'aveva anche perduto in un uf¬ 
ficio. 

Nulla di più congeniale al mo¬ 
do di raccontare di Giuseppe 
Pederiali che la vicenda di Do¬ 
rando Pietri, maratoneta. Nul¬ 
la di più congeniale alla poeti¬ 
ca di Pederiali: già perché Pede¬ 
riali è in realtà un poeta, il poe¬ 
ta della bassa emiliana. Come 
chiedere perché ti piace la coppa 
di testa servita tra due fette di po¬ 
lenta calda, o perché ti piacciono 
le paste al cioccolato della pastic¬ 
ceria Melli, o perché ti piace incon¬ 
trare gli sguardi di Teresa durante 
le passeggiate domenicali sotto i 
portici della piazza... Correre gli 
piace perché solo allora gli sembra 
di sentire la terra: i piedi si posano 
con maggiore peso, quasi volesse¬ 
ro sprofondare, o almeno accarez¬ 
zare con forza il selciato, l'erba, la 
ghiaia. O la terra nuda, che ri¬ 
sponde, alla sua maniera, basta 
saperla ascoltare. 

Così sia. 

www. cacopardo. it 
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1 Gomorra 

Roberto Saviano, Mondadori 

2 II giorno in più 

Fabio Volo, Mondadori 

3 Mille splendidi soli 

Khaled Hosseini, Pienone 

4 Una giornata nell’antica 
Roma 

Alberto Angela, Mondadori 

ex aequo 


4 L’eleganza del riccio 

Muriel Barbery, e/o 

ex aequo 

4 II cacciatore di aquiloni 

Khaled Hosseini, Piemme 

5 Mondo senza fine 

Ken Follett, Mondadori 

ex aequo 


5 La casta 

Gian Antonio Stella e Sergio Rizzo, 
Rizzoli 


POESIA «Continenti» 
di Stefania Portaccio 

Sulle terre emerse 
in compagnia 
di Sylvia e Virginia 

■ Se esiste un motore dialettico 
dalla cui energia sostanziale vengo¬ 
no prodotti ed elaborati gli esiti di 
Continenti - formalmente dotato di 
scelte ritmiche legate alla nostra re¬ 
cente tradizione (Caproni, soprat¬ 
tutto) - ebbene si tratta di un moto¬ 
re risolutamente femminile le cui 
potenzialità sono ascrivibili al com¬ 
plesso spazio antropologico che si 
estende tra Virginia Woolf e Silvia 
Plath. Proviamo a vedere perché. La 
raccolta, suddivisa in sette sezioni, 
si fonda su pochi temi portanti. Il te¬ 
ma della casa e del figlio: «... / ho in¬ 
franto il codice / ho bmciato lo 
stampo / in barba all'ironia ho rotto 
/ i sigilli e fatto la padrona in casa 
mia /...»; «diciamolo, temo e dete¬ 
sto / che il figlio cresca / che il bam¬ 
bino finisca / e vada, per sempre / 
...»; quello del riconoscimento dei 
propri difetti, senza cedere al vitti¬ 
mismo ma con l'implicito orgoglio 
di affermare le qualità che si posseg¬ 
gono: «un modo semplice di abita¬ 
re la vita / modo dei costruttori / 
modo di chi ha fortuna e buona le¬ 
na // non lo trovo io vedo la schie¬ 
na / curva della contraddizione / la 
faccia storta della complicazione 
/...»; il tema dell'amante, o comun¬ 
que dell'altro (padre o madre che si¬ 
ano): «l'amore, così tanto / non pos¬ 
so fame a meno / che mi rifugio nel¬ 
la sua parvenza / e vado monca e 
mangio un'erba amara / che m'abi¬ 
tua al veleno / celebro la sembianza 
I... »; il tema di dio, che si ricongiun¬ 
ge a quello della solitudine ora ferti¬ 
le, ora mortale. Perché dunque Wo¬ 
olf e Plath nelle fondamenta di que¬ 
sta poesia? Perché con la sua sapien¬ 
te organizzazione domestica e rela¬ 
zionale (il rapporto col figlio, su tut¬ 
to, la cui cura le consente di curare 
le ferite della figlia che è stata) Stefa¬ 
nia Portaccio elabora e supera sia il 
woolfiano assillo della stanza tutta 
per sé (si riappropria, infatti, non so¬ 
lo di una stanza ma dell'intero dirit¬ 
to di abitare), sia la plathiana con¬ 
vinzione che essere donna e madre 
impedisca il proprio realizzarsi (è 
proprio qui, sulla faticosa consape¬ 
volezza di molo e di responsabilità 
che, grazie alla forza serena di chi 
ha passato il guado, costmisce la 
propria riuscita). 

Debitrice riconoscente di chi, prece¬ 
dendola tragicamente, le ha facilita¬ 
to il compito di trovare una voce 
propria, la Portaccio - alla sua secon¬ 
da prova dopo una silloge apparsa 
nel volume Testarda tregua (Scia- 
scia, 1987) e la raccolta Contraria 
Pentecoste (I quaderni del battello eb¬ 
bro, 1996) con i suoi Continenti ag¬ 
giunge un importante tassello all'ar¬ 
duo compito delle tene emerse (ov¬ 
vero, dei versi scritti) di dare asilo al¬ 
lo sforzo umano. Fabio Ciriachi 
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ESORDI ITALIANI 


Il mondo 
ad altezza 
bambino 

Paolo Di Paolo 

D i recente, Melania 

Mazzucco evidenziava 
l'assenza di autori in 
grado di vestire panni di 
bambini nanando il mondo da 
quell'altezza. Due esordienti, 
Guido Giovanardi e Arianna 
Giorgia Bonazzi, un tentativo 
l'hanno fatto. Il primo, 24 anni, 
pubblicando per le piccole 


Edizioni Punctum 
(punctumpress.com) il 
sorprendente ToreRallen. La 
seconda, classe '82, scovata da 
Baricco e Voltolini per la collana 
senza editing di Fandango, con 
Les adieux. Entrambi, lontani dal 
classico esordio per via di 
Bildungsroman, trovano 
soluzioni originali e una 
scrittura carica di spezzature, 
vibrata (virgole e spazi bianchi 
non vi cadono a caso). In Tare 
Rallen, sin dalla foto in copertina 
di Massimo Mastrorillo, il 
procedimento è l'accumulo di 
particolari. Ingranditi, a volte 
deformati, da testa e occhi di 
bambino: un «rallentare» scritto 
sull'asfalto si trasforma in «tare 
rallen», diventa parola magica 
per Davide che, a cinque anni, 
ha capito già molte cose. 


Riconosce sostanza e intensità 
delle parole, anche quando le 
rovescia, percepisce il silenzioso 
strazio di ogni cambiamento 
(«Mutamenti. Come l'acqua in 
rana, come la pioggia in lampo e 
tuoni, e il riflesso del neon in 
capelli biondi»), la terribile 
solitudine degli adulti accanto, 
le loro fatali separazioni. 

«Davide pensa Questa tormenta 
mi tormenta. E poi Tare rallen. E 
poi, di nuovo, questa tormenta 
mi tormenta. A metà partita dice 
al papà Papà, hai rischiato di 
morire? Iris pensa ai bambini. Al 
modo in cui si comportano con 
gli adulti. Al modo nel quale gli 
adulti si comportano con i 
bambini». Giovanardi mantiene 
sottotraccia il filo di questi 
pensieri, li srotola via via in 
forma di immagini sghembe, 


fantasiose, tenerissime. Se mai 
siamo stati bambini, dovremmo 
ricordare: di avere visto il 
mondo nella forma in cui lo 
racconta felicemente Tare 
Rallen. Les adieux arpiona alla 
rinfusa brandelli di memorie 
infantili: ne deriva un racconto 
tutto salti e slanci, stralunato. 
Bonazzi ricostruisce una voce di 
bambina goffa, a tratti perfino 
ruvida; non civetta, scansa i toni 
sentimentali - e riesce 
curiosamente poetica, nella sua 
smania di impoeticità. Tira 
dentro «una malattia particolare 
in -osi», «mostri mangiakinder», 
bambole «disocchiate». C'è aria 
e lingua di Friuli (l'autrice è di 
Udine), ma anche letture di 
cannibali (Aldo Nove), 
pirotecnie lessicali in area 
Zanzotto, spruzzate aspre. E su 


tutto una buffa, ostinata volontà 
di privilegiare ciò che è 
spigoloso rispetto a ciò che è 
morbido. Diverte, questa bimba 
inacidita per troppe coccole, 
cresciuta coi fascicoli di Le 
Scienze sparsi per casa, 
accordando il suo sonno al 
respiro dei nonni. Molto bella la 
paginetta ultima, titolata «una 
nordica», che finalmente allenta 
tensione e distacco in un 
minimo, dolce poema degli 
addii. Di un vecchio scrive 
invece Roberto Pallocca ('81). 
Quando toma, il suo secondo 
libro dopo il piccolo caso 
romano di Giusto un amore, con 
una lingua piana, scorrevole, 
racconta la storia di un 83enne e 
di un amore conservato 
tenacemente, come «ai tempi 
del colera». Ma qui la vicenda è 


molto italiana, risale agli anni 
delle leggi razziali e della guerra, 
che Pallocca evoca per squarci 
rapidi, con estrema attenzione a 
oggetti e gesti. Convince l'idea 
che un giovane si metta in 
ascolto di un uomo lontano per 
età e tempo attraversato, e 
risponda così in forma di 
romanzo alla domanda inquieta 
di Celan: «Chi testimonia per i 
testimoni?». Infine Davide 
Martini ('81), sceglie una 
prospettiva particolare per un 
romanzo sì di formazione: ma 
soprattutto sessuale. Il 
personaggio Lorenzo fa i conti 
con la scoperta di essere gay. In 
49 gol spettacolari c'è tutto ciò 
che deve esserci in un romanzo 
liceale: inghippi scolastici, 
bravate, masturbazioni. Martini 
procede rapido e con abilità 


verso il cuore del suo libro, la 
scena in cui Lorenzo, facendo 
l'amore con Marta, per arrivare 
all'orgasmo si ritrova a 
immaginare «di slacciare i jeans 
di un ragazzo». Fa fatica ad 
accettarsi più che ad essere 
accettato. «Due uomini che si 
baciano sono disgustosi», dice 
Lorenzo: per troppa paura di 
scoprire il contrario. 
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Staminali embrionali umane: la ricerca al bivio 



Una ricercatrice Foto Ansa 


DUE NUOVE ricer¬ 
che ottengono risulta¬ 
ti molto interessanti 
per la produzione di 
cellule pluripotenti e 
totipotenti. Però, la 
via che elimina il di¬ 
lemma etico, apre il ri¬ 
schio di creare cellu¬ 
le malate 


■ di Pietro Greco 



on i risultati resi pubblici la setti¬ 
mana scorsa su Sterri Cells da An¬ 
drew French e un gruppo di 
suoi collaboratori della società 
privata Stemagen di La Jolla, in 
California, la ricerca sulle stami¬ 
nali embrionali umane a parti¬ 
re da cellule adulte (con possibi¬ 
lità future di cure personalizza¬ 
te) si ritrova ad avere, in pochi 
mesi, due diverse strade pratica¬ 
bili di sviluppo. 

La prima è quella iPS, o delle 
«cellule staminali pluripotenti 
indotte», proposta a novembre 
scorso dal giapponese Shinya 
Yamanaka. La seconda è quella 
della clonazione per trasferi¬ 
mento di nucleo, proposta gio¬ 
vedì scorso dal californiano An¬ 
drew French. 

Da un punto di vista stretta- 
mente scientifico, le due strade 
non sono alternative, ma com¬ 


plementari. Da un punto di vi¬ 
sta bioetico le due strade sono 
invece molto diverse, perché 
quella proposta da Shinya 
Yamanaka (e, in maniera indi- 
pendente, da Junying Yu, del 
Genome Center della Wiscon- 
sin-Madison University) non 
passa attraverso la formazione 
di embrioni, mentre la strada 
proposta da Andrew French pas¬ 
sa attraverso la formazione di 
embrioni. 

Per cercare di capire perché, da 
un punto di vista scientifico, le 
due strade non sono alternati¬ 
ve, dobbiamo ripercorrere in 
breve la storia della ricerca sulle 
cellule staminali umane. Le cel¬ 
lule staminali sono cellule non 


La clonazione 
con trasferimento 
del nucleo era 
stata annunciata 
già nel passato 
ma era una truffa 

specializzate. Che, all'occorren- 
za, possono trasformarsi in una 
dei 200 e più tipi di cellule del 
nostro organismo. Il fatto è che 
le cellule staminali presenti nei 
nostri organismi adulti sono in 
grado di trasformarsi solo in al¬ 
cuni tipi di cellule. Mentre le sta¬ 


minali presenti negli embrioni 
sono, si dice, totipotenti: si pos¬ 
sono trasformare in tutti e cia¬ 
scun tipo di cellula specializza¬ 
ta. Da un punto di vista scientifi¬ 
co lo studio di tutte le staminali 
è utile, per capire i meccanismi 
delFevoluzione cellulare. Da un 
punto di vista medico, le cellule 
staminali adulte consentono 
già da tempo un impiego clini- 
co, mentre le staminali embrio¬ 
nali promettono di più (anche 
se a tutt'oggi non c'è alcun loro 
impiego clinico). Da un punto 
di vista etico, le embrionali pon¬ 
gono dei problemi perché, per 
studiarle e utilizzarle si passa tra¬ 
verso la distruzione dell'embrio- 
ne. 


La tecnica 
sviluppata 
dai giapponesi 
non passa per 
la formazione 
dell’embrione 

Per questo tutti hanno salutato 
con grande entusiasmo l'an¬ 
nuncio di Shinya Yamanaka, 
che lo scorso mese di novembre 
ha annunciato sulla rivista Celi 
di essere riuscito a indurre una 
cellula umana adulta prelevata 
dalla pelle a «regredire» fino al¬ 


10 stadio di staminale pluripo- 
tente. Un'autentica svolta. Sia 
perché offre una fonte di stami¬ 
nali simili alle embrionali. Sia 
perché non comporta la creazio¬ 
ne di embrioni. Con qualche li¬ 
mite, però. 

11 primo è che, appunto, le sta¬ 
minali indotte sono simili alle 
embrionali. Ma non abbiamo 
garanzia che siano analoghe al¬ 
le embrionali. Sappiamo che so¬ 
no pluripotenti, ma non sappia¬ 
mo se sono totipotenti. Né sap¬ 
piamo, a tutt'oggi, se in un qual¬ 
che stadio della loro vita ripro¬ 
grammate non manifestino 
comportamenti diversi dalle sta¬ 
minali tratte da embrioni. Il se¬ 
condo limite è costituito dal fat¬ 
to che, per indurle a ritornare 
bambine, Yamanaka introduce 
nelle cellule adulte quattro fatto¬ 
ri (per i più curiosi diciamo che 
sono chiamati Oct3/4, Sox2, 
c-Myc e Klf4). Il guaio è che alcu¬ 
ni di questi fattori sono patoge¬ 
ni. Possono, per esempio, causa¬ 
re una crescita tumorale. Uno 
degli sforzi principali dei biologi 
sarà quello o di ottenere stami¬ 
nali embrionali indotte senza 
l'uso di fattori pericolosi o trova¬ 
re il modo di estrarlo dalle cellu¬ 
le in modo sicuro una volta av¬ 
venuta l'induzione. 

A questo punto ecco la seconda 
pista, quella per clonazione con 
trasferimento di nucleo. In real¬ 
tà è la prima pista in assoluto: 
perché è quella usata per la clo¬ 
nazione della pecora Dolly. In 
passato molti hanno annuncia¬ 
to di aver clonato cellule uma¬ 
ne. L'ultimo è stato il coreano 
Hwang. Ma si trattava di annun¬ 
ci o falsi o non dimostrabili. 
French sembra essere il primo 
ad aver ottenuto embrioni uma¬ 
ni per clonazione con trasferi¬ 
mento di nucleo. Su 29 ovociti 
usati, i successi (ovvero gli em¬ 


brioni nati) sono stati cinque: 
un'efficienza molto alta. L'an¬ 
nuncio, ovviamente, va confer¬ 
mato. Tuttavia se dovesse rive¬ 
larsi fondato, avremmo una 
fonte di staminali embrionali 
certamente totipotenti e, allo 
stato delle conoscenze più «puli¬ 
ta» della fonte di Yamanaka. 
Ecco perché le due piste (come 
riconosce lo stesso Yanamaka) 
sono complementari e non al¬ 
ternative. Da un punto di stret¬ 
tamente scientifico occorrereb¬ 
be utilizzare entrambe sia per sa¬ 
perne di più sullo sviluppo cel¬ 
lulare, sia per ottenere nuove 
fonti di staminali embrionali 
e/o simili a embrionali. 

Resta il problema etico. Dobbia¬ 
mo puntare tutto sulla pista 
Yanamaka perché, pur avendo 
qualche limite in più, non pas¬ 
sa attraverso la creazione di em¬ 
brioni o dobbiamo puntare an¬ 
che sulla pista French, perché è 
l'unica che garantisce cellule 
staminali embrionali e (a quan¬ 
to ne sappiamo) sane? Non è 
un dilemma da poco. Occorre¬ 
rebbe affrontarlo senza furori 
ideologici. Tenendo conto di 
due fattori divergenti: se è vero 
che non per tutti l'embrione «è 
uno di noi», è vero che quasi 
per nessuno è un «mero grumo 
di cellule». Se, quindi, se ne può 
minimizzare o addirittura evita¬ 
re la distmzione è un bene. Dal¬ 
l'altra c'è il fatto che lo studio 
delle staminali tratte da embrio¬ 
ni finora ha contribuito in ma¬ 
niera non banale alla crescita 
delle conoscenze e le staminali 
embrionali continuano a essere 
considerate una promessa per 
la cura di svariate e gravi malat¬ 
tie che affliggono milioni di per¬ 
sone già nate. La scelta non è fa¬ 
cile. E nessuno può pensare di 
tagliare il nodo con un colpo di 
accetta. 


FESTIVAL DELLA SCIENZA A Roma ieri una conferenza congiunta di due rappresentanti di Cindia 

Vandana Shiva: «In India cresce la tecnologia 
Ma i contadini si suicidano per la fame» 

■ di Cristiana Pulcinelli 


ARCHEOLOGIA II colpevole sarebbe il vulcano Santorini, ma c’è chi dice che fu l’Etna 

Lo tsunami che 
distrusse i minoici 

■ di Davide Ludovisi 


A ll'auditorium di Roma ieri 
era di scena Cindia, ovve¬ 
ro l'aggregato di Cina e In¬ 
dia. Le due nazioni più popolose 
del mondo stanno diventando 
protagoniste del mondo della ri¬ 
cerca scientifica e il festival della 
scienza della capitale ha dedicato 
l'ultima giornata ad analizzare 
questo fenomeno attraverso la 
conferenza di due donne: la neu¬ 
roscienziata cinese Nancy Ip e l'in¬ 
diana Vandana Shiva, fisica, eco¬ 
nomista e una delle più famose 
rappresentanti del mondo ecolo¬ 
gista. 

Nancy Ip ha fornito alcuni dati 
che indicano in modo chiaro co¬ 
me la Cina stia procedendo a pas¬ 
si da gigante verso l'obiettivo di 
uno sviluppo basato sull'innova¬ 
zione. Basti pensare che nel giro 
di pochi anni l'investimento 
complessivo in ricerca e sviluppo 
è cresciuto tanto che nel 2005 è ar¬ 
rivato al secondo posto dopo gli 
Stati Uniti. E sempre al secondo 
posto, i cinesi si sono piazzati per 
numero di ricercatori, molti dei 
quali, peraltro, sono cervelli rien¬ 
trati in patria dopo essere fuggiti 
in occidente. Secondo alcune pre¬ 
visioni, entro pochi anni il 90 % 
degli scienziati del mondo verran- 
no dall'Asia. Certo, in Cina riman¬ 
gono aperti numerosi problemi, 
a cominciare da una istruzione di 
base pubblica sempre meno di 
qualità. Poi c'è il problema della 
responsabilità sociale degli scien¬ 
ziati e l'impatto dello sviluppo di 
un paese tanto densamente abita¬ 
to sulle risorse del pianeta. E anco¬ 
ra, il problema della tutela della 
proprietà intellettuale che, secon¬ 
do i parametri occidentali, non è 
sufficientemente garantita. 

E proprio da quest'ultimo punto 


prende le mosse il discorso di Van¬ 
dana Shiva. I brevetti sono spesso 
frutto di atti di pirateria, dice la 
scienziata indiana: «La Monsan¬ 
to ha preso i semi di una varietà 
di grano indiano a basso contenu¬ 
to di glutine e li ha brevettati: ha 
detto questi sono mia proprietà. 
Si sa che le allergie al glutine sono 
molto diffuse in occidente e quin¬ 
di questo grano è interessante da 
un punto di vista commerciale. 
Lo stesso è stato fatto con i semi 
di una varietà di cotone. Così i 
profitti della Monsanto crescono, 
mentre i contadini, che prima 
avevano i semi da piantare, oggi 
devono comprarli: negli ultimi 
anni 200mila contadini si sono 
suicidati in India». 

Ma non è solo l'industria alimen¬ 
tare che si comporta in modo in¬ 
sostenibile. «Si è molto parlato 
dell'automobile Nano della Tata, 
quella da 1700 euro. Si è detto 
che è frutto dell'innovazione 
scientifica. In realtà è solo un'au¬ 
to più piccola, ma che funziona 
come tutti gli altri veicoli, a benzi¬ 
na. Cosa c'entra quindi la scien¬ 
za? Si tratta solo di un problema 
di design. Si è detto anche che 
l'auto costerà poco, ma è già costa¬ 
ta troppo: terre fertili sono state 
espropriate ai contadini per darle 
all'industria che la costruirà. Si è 
detto che sarà un'auto per il popo¬ 
lo. Falso: se la potrà permettere so¬ 
lo il 5% della popolazione india¬ 
na». Il fatto è che la crescita econo¬ 
mica in India sta rafforzando una 
classe di nuovi ricchi, ma la pover¬ 
tà è sempre più diffusa, sostiene 
Vandana Shiva. Qual è allora il 
metro per giudcare la buona 
scienza? «Usare al minimo le risor¬ 
se della Terra e sostenere la creati¬ 
vità umana». 


IL LIBRO La storia di Vandana per ragazzi 

Un’ecologa tra 
Albert e Gandhi 

SUO PADRE era una guardia fore¬ 
stale. Per questo, nella loro fatto¬ 
ria, assieme alle mucche e alle pe¬ 
core, spesso si trovavano cuccioli 
di tigre e di elefante che erano sta¬ 
ti abbandonati e che la famiglia 
nutriva prima di farle ritornare al¬ 
la foresta. Vandana Shiva è cre¬ 
sciuta così, ai piedi dell'Himala- 
ya. In un luogo magico dove il ba¬ 
silico è sacro perché rappresenta 
il cosmo, gli alberi sono dee e i 
bambini vanno a piedi nudi. 

Poi è arrivato l'incontro con le te¬ 
orie di Einstein e l'amore per la 


OSTEOPOROSI/1 Un’analisi 
degli studi pubblicata su Bmj 

I farmaci 
nelle fasi iniziali 
sono poco utili 

■ Servono davvero i farmaci per 
il trattamento del rischio di osteo¬ 
porosi (osteopenia) oppure si sta 
semplicemente cercando di tra¬ 
sformare in una malattia quello 
che in realtà non lo è? Se lo chie¬ 
de sul British Medicai Journal un 
gruppo di esperti, arrivando alla 
conclusione che recenti pubblica¬ 
zioni sulle terapie per l'osteope- 
nia avrebbero esagerato i benefici 
e sottovalutato i rischi dei farma¬ 
ci a disposizione. Incoraggiando 
così milioni di donne a prendere 
farmaci piuttosto inutili. 


scienza: «Avevo capito che Ein¬ 
stein aveva cercato di unificare 
l'universo, piuttosto che divider¬ 
lo in parti». Gli studi di fisica in 
Canada, il ritorno in India e la de¬ 
cisione di occuparsi di ecologia e 
agricoltura. 

L'affascinante storia di Vandana 
Shiva ora è raccontata in un libro 
per ragazzi edito da Editoriale 
Scienza (Emanuela Nava, «Sulle 
orme di Gandhi. Storia e storie di 
Vandana Shiva»,Illustrazioni di 
Emanuela Bussolati, pag.85, euro 
13,90). 

Un racconto che si dipana tra le 
tradizioni religiose dell'India e la 
lotta alla globalizzazione liberi¬ 
sta. Il libro è corredato da schede 
su personaggi e concetti presenti 
nel racconto e da un glossario in 
cui vengono tradotte le parole in¬ 
diane più usate. 


OSTEOPOROSI/2 Uno 

studio finlandese 

Più prevenzione 
contro le fratture 
dell’anziano 

■ Attualmente la strategia più 
impiegata per ridurre le fratture 
nell'anziano è basata sullo scree¬ 
ning dell'osteoporosi e la sommi¬ 
nistrazione di farmaci contro que¬ 
sta condizione. Comunque que¬ 
sta strategia è molto costosa e non 
è in grado di evitare il 70% delle 
fratture che sono dovute a cadute. 
Invece la valutazione del rischio 
di cadute e gli interventi per preve¬ 
nirle non sono quasi mai realizza¬ 
ti. Lo sostongono ricercatori Fin¬ 
landesi in un articolo apparso sul 
British Medicai Journal. 



Vandana Shiva 


OSTEOPOROSI/3 Una ricerca 
apparsa su Pnas 

Realizzata 
super carota 
ricca di calcio 

■ Realizzata una super-carota 
che contiene delle quantità supe- 
rioti di calcio. Gli scienziati del 
Baylor College of Medicine in 
Texas sperano in questo modo di 
poter contribuire a ridurre il ri¬ 
schio di sviluppare malattie ossee 
e l'osteoporosi, causate da una gra¬ 
ve carenza di calcio. La scoperta è 
stata pubblicata sulla rivista Proce- 
edings of thè National Academy 
of Sciences. Chi mangia la super 
carota, infatti, assorbe il 41 per 
cento di calcio in più rispetto a chi 
mangia le carote tradizionali. 


F olate di vento colmo di 
cenere preannunciano la 
catastrofe. Poi un muro 
d'acqua alto nove metri si ab¬ 
batte sui ricchi palazzi e villag¬ 
gi. Questa potrebbe essere sta¬ 
ta la visione tragica e apocalitti¬ 
ca degli ultimi Minoici, 3.500 
anni fa. 

L'improvviso declino della ci¬ 
viltà minoica, all'apice di un 
periodo particolarmente fio¬ 
rente, ha tolto il sonno a molti 
storici e archeologi, che han¬ 
no ipotizzato molteplici cause 
e concause, senza mai arrivare 
a una spiegazione definitiva. 
Creta, l'isola nel Mar Egeo do¬ 
ve i Minoici costruirono impo¬ 
nenti palazzi che ispirarono la 
leggenda del Minotauro, si tro¬ 
va a poca distanza dall'isola di 
Santorini; l'esplosione del¬ 
l'omonimo vulcano è stata più 
volte indicata come l'avveni¬ 
mento decisivo per la fine del¬ 
la civiltà minoica. Lo studio 
più recente ad abbracciare que¬ 
sta ipotesi è quello condotto 
da un team composto da ricer¬ 
catori provenienti da cinque 
nazioni (Israele, Grecia, Stati 
Uniti, Germania e Olanda), 
pubblicato sul Journal of Ar- 
cheological Science. 

L'eruzione esplosiva del vulca¬ 
no, secondo i ricercatori, avreb¬ 
be causato uno tsunami la cui 
lunghezza della cresta d'onda 
iniziale doveva raggiungere i 
15 km. «Non sappiamo quan¬ 
te vittime provocò la catastro¬ 
fe», racconta il Professor Hen- 
drik Bmins della Ben-Gurion 
University of thè Negev che 
ha condotto lo studio. «Non 
siamo sicuri che questo sia sta¬ 
to l'unico tsunami che ha coin¬ 


volto le coste di Creta, ma que¬ 
sta sembra essere l'unica prova 
di eventi del genere nel perio¬ 
do minoico», afferma Bmins. 
Le ricerche hanno portato alla 
scoperta di estesi depositi nel 
Nord-Est di Creta. Questi depo¬ 
siti sono caratterizzati da un 
mix caotico di materiale geolo¬ 
gico, inclusa cenere vulcanica 
di Santorini, macerie archeolo¬ 
giche, materiale ceramico, mi¬ 
cro-fauna marina e anche os¬ 
sa. 

Di altro avviso è invece il Pro¬ 
fessor Enzo Boschi, presidente 
dell'Istituto Nazionale di Geo¬ 
fisica e Vulcanologia, che ha 
studiato assieme ai suoi colle¬ 
ghi i possibili effetti di uno tsu¬ 
nami a Creta provocato dal 
vulcano Santorini attraverso le 
simulazioni. «In realtà alcuni 
depositi sottomarini del Medi- 
terraneo Orientale attribuiti al¬ 
l'eruzione del vulcano Santori¬ 
ni sarebbero stati confusi con 
quelli derivati dal collasso di 
una parte dell'Etna avvenuto 
circa 8.000 anni fa», spiega Bo¬ 
schi. Secondo uno studio pub¬ 
blicato recentemente sulla rivi¬ 
sta Geophysical Research Let¬ 
tere, infatti, molto prima del¬ 
l'esplosione di Santorini, una 
gigantesca frana di circa 35 km 
cubici si staccò dall'Etna, ina¬ 
bissandosi nel Mar Ionio. 
«Questo ha provocato onde di 
maremoto che hanno colpito 
tutti i paesi che si affacciavano 
sul Mediterraneo», continua 
Boschi. «Secondo le nostre si¬ 
mulazioni l'onda, una volta ar¬ 
rivata sulle spiagge, sarebbe sta¬ 
ta in grado di raggiungere 
un'altezza di circa quindici me¬ 
tri». 
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Sapienza, noi studenti 

dalla parte 

dei (67) professori 

Noi, studenti del dipartimento di Fisica 
dell'Università degli Studi di Roma «La Sa¬ 
pienza», esprimiamo la più sincera e rin¬ 
novata stima e solidarietà verso il profes¬ 
sor Marcello Cini e i 67 docenti firmatari 
della lettera al Rettore del 23 Novembre 
2007. 

Nonostante il tentativo, riuscito, di mezzi 
d'informazione, poteri politici e parti del¬ 
la società, di distoreere quella che è una di¬ 
fesa coerente delle basi e dei principi di 
un'università pubblica e libera, siamo feli¬ 
ci e orgogliosi di studiare in una comunità 
scientifica seria, dinamica e indipenden¬ 
te. 

Daniele Giovannini, Valerio Ippolito, 
Lorenzo Nocco, Alessandro Viale 
studenti del Dipartimento di Fisica 
Università degli Studi di Roma «La Sapienza» 

seguono altre 257 firme 


Il Papa e la favola 
della contestazione 
alla Sapienza 

La cronaca di questi giorni è piena di bugie in 
merito alla vicenda del Papa all'Università. 
Sento dire ripetutamente che si è impedito al 
Papa di andare a tenere la lezione: 

1) se non ho sentito male si tratta di 67 profes¬ 
sori che hanno dissentito dall'iniziativa a no¬ 
vembre scorso e che hanno riconosciuto pie¬ 
namente il diritto agli organi competenti di 
decidere sulla visita del Papa; 

2) se ancora non ho sentito male gli studenti 
dissenzienti erano meno di cento e chiedeva¬ 
no uno spazio per manifestare fuori dell'Aula 
Magna (spazio che è stato concesso); 

3) il 99% del mondo accademico era favorevo¬ 
le al Papa, il mondo politico in larga maggio¬ 
ranza era favorevole al Papa, i cattolici erano 
daccordo col Papa; 

4) il ministro Amato ha dato garanzia sulla si¬ 
curezza ma non sul fatto che dopo (futuro 
eventuale probabile) vi sarebbe potuta essere 
qualche contestazione sonora (qualche fi¬ 
schio). 

Ora mi chiedo: il Papa che non è venuto, è un 
Papa che non vuole nemmeno 100 persone 
che la pensano diversamente da lui? Sincera¬ 
mente non ho parole per descrivere i miei sen¬ 
timenti di cittadino italiano. 

Antonino Scrimenti 

A proposito di dialogo: 
perché i Radicali a San Pietro 
non hanno potuto volantinare? 

Cara Unità, 


che i Radicali non abbiano potuto fare vo¬ 
lantinaggio a piazza San Pietro nella dome¬ 
nica del cosiddetto papa-day, mi sembra 
una mancata occasione di dialogo. Avrei vo¬ 
luto vedere in tv il nostro Presidente del 
Consiglio rammaricarsene con la stessa fac¬ 
cia scura che aveva il giorno in cui Joseph 
Ratzinger ha declinato l'invito del Rettore 
della Sapienza. Ma si sa, i radicali in politica 
non hanno gli stessi numeri dei cattolici... E 
Pannella non è Ratzinger. Anche se una co¬ 
sa li accomuna: il primo ha condotto e vin¬ 
to la battaglia per la moratoria contro le ese¬ 
cuzioni capitali, il secondo tenta di ascrive¬ 
re alla sua Chiesa la paternità della stessa 
moratoria... A tal proposito non è superfluo 
ricordare come nel diritto canonico la pena 
di morte sia ancora prevista e anche come 
l'ultima enciclica che affronta l'argomento 
(la «Evangelium vitae» di Karol Wojtyla, 
1995) si limiti a specificare che «i casi di asso¬ 
luta necessità di pena di morte sono ormai 
molto rari, se non addirittura praticamente 
inesistenti». Perciò, se intanto il Vaticano si 
impegnasse a risolvere questa contraddizio¬ 
ne, già saremmo al principio di un dialogo 
possibile: almeno sulla pena di morte. 

Paolo Izzo, Roma 

Cuffaro/1 : la strana storia 
del governatore 
condannato e contento 

Caro direttore, 

ho il ricordo vago di una storiella che legge¬ 
vo da piccolo alle elementari in un libro inti¬ 
tolato «Sol di maggio». Un servo, per ordine 
del padrone doveva portare in dono a un si¬ 


gnore un cesto di bellissime mele. Però, 
non so per quale motivo, riempì il corbello 
di fichi maturi, anziché di mele. Forse prefe¬ 
rì tenerle per sé. Ma il signore non gradì il 
dono, o perché i frutti non eran belli, oppu¬ 
re perché non gli piacevano, oppure perché 
aveva in antipatia il donatore; certo è che 
per celia o per dispetto fece legare il poveret¬ 
to ad un albero, ordinando ai domestici di 
bersagliarlo con i fichi recati in omaggio. Il 
servo però non se la prese, ed anzi ogni vol¬ 
ta che riceveva un fico in faccia, sorrideva 
ed esclamava: «Meno male che non son po¬ 
mi!». La storiella mi è tornata in parte alle 
mente leggendo la notizia della contentez¬ 
za di Salvatore Cuffaro per essere stato con¬ 
dannato solo a cinque anni di reclusione 
per semplice favoreggiamento, e non per fa¬ 
voreggiamento mafioso: meglio ricevere in 
faccia dei fichi anziché delle mele. 

Attilio Doni 

Cuffaro/2: 

cinque anni di condanna 
ma la destra fa la «ola» 

Cara Unità, 

nel nostro disastrato Paese dove i politici di¬ 
fendono il Papa per farlo parlare e fanno fin¬ 
ta di ascoltarlo (Giovanni Paolo II parlò, e si 
schierò contro la guerra anglo-americana in 
Iraq, e il Governo Berlusconi... si accodò alla 
guerra), e dove spariscono le orchestre classi¬ 
che, le arti e i teatri, ma fioriscono vailette e fi¬ 
gli di Grandi Fratelli, capita anche che un go¬ 
vernatore condannato a cinque anni, festeg¬ 
gi felice, con baci e abbracci da parte di un 
centrodestra (sempre più lontano da quei va¬ 


lori di Stato e di giustizia che falsamente 
sbandiera), nonostante ogni sondaggio dei 
quotidiani segnali con maggioranza bulgare 
quanto i cittadini, invece, vorrebbero quello 
stesso governatore dimesso (e possibilmente 
fuori dalla vita politica e dalle istituzioni). 
Tutti commentano che la sentenza stabilisce 
che Cuffaro non è un mafioso, ma nessuno 
ricorda cosa quella stessa sentenza (di con¬ 
danna) dica, come se non fosse importante. 
Anzi, qualcuno (il solito Schifani) critica il 
procuratore Grasso che la mafia la combatte 
davvero e non a parole. Qualcuno si ricordi 
per favore, quando andrà a votare, dell'esul¬ 
tanza di Casini e della soddisfazione di Fini 
(su Berlusconi è bene stendere un velo pieto¬ 
so), perché è bene tenere sempre presente 
qual è il metro di giudizio su giustizia, onestà 
e trasparenza politica di questi "signori" che 
vorrebbe tornare a governare l'Italia. 

Pino Perla, Firenze 

Cuffaro/3: cosa aspetta 
a rassegnare 
le dovute dimissioni? 

Salvatore Cuffaro, governatore della Sicilia, 
non può "incatenare" il suo nome ed il suo 
destino personale di condannato a 5 anni a 
quello della Sicilia e dei siciliani: per questo 
deve immediatamente rassegnare le dimis¬ 
sioni. 

Enzo Bontempo, Capo d’Orlando (Messina) 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


Questi giorni di ordinaria follia 



Giuseppe Tamburrano 

Segue dalla Prima 



iventa perciò difficile per il singo¬ 
lo prendere posizioni coerenti 
con la sua appartenenza ideale e 
politica. 

A «Porta a porta» del 16 gennaio 
Mannheimer ha mostrato un 
sondaggio dal quale risulta che il 
93% dei cittadini non ha fiducia 
nei politici: il 7% che ha fiducia 
non copre nemmeno la fascia di 
cittadini che vivono per la e di 
politica! Se aggiungiamo i dati 
dell'Istat i quali dicono che metà 
delle famiglie italiane vive con 
meno di 1.900 euro al mese e il 
15% non arriva a fine mese; e se 
estrapoliamo il reddito dei ricchi 
che concorre a fare la media, in 
cifre assolute quel reddito si ab¬ 
bassa ulteriormente: ovviamen¬ 
te esso è molto più basso al Sud 
che al Nord. Sommate il rifiuto 
popolare della Casta e dei suoi 
privilegi e quel 93% di cittadini 
che non hanno fiducia nella po¬ 
litica, ecco una miscela esplosi¬ 
va. 

Da quattordici anni la «monnez- 
za» si accumula nelle vie di Na¬ 


poli e delle città campane: 14 an¬ 
ni! Eppure si sono nominati 
Commissari straordinari e si so¬ 
no profuse, dilapidate somme 
enormi! 

E ancora: il rettore della Sapien¬ 
za aveva qualche motivo serio 
per invitare il Papa non a tenere 
una conferenza-dibattito all'Uni¬ 
versità, ma ad inaugurare l'anno 
accademico, una cerimonia uffi¬ 
ciale? E senza assicurarsi dell'ade¬ 
sione della grande maggioranza 
del corpo docente? E così un pa¬ 
pa invadente, una Gerarchia 
che detta legge alla politica, e 
che compare in televisione in 
modo ossessivo è "passata" per 
una chiesa imbavagliata! 

E poi il caso Mastella. Una rete 
clientelare, una pratica di scam¬ 
bio, una lottizzazione ramifica¬ 
ta, una logica esasperata di clan 
con conseguenti pressioni sugli 
enti pubblici. «Politica degenera¬ 
ta» ha detto il vicepresidente del 
Csm Mancino: sì, una generaliz¬ 
zata prassi antica, consolidata 
nella storia della nostra Repub¬ 
blica: «Così fan tutti» hanno tito¬ 
lato tanti giornali, come ha osser¬ 
vato il bravo giornalista della ras¬ 
segna stampa di Radio radicale. 
Forse quella del clan Mastella era 
particolarmente aggressiva. Ma 
non è - almeno stando alle noti¬ 
zie di stampa - comunque mate¬ 
ria di reato, di concussione, asso¬ 
ciazione a delinquere, falso ecc. 
Ed è incredibile che alle imputa¬ 


zioni sia seguita una raffica di ar¬ 
resti, in carcere e a domicilio. 
Mentre il "concusso" più impor¬ 
tante, Bassolino, dichiara: «tutto 
regolare». Ma è anche incredibi¬ 
le che Mastella abbia ricevuto 
l'applauso di tutta la Camera, dif¬ 
fuse solidarietà, baci, abbracci e 
il trionfo in terra di Benevento. E 
sia corteggiato da Prodi e da Ber¬ 
lusconi. Prodi lo aspetta con an¬ 
sia, sperando che il Tribunale 
del riesame stracci al più presto 
tutte le accuse. Con la lentezza 


della giustizia italiana? In tal ca¬ 
so Mastella celebrerebbe il suo 
trionfo in una Ceppaioni dalle 
Alpi al Lilibeo. 

Vi è un nuovo rinvio a giudizio 
di Berlusconi. Ma ormai i rappor¬ 
ti tra i giudici e il Cavaliere non 
fanno quasi più notizia. Eppe- 
rò!! 

E che succederà nel Governo? 
Lo scenario si è complicato con 
la decisione della Corte costitu¬ 
zionale; dunque il referendum si 


terrà. Avrà successo? Due sono 
le ipotesi. La prima, avanzata dal 
nostro direttore a «Porta a por¬ 
ta», è che fallirà perché non sarà 
conseguito il quomm, come or¬ 
mai accade da anni. Certo, poi¬ 
ché il 93% degli italiani non ha 
la fiducia nei partiti non si vede 
perché debbano andare numero¬ 
si a votare: non c'è più il clima 
dei primi anni '90 quando gli ita¬ 
liani sperarono che con i referen¬ 
dum del 1991 e del 1993 avreb¬ 
bero rinnovato il sistema politi- 


Ma è sostenibile anche la tesi op¬ 
posta e cioè che come e più di al¬ 
lora la gente, una valanga di elet¬ 
tori, approfitterà del voto per 
brandire la scheda come una cla¬ 
va contro i partiti. E i vari Segni, 
Di Pietro, Grillo, ecc. non man¬ 
cheranno di versare olio sul fuo¬ 
co. Una cosa è da escludere: che 
possano vincere i "no". Come è 
escluso ormai che il Parlamento 
possa approvare una nuova leg¬ 


ge elettorale prima del referen¬ 
dum. 

Il caso Mastella, lo scontro tra lui 
e Di Pietro, le "bizze" di Dini, la 
spada di Damocle sulla testa di 
Pecoraro Scanio, l'esigua mag¬ 
gioranza al Senato, i problemi so¬ 
ciali acutizzati dallo scontro di 
classe - specie nel settore me¬ 
talmeccanico - sono (e l'elenco 
non è completo) tante buche 
nel cammino di Prodi che vuole 
pure andare "più veloce". La cri¬ 
si del suo governo non è esclusa. 
Vi è una scuola di pensiero, an¬ 
che nel centro-sinistra, che ov¬ 
viamente si esprime "pissi, pissi- 
bau, bau", che ritiene più conve¬ 
niente votare con questa legge 
elettorale che con quella che 
uscirà dal referendum. 

Pensiamo ai partiti minori: con 
la legge attuale possono entrare 
in una coalizione senza rinuncia¬ 
re alle loro insegne, come è acca¬ 
duto nel 2006 (e a pensarci a 
molti si rizzano i capelli sul cra¬ 
nio!); con la legge del referen¬ 
dum invece possono solo avere 
dei posti nella lista di uno dei par¬ 
titi più grandi, cioè sparire, spe¬ 
cie se saranno adottate norme 
che impediscono loro di rinasce¬ 
re in Parlamento dopo il voto. 
Resisteranno alla tentazione di 
far cadere il governo il quale qua¬ 
si sicuramente dovrà comunque 
dimettersi dopo il referendum? 
Vi è un'altra osservazione che 
ho già fatto su queste colonne. 


La legge che uscirà dal referen¬ 
dum esclude le coalizioni di liste 
e prevede solo la lista singola. 
Quella in vigore prevede le due 
ipotesi. Dunque il partito o i par¬ 
titi che vogliono presentarsi da 
soli possono tranquillamente 
farlo con le norme attuali. Vel¬ 
troni, che ha ripetutamente di¬ 
chiarato di voler concorrere da 
solo, non ha bisogno di aspetta¬ 
re il referendum. E molti, che pu¬ 
re gli vogliono bene, osservano 


che la sua leadership si sta appan¬ 
nando. Certo, si sta appannan¬ 
do anche quella di Berlusconi. 
Comunque alle elezioni, prima 
o dopo il referendum, è ipotizza¬ 
bile che i due big corrano da soli. 
Seppure con una specie di legge 
Acerbo - ma tale è sia la legge at¬ 
tuale che quella referendaria - po¬ 
tremmo avere una maggioranza 
parlamentare omogenea? 

Ma chissà che cosa succederà an¬ 
cora. 


La «monnezza», il caso Mastella 
la vicenda del Papa 
la legge elettorale: tanti eventi 
slegati tra loro ma che rivelano 
un sistema forse impazzito 
E intanto la fiducia cala... 


Redditi e famiglie: se non ora, quando? 


Mimmo Lucà 

Lettera aperta a Romano Prodi 

aro Presidente, 
la ricerca dell'Istat sui 
redditi e sulle condizio¬ 
ni di vita degli italiani confer¬ 
ma in larga misura la situazio¬ 
ne critica delle famiglie segna¬ 
lata dall'Indagine conoscitiva 
realizzata lo scorso anno dalla 
Commissione Affari sociali del¬ 
la Camera. In particolare delle 
famiglie con figli. Il 50% dei 
nuclei familiari vive con meno 
di 1900 euro al mese, il 14,6% 
dichiara di arrivare con molta 
difficoltà alla fine del mese, 
quasi il 30% di non essere in 
grado di far fronte ad una spe¬ 
sa imprevista di 600 euro. Si 
tratta di una situazione che si 
mantiene stazionaria rispetto 
alla stessa Indagine compiuta 


l'anno precedente. Per quanto 
riguarda invece le famiglie nu¬ 
merose, le condizioni risulta¬ 
no addirittura peggiorate dal 
2005 al 2006, in particolare 
per le famiglie con tre o più mi¬ 
nori. In queste settimane, d'al¬ 
tra parte, si è finalmente impo¬ 
sto all'attenzione del dibattito 
pubblico il tema del potere 
d'acquisto delle retribuzioni e 
dell'eccessivo carico fiscale gra¬ 
vante sui redditi dei lavoratori 
dipendenti. L'inflazione ha ri¬ 
preso a crescere, i rincari dei 
prodotti alimentari di prima 
necessità, delle tariffe dei servi¬ 
zi di pubblica utilità e del prez¬ 
zo della benzina, hanno mes¬ 
so in forte tensione i redditi 
delle famiglie. Crescono l'inde¬ 
bitamento e la fatica di arriva¬ 
re alla fine del mese. La Banca 
d'Italia, infatti, segnala che le 
sofferenze bancarie delle fami¬ 


glie sono cresciute dell'8,5% 
nell'ultimo anno, mentre la 
crescita dei prestiti erogati alle 
famiglie ha registrato una va¬ 
riazione del 9,5%. L'Istat con¬ 
ferma ciò che è noto da tem¬ 
po: gli effetti della perdita del 
potere di acquisto delle retribu¬ 
zioni si scaricano prevalente¬ 
mente e drammaticamente 
sulle famiglie con figli, che so¬ 
no esse le più indebitate, che il 
rischio di povertà e di esclusio¬ 
ne sociale, ad esempio, interes¬ 
sa principalmente le famiglie 
con figli piccoli, i disoccupati 
con figli a carico, le coppie gio¬ 
vani con lavori precari e senza 
genitori in condizioni di soste¬ 
nerle, gli anziani e le donne so¬ 
le, le famiglie residenti nel mez¬ 
zogiorno. Il confronto avviato 
con il sindacato sulla politica 
dei redditi e sul potere di acqui¬ 
sto delle retribuzioni segnala 


una tua forte assunzione di re¬ 
sponsabilità, anche in linea 
con gli impegni assunti nella 
conferenza nazionale sulla fa¬ 
miglia del maggio 2007. Tutta- 

Retribuzioni 
e fisco: 
gli interventi 
vanno pensati 
a misura 
di famiglia 

via, da un primo esame, della 
discussione intavolata con le 
parti sociali, non si riscontra la 
giusta consapevolezza circa la 
centralità del tema "famiglia". 
Il governo ha cominciato ad af¬ 
frontare il problema con il de¬ 


creto fiscale e con una finanzia¬ 
ria che ridistribuisce, interve¬ 
nendo sui contribuenti più po¬ 
veri, le detrazioni per l'affitto, 
la riduzione dell'Ici, l'aumento 
delle pensioni più basse, il bo¬ 
nus per le famiglie con quattro 
e più figli, i mutui per la casa, il 
monitoraggio dell'andamen¬ 
to dei prezzi per evitare specu¬ 
lazioni, la compensazione fi¬ 
scale dei rincari dei carburanti 
indotti da eccessivi rialzi del 
prezzo del petrolio. L'art. 1 del¬ 
la Legge Finanziaria, inoltre, 
prevede la destinazione delle 
maggiori entrate strutturali del 
2008 e, dunque, non solo quel¬ 
le che derivano dalla lotta al¬ 
l'evasione, a ridurre la pressio¬ 
ne fiscale sul lavoro dipenden¬ 
te. Tutto ciò è importante ma 
non ancora sufficiente. Sullo 
sfondo delle misure di cui si par¬ 
la non vi è ancora un riferimen¬ 


to forte alle politiche per soste¬ 
nere le famiglie con figli. Eppu¬ 
re questa è la vera emergenza. 
Se si discute di fisco e retribuzio¬ 
ni non si può farlo con riferi¬ 
mento al contribuente singolo 
o al lavoratore in quanto tale. 
La composizione e la numerosi¬ 
tà del nucleo familiare devono 
diventare parametri fondamen¬ 
tali per le misure da appronta¬ 
re. La verifica di governo può es¬ 
sere una formidabile occasio¬ 
ne, da questo punto di vista, an¬ 
che per rilanciare l'agenda de¬ 
gli interventi in favore delle fa¬ 
miglie definita a Firenze: asse¬ 
gni famigliari, dote di capitale 
per i nuovi nati, riforma fiscale 
per le famiglie con figli, piano 
dei nidi, interventi in favore 
delle famiglie numerose riguar¬ 
danti le utenze e gli importi dei 
tributi locali, rilancio del reddi¬ 
to minimo di inserimento per 


il contrasto delle povertà, inter¬ 
venti per favorire l'occupazio¬ 
ne femminile. Confido che nel 
confronto avviato tra i partiti e 
con i sindacati questi argomen¬ 
ti possano esser trattati con la 
giusta considerazione e suscita¬ 
re gli impegni conseguenti, sia 
sul piano dei contenuti che su 
quello delle risorse finanziarie. 
Con i migliori auguri di buon 
lavoro 

Mimmo Lucà 

Presidente della Commissione 
Affari Sociali alla Camera 
e coordinatore nazionale del 
movimento dei Cristiano So¬ 
ciali 


Al LETTORI 


Per motivi di spazio siamo costretti 
a rinviare la rubrica di Bruno 
Ugolini sul lavoro atipico. Ce ne 
scusiamo coi lettori e con l’autore 
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I non raccomandati 


Maurizio Chierici 

Segue dalla Prima 



ira ritalia con le sue lezioni, due o tre 
la settimana fino al prossimo autun¬ 
no. Università e incontri pubblici, le¬ 
zione programmata tempo fa. Il desti¬ 
no l'ha fatta scivolare nei giorni del 
caos. Gli ascoltatori arrivano stremati 
dalle voci che immalinconisco la nor¬ 
malità nella quale tutti vonemmo ri¬ 
fugiarci. Invece ogni ora delusione au¬ 
menta: signora Mastella agli anesti 
domiciliari mentre il marito, mini¬ 
stro della Hiustizia, bombarda i magi¬ 
strati responsabili della retata in fami¬ 
glia. Le sue mani tornano libere; il go¬ 
verno può tremare. Ecco che Silvio 
Berlusconi (a giudizio: sregolatezza ra- 
gazze-Rai) annuncia di voler tornare 
a Palazzo Chigi per salvare ritalia dal¬ 
le barbarie dei magistrati. Che sono 
sempre «certi magistrati», per caso 
sempre sventurati incaricati di con¬ 
trollare le carte dei giganti o dei nani 
politici proclamati intoccabili dai lo¬ 
ro clan. E poi l'applauso travolgente 
di palazzo Madama mai tanto unito 
nell'assoluzione. E poi Cuffaro con¬ 
dannato a cinque anni di galera eppu¬ 
re contento come un bambino pro¬ 
mosso a ottobre: aiutare un mafioso 
non vuol dire legami con la mafia or¬ 
ganizzata. Prende esempio dalla si¬ 
gnora Mastella: non abbandonerà la 
poltrona. Il posto è mio. La gente mi 
vota. Al tribunale degli elettori il giu¬ 
dizio finale. E le ragazze che lo bacia¬ 
no e Casini che si complimenta. E 
poi Eallarme subliminale che i giorna¬ 
li distribuiscono quando scelgono lo 
stesso titolo per la prima pagina. «Co¬ 
sì fan tutti». Uniformità che ricorda 
lo scoppio di una guena. Intanto le 
immondizie di Napoli sono sempre 
lì. Ruini beato fra gli atei devoti esulta 
per i 200 mila fedeli arrivati in piazza 
San Pietro. Questa la settimana degli 
spiriti confusi. Con un filo che ricon¬ 
duce ogni dissapore alla sanità. Per ca¬ 
so si gira sempre attorno alla salute 
della gente, grande industria nell'Ita¬ 
lia meditenanea, ma non solo. Cuffa¬ 
ro è medico e governa la Sicilia; il sin¬ 
daco di Catania ha in cura Berlusco¬ 
ni, Fortugno è stato ucciso mentre 
scavava negli intrighi di una Asl cala¬ 
brese. 

Anche noi giornalisti abbiamo le no¬ 
stre colpe: non abbiamo capito quan¬ 
do bisognava capire. Trentanni fa i 
nostri libri e le nostre inchieste porta¬ 
vano alla luce il legame baronale che 
eternava il potere delle stesse famiglie 
nelle corsie degli ospedali. A Torino il 
grande Dogliotti passava il bisturi al 
professor Morino marito della figlia. 
Morino aveva 28 anni ed eredita la 
cattedra del maestro schiacciando 
ogni conconente. Non è un esempio 


clamoroso, solo la prassi accettata in 
silenzio dagli esclusi i quali sperava¬ 
no che la riforma sanitaria guidata da¬ 
gli eletti dal popolo finalmente tenes¬ 
se conto in meriti e non solo le racco¬ 
mandazioni. Ma il familismo politico 
era in agguato e la politica non solo 
lo ha moltiplicato ma ha aggregato 
appalti ed altri affari. Trent'anni do¬ 
po il bilancio scende ogni mattina 
dai giornali: dalla mala sanità allo 
spintone dell'onorevole. Con passag¬ 
gi epocali nell'industria farmaceuti¬ 
ca. Come mai i prezzi delle medicine 
italiane a volte raddoppiano i prezzi 
delle farmacie francesi? Sul Servizio 
farmaceutico nazionale ha governa¬ 
to per anni il professor Duilio Poggio¬ 
lini. Storia dell'altro secolo che conti¬ 
nua nel terzo millennio: tangenti e 
amicizie avvolte nella P2. Quando ar¬ 
riva la polizia scopre 39 miliardi di li¬ 
re nascosti in banche compiacenti, e 
gli strapuntini del salotto imbottiti di 
diamanti. Scandalo, ma i prezzi non 
cambiano. Poggiolini era amico del 
professor Francesco de Lorenzo, libe¬ 
rale di grande famiglia napoletana: 
ministro dell'Ambiente e della Sani¬ 
tà, sette anni e mezzo a Poggio Reale. 
La mano dei giudici era sembrata cri¬ 
minale: una così brava persona... 
Francesco aveva un padre, Fernando 
de Lorenzo, tessera P2. Presiedeva 
l'Ente nazionale previdenza e assi¬ 
stenza. Coi soldi dell'ente ha compra¬ 
to due hotel a Segrate e centinaia di 
appartamenti: indovinate da chi? Ha 
affidato la gestione del teatro Manzo¬ 
ni all'astro nascente dello spettacolo: 
Silvio Berlusconi, naturalmente P2. Il 
familismo amorale nella società me¬ 
ditenanea ispira il saggio del sociolo¬ 
go americano Edward Banfield, pub¬ 
blicato dal Mulino a cura di Domeni¬ 
co De Masi. «Il familismo è responsa¬ 
bile dell'inaffidabilità civile di una cer¬ 
ta Italia». Italia anni 70, venerabile 
Gelli in agguato. Ascoltando le voci 
di questi giorni si ha l'impressione 
che il suo piano Rinascita sia tutt'al- 
tro che superato. Decalogo P2: la ma¬ 
gistratura deve essere subordinata al 
potere politico. Abolizione del molo 
centrale della Rai. Tv via cavo impian¬ 
tata a catena, ogni casa di ogni città, 
in modo da controllare la pubblica 
opinione nel vivo del Paese. Immagi¬ 
no l'impazienza dei reduci P2 nel ria¬ 
scoltare gli antichi comandamenti: 
ancora quella vecchia storia! Ma è 
davvero vecchia? Gli spettatori accor¬ 
si ad ascoltare la lezione di Colombo 
non hanno questa impressione. 
Colombo apre il microfono e dialoga 
con Andrea Porcheddu, critico teatra¬ 
le. Comincia evocando Antigone: 
2500 anni fa Sofocle la incarna nel 
dissidio tra leggi morali non scritte 
ma eterne, e le leggi del sovrano, dog¬ 
matiche nell'interpretare le abitudini 
del potere. Quand'è che una norma 
viene riconosciuta iniqua? Ciascuno 
di noi - risponde Colombo - non im¬ 
porta dove è nato, non importa co¬ 
me arriva, ha lo stesso diritto al lavo¬ 


ro, allo studio all'assistenza e alla di¬ 
gnità civile. Non può essere scavalca¬ 
to perché privo di amicizie. La legge è 
giusta quando non rompe l'ugua¬ 
glianza tra cittadini attribuendo a tut¬ 
ti le stesse opportunità. Ma se ne tolle¬ 
ra la diversità può diventare iniqua. 
Purtroppo le nostre società sono orga¬ 
nizzate in piramidi gerarchiche. C'è 
chi comanda ed ha solo diritti; man 
mano si scende, alla base della pirami¬ 
de restano solo i doveri. La legge è giu¬ 
sta se impedisce le sperequazioni ep¬ 
pure ogni legge può essere ritorta da 
furbi, potenti, ricchi, magari anche in¬ 
telligenti, appollaiati al vertice. 

I pensieri della gente che lo ascolta 
improvvisamente ondeggiano tra 
Parma e la Milano della signora Mo¬ 
ratti. Un'assonanza. Per ristabilire il 
diritto previsto dalla legge italiana 
che ha ratificato la decisione Onu, 
l'Unicef, Cgil, Partito Democratico 
ed ogni sinistra che non accetta so¬ 
prusi, hanno difeso con la protesta i fi¬ 
gli degli emigranti clandestini. Don 
Luciano Scaccaglia si è infuriato dal¬ 
l'altare perché un assessore sudafrica¬ 
no (Sudafrica prima di Mandela) del¬ 
la giunta comunale della città aveva 
proibito gli asili nido agli ultimi degli 
ultimi. E l'assessore si è dovuto anen- 

C’è ancora 
spazio in Italia 
per una cultura 
delle regole? 

Per fortuna 
c’è chi lo pensa 

dere. Questa volta le piramidi provin¬ 
ciali non ce l'hanno fatta. La gente 
non ha dimenticato la lezione amoro¬ 
sa di Mario Tommasini: per primo ha 
permesso a Franco Basaglia di libera¬ 
re i sepolti vivi dai manicomi. E ha 
chiuso i brefotrofi restituendo ad una 
vita familiare i piccoli dispersi nei la- 
ger della carità di mezza Italia. Più di 
mille senza nome; li ha affidati a fami¬ 
glie generose che hanno accettato un 
figlio in più anche se negli anni cin¬ 
quanta il pane era contato. Possibile 
che cinquant'anni dopo la zona gri¬ 
gia di una città ricca si sia talmente in- 
grigita da accogliere con indifferenza 
il progetto apartheid? La maggioran¬ 
za silenziosa non ha aperto bocca; al¬ 
tri lo hanno fatto, per fortuna. E la 
giunta si è anesa. Colombo non se¬ 
gue la curiosità di chi ha voglia di spo¬ 
stare la sua analisi sulle cronache vici¬ 
ne e lontane. Non crede nello scolla¬ 
mento tra cittadini e istituzioni ma 
nello scollamento tra i cittadini e le 
leggi. Sono i cittadini a scegliere i poli¬ 
tici che sentono vicini al cuore. Ricor¬ 
da come nel passato appena passato 
ogni due anni venisse concesso il con¬ 
dono a centinaia di migliaia di contri¬ 
buenti che avevano imbrogliato. Ca¬ 


pitali all'estero, guadagni nascosti al¬ 
le tasse, affari mascherarti nei labirin¬ 
ti di fiduciarie in maschera nei paradi¬ 
si fiscali. Ecco perché queste persone 
fanno riferimento alla gerarchia più 
che alle norme da seguire. E la gerar¬ 
chia si incarica di rappresentarli am¬ 
morbidendo il fastidio delle norme. 
La costituzione precisa che siamo un 
popolo di uguali con regole comuni, 
ma la comodità di farsi coprire le spal¬ 
le, o spalancare le ambizioni, può tra¬ 
volgere l'equità codificata. Ed è lo spa¬ 
zio di scontro tra chi ha il dovere di 
applicare sanzioni ai trasgressori del¬ 
la legge, e i vertici delle piramidi che 
difendono il diritto di non osservare 
le leggi in certe circostanze. 

Bisogna dire che i non raccomandati 
raccolti in teatro speravano in parole 
più dure. Nei giorni dello sfascio vole¬ 
vano essere spiritualmente confortati 
per aver scelto la lealtà del cittadino 
normale. Ma Colombo non si è libera¬ 
to dalla pignoleria di magistrato: è un 
intellettuale che usa le parole solo do¬ 
po averne collaudato l'autenticità. La 
sua storia è una specie di storia del¬ 
l'Italia nera: dal delitto Sindona, mi¬ 
steri banca vaticana, scoperta della 
P2; dai miliardi che sfarfallavano sul 
metrò della Milano da bere a Mani Pu¬ 
lite. Ha inseguito Previti e i suoi mi¬ 
liardi nascosti nei passaggi svizzeri 
Mediaset. Fino al 1994, fino a quan¬ 
do Berlusconi non è diventato primo 
ministro, i politici avevano rispettato 
l'indipendenza della magistratura. 
Ma nel '94 per Colombo e gli scavato¬ 
ri di Milano cominciano i guai. Sei 
volte messo in croce dalle indagini. 
Poteva succedere che le conclusioni 
fossero paradossali. Il fastidio di una 
certa Roma politica voleva seppellire 
a tutti i costi quei matti di Mani Puli¬ 
te anche se il rapporto degli ispettori 
liberava i magistrati da ogni sospetto. 
E la disperazione degli accusati che ac¬ 
cusano diventava suneale: se gli ispet¬ 
tori non hanno trovato niente è per¬ 
ché Colombo li ha minacciati o inti¬ 
miditi. Allora Colombo va a Roma. 
Pretende chiarimenti, tutti scappa¬ 
no, nessuno chiede scusa. La gente lo 
ascolta in un silenzio rassegnato. La 
constatazione dell'essere minoranza 
avvilisce mentre applaudono. Torna¬ 
no a casa confortati dal signore impe¬ 
gnato a resuscitare la cultura delle re¬ 
gole, ma con la conferma che non tut¬ 
ti hanno voglia di una società traspa¬ 
rente. La "modernità" dei prestigiato¬ 
ri assolve le trasgressioni e i magistrati 
indifferente al censo degli indagati co¬ 
minciano ad anendersi. Si spengono 
le luci del teatro si riaccende la Tv. 
Ruini commosso dopo il grazie di Be¬ 
nedetto XVI. Dai colori della folla i 
politici escono angelicali. Borghezio 
Lega dura non ha dubbi: il Papa day è 
la risposta alle forze occulte che tra¬ 
mano contro la libertà. Più in là aspet¬ 
ta l'intervista Fabrizio Cicchitto, spal¬ 
la di Bondi in Forza Italia, vecchia tes¬ 
sera P2. 

mchierici2@libero.it 


La leggenda del dittatore buono 


Nicola Tranfaglia 

N elle ultime settimane ha rico¬ 
minciato a circolare su quoti¬ 
diani italiani, e in particolare 
sul Corriere della Sera, che mostra (con 
la rinnovata direzione di Paolo Mieli) 
una forte voglia, a stento frenata, di 
protagonismo politico, la vecchia leg¬ 
genda del "dittatore buono". 

E un motivo evocato fin dall'inizio 
della lunga transizione italiana. Vi 
hanno concorso le critiche, anche 
condivisibili, sullo spirito bizantino 
che sembra governare ancora le pro¬ 
cedure parlamentari e del sistema dei 
partiti, la debolezza della leadership 
del presidente del consiglio che, a vol¬ 
te, non appare espressione né di una 
singola forza politica né di uno spiri¬ 
to di coalizione. Ma, fino a poco tem¬ 
po fa, non si andava oltre la constata¬ 
zione del problema. 

Oggi, invece (è questa la novità per 
molti aspetti inquietante) si parla 
apertamente dei costi crescenti che 
nascono dalla velocità sempre mag¬ 
giore che caratterizza i tempi attuali e 
dalla capacità di decidere in fretta che 
mostrano altri stati e altri governi de¬ 
mocratici, come quello statunitense 
o quello francese. 


In particolare due editoriali apparsi 
sul quotidiano di via Solferino, a di¬ 
stanza di poco più di una settimana, 
il primo dell'economista Michele Sal¬ 
vati, vicino al Partito democratico, e 
il secondo dello storico Ernesto Galli 
della Loggia, oscillante da anni tra il 
centro-destra e il centro-sinistra, han¬ 
no riproposto quel tema con accenti 
diversi. 

Salvati si è chiesto se non fosse auspi¬ 
cabile e decisivo l'avvento di un ditta¬ 
tore più o meno democratico che fos¬ 
se in grado di risolvere, con atti di au¬ 
torità, i problemi antichi e recenti del 
nostro Paese che ne impediscono 
una compiuta modernizzazione. 

Nei giorni scorsi Galli della Loggia ha 
insistito a sua volta sulla difficoltà, 
tuttora esistente, di consolidare l'au¬ 
torità di un leader nella politica italia¬ 
na, portando l'esempio di Walter Vel¬ 
troni che, dopo aver ricevuto tre mi¬ 
lioni e mezzo di voti nella corsa delle 
"primarie all'italiana", mostra ora di 
aver già perduto lo smalto del vincito¬ 
re o comunque di rischiare di perder¬ 
lo se non si andrà presto alle elezioni. 
Si intravede, nell'uno come nell'altro 
intervento, una singolare nostalgia 
per un leader autorevole che risolva 
la crisi politica italiana e conduca il 


paese al più presto alla conclusione 
della transizione italiana. 

Il fallimento di Berlusconi come 
"homo novus " in grado di compiere 
una simile operazione è comune or¬ 
mai a gran parte degli osservatori stra¬ 
nieri e italiani e fa parte allo stesso mo¬ 
do della prospettiva dei due articolisti 
e presumibilmente del giornale che li 
ospita. 

Quel che, tuttavia, può preoccupare 
il lettore è il recupero della leggenda 
del dittatore buono che, applicata al¬ 
l'Italia, fa decisamente a pugni con 
tutta la storia del nostro Paese. E non 
soltanto per il significato dell'avven¬ 
tura fascista per la quale gli italiani 
hanno pagato un prezzo assai alto sul 
piano economico e di sofferenze del¬ 
la popolazione in ogni strato sociale e 
culturale. Quell'avventura ci pose, 
sul piano culturale, fuori delle conen¬ 
ti più moderne e progressive del con¬ 
tinente europeo e ostacolò la compe¬ 
tizione economica e civile negli anni 
successivi al conflitto mondiale. Ma 
anche per i tentativi che nell'Italia li¬ 
berale (si pensi all'avventura colonia¬ 
le ed espansiva di Crispi finita ad 
Adua) e in quella repubblicana (con i 
maldestri tentativi di golpe o di stret¬ 
te autoritarie che portano i nomi di 


De Lorenzo, Sogno ed altri negli anni 
sessanta, settanta e ottanta) in cui uo¬ 
mini politici e militari (alleati della 
Cia o di altri centrali straniere) si illu¬ 
sero di poter intervenire di autorità 
per risolvere rapidamente nodi e pro¬ 
blemi dell'Italia contemporanea. 

C'è stato, in quella storia, pre e 
post-fascista, il succedersi di frequen¬ 
ti pulsioni antidemocratiche che eb¬ 
bero, senza dubbio alcuno, conse¬ 
guenze negative sul funzionamento 
delle istituzioni e sulla fiducia degli 
italiani verso di esse. 

Oggi a ragione si lamenta un civismo 
insufficiente da parte della classe poli¬ 
tica. come degli italiani più in genera¬ 
le, che nasce dalla impossibilità di fa¬ 
re i cambiamenti necessari per con¬ 
cludere la transizione repubblicana 
ma illudersi, evocando il mitico 
"dittatore buono", è peggio di un'illu¬ 
sione. 

Rischia piuttosto di rivelarsi una sor¬ 
ta di desiderio di semplificazione peri¬ 
coloso di fronte a un tasso insufficien¬ 
te di tradizione democratica proprio 
dell'Italia contemporanea. È un tenta¬ 
tivo che si lega alla storia della destra 
italiana prima e dopo il fascismo. 
Non certo allo spirito della Costituzio¬ 
ne repubblicana. 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


Regole chiare 
per la psicoterapia 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percorso 
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
violenza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
alla voce di chi rimane fuori dalla grande 
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderli. Sono proprio le storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire il bisogno di una politica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migliore di quello che abbiamo 
costruito finora. 

Scrivete a cstfr@mclink.it 


Caro Cancrini, 

perché ha deluso così profondamente tutti gli psicote¬ 
rapeuti familiari, ma anche tanti altri suoi lettori ed 
estimatori che si sono nutriti delle sue idee e adesso si 
vedono traditi come professionisti e come persone che 
lottano contro le lobby di potere? Perché ha voluto de¬ 
classare, con una sua modifica alla sua stessa propo¬ 
sta di legge, lo psicoterapeuta a mero esecutore delle 
indicazioni dello psichiatra che effettua la diagnosi? 
Perché conformarsi a questa logica che porterà alla 
morte della sua e anche della mia professione? 

Da lei vorrei solo avere dei perché chiari e onesti, ae¬ 
do che lo debba a tutti, io non mi permetto neppure 
di giudicare chi è dentro un meccanismo così com¬ 
plesso come quello della politica, a me, a tutti i suoi 
allievi, alle scuole nate dalla sua esperienza e a tutti 
gli spiriti liberi; vorrei un moto di ribellione tale da 
obbligare il parlamento a modificare questo obbro¬ 
brio, peraltro mi pare votato all'unanimità, destra e 
sinistra, cattolici e comunisti, reazionari e rivoluzio¬ 
nari come il no-global, moderati e radicali. 

Paolo Mangani 

C ome prevedibile, le vicende dell'emen¬ 
damento hanno messo in moto una di¬ 
scussione molto articolata e molto ac¬ 
cesa. La tua lettera, caro Paolo, mi permette di 
esporre qui il mio pensiero partendo da una 
analisi del meccanismo che la legge metterà in 
moto nel caso in cui dovesse essere approvata 
così come è oggi. 1) La richiesta di prestazione 
psicoterapeutica parte dal medico di base, dal 
pediatra di base o dal medico attivo nelle istitu¬ 
zioni, incluse quelle carcerarie: la procedura è 
perfettamente analoga a quella richiesta per 
una prescrizione di aspirina, per un esame del¬ 
la glicemia o per una radiografia. 

2) Il Servizio a cui la richiesta perviene è un ser¬ 
vizio in cui operano professionalità diverse e 
che è in grado di dare risposte di tipo psicofar¬ 
macologico, psicoterapeutico e/o riabilitativo. 
I diversi tipi di intervento vengono messi in 
opera, in modo singolo o associato, da profes¬ 
sionisti con competenze, titoli e curricula di¬ 
versi. Quella di cui c'è bisogno in questa fase se¬ 
condo il parere della Commissione è una ope¬ 
razione diagnostica che esclude l'origine inter- 
nistica o neurologica del disturbo per il quale è 
giunta la richiesta di un intervento psicotera¬ 
peutico. Scegliendo il più classico degli esem¬ 
pi, quello di un paziente che presenta un qua¬ 
dro depressivo improvviso, importante e non 
facilmente reiazionabile a situazione traumati¬ 
che, il Servizio cui è pervenuta la richiesta di 
psicoterapia dovrà porsi un problema di dia¬ 
gnosi differenziale tra: a) un disturbo depressi¬ 
vo, b) un disturbo depressivo reattivo, c) un di¬ 
sturbo sintomatico di un processo che si svi¬ 
luppa a livello cerebrale (per esempio tumore 
del lobo frontale). 

La psicoterapia è sicuramente il rimedio di scel¬ 
ta per l'eventualità b), può essere ed è ritenuto 
da alcuni il rimedio di scelta e/o un rimedio da 
associare ad altri (psicofarmaci) nel caso a); 
non avrebbe senso nel caso c) in cui le compe¬ 
tenze mediche e neurochimrgiche debbono 
essere messe in primo piano al più presto. 
L'idea che questo tipo di operazione diagnosti¬ 
ca sia affidata ad uno psichiatra o ad un neu¬ 
ropsichiatria infantile non è inagionevole né 
offensiva, a mio avviso, per le altre categorie 
professionali ma una precisazione si può fare 
aggiungendo come da me già proposto alla 
Commissione che «la diagnosi di cui al com¬ 
ma 2 è volta ad escludere l'origine intemistica 
o neurologica del disturbo per il quale si richie¬ 


de il trattamento psicoterapeutico». Nella mia 
idea originale tutte queste preoccupazioni po¬ 
tevano essere risolte affidandosi ad un proces¬ 
so diagnostico del Servizio inteso come il luo¬ 
go d'incontro delle diverse professionalità; ora 
che la Commissione ha deciso in altro modo, 
tuttavia, credo che valga la pena di riflettere se¬ 
riamente sulla portata e sulle conseguenze rea¬ 
li di questo emendamento. I passaggi più im¬ 
portanti dal punto di vista della diagnosi psico- 
terapeutica sono quelli che si sviluppano infat¬ 
ti nella fase di formulazione del progetto: è lì 
che le competenze dello psicologo diventano 
naturalmente fondamentali. 

3) Una volta formulato il progetto, il paziente, 
la coppia o la famiglia arriveranno allo psicote¬ 
rapeuta esterno al servizio. Quello che nella 
legge mi sembra chiarissimo è che questo psi¬ 
coterapeuta agirà in piena autonomia. Le rela¬ 
zioni andranno inviate agli operatori che han¬ 
no formulato il progetto e il monitoraggio sarà 
svolto da questi ultimi. Da questo punto di vi¬ 
sta la paura che lo psicoterapeuta stia sotto la 
longa manus dello psichiatra non ha motivo di 
esistere. 4) Il problema di un finanziamento 
ad hoc per la legge, che lei non solleva ma che 
altri hanno sollevato, sulla psicoterapia è stato 
a lungo valutato in Commissione. Quello che 
vorrei dire subito con chiarezza, tuttavia, è che 
io ho difeso la posizione di chi non lo ritiene 
necessario. Per più di un motivo. Il ministero 
della Salute ha segnalato da subito le difficoltà 
di quantificare la spesa e di vincolarne l'uso in¬ 
terferendo con la discrezionalità delle Regioni. 
Se davvero d crediamo, d'altra parte, le psicote¬ 
rapie debbano essere considerate alternative 
ad altre forme di intervento, più costose e me¬ 
no efficaci, di tipo farmacologico e/o residen¬ 
ziale. L'effetto massa che io penso si determi¬ 
nerà a livello dei servizi sarà quello legato alle 
richieste di una utenza che non accetta più le 
risposte riduttive di tipo sostanzialmente solo 
medico o "pacca sulle spalle". Sarà interesse co¬ 
mune dei servizi di salute mentale o di oncolo¬ 
gia, delle dipendenze o del materno-infantile, 
quello di destinare dei fondi ai progetti psicote¬ 
rapeutici. Seguire un paziente schizofrenico 
con un lavoro psicoterapeutico che riguarda 
lui e i membri della sua famiglia rende possibi¬ 
le una diminuzione molto marcata dei ricove¬ 
ri, degli interventi domiciliari e delle dosi di 
neurolettici e il risparmio calcolato sui cinque 
anni può essere considerato di grande rilievo 
per il Csm che lo mette in opera. Ricoveri e so- 
vradosaggi possono essere evitati, ugualmen¬ 
te, per tanti altri pazienti (bipolari o oncologi¬ 
ci, in dialisi o in riabilitazione) se li si farà segui¬ 
re in modo professionalmente adeguato da 
uno psicoterapeuta. Nel caso dei bambini dia¬ 
gnosticati come "iperattivi", infine, gli inter¬ 
venti di terapia familiare possono evitare l'uso 
protratto, a volte pericoloso, di psicofarmaci 
funzionando come un potente fattore di pre¬ 
venzione per lo sviluppo di forme psicopatolo¬ 
giche dell'adolescente e dell'adulto. 

E per tutti questi motivi, credo, che questa leg¬ 
ge deve essere approvata al più presto. Anche 
se non corrisponde completamente alle aspet¬ 
tative mie o degli psicologi. 

Nessuno mai ha ragione del tutto e tutti han¬ 
no sempre le loro ragioni. Nella vita e nel Parla¬ 
mento dove si è presa una decisione che non è 
piaciuta a te, caro Paolo, a molti altri. Senza fa¬ 
re però (in questo io dissento da te) nessun ob¬ 
brobrio e senza decretare la morte di nessuna 
professione. 
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